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" P P f Q R I T ^ ' [ LA NUOVA GIOVENTÙ'TEDESCA AFFERMA LA SUA FRATELLANZA CON T U n i I POPOLI 

Ogni tanto il governo, allo sco­
po di confondere , le idoe della 
sente, scodella una nuova formu­
le Ita magica. Prima si trattava 
di «pareggio del bilancio>, poi 
di «terzo tempo», oggi —in fase 
di riarmo — di tratta di < priori­
tà >. Si sa quali sono stati gli ef­
fetti delle prime due formulcttc: 

' depressione economica, .aumento 
della disoccupazione, fallimenti e 
•mobilitazioni a catena, rafforza­
mento del:monopoli e aumento 
vertiginoso dei loro profitti. Che 
significato ha la nuova parola 
magica, la cui attuazione è stata 
affidala dal grande stregone Pel-
la al mago di seconda categoria 
Campili!? 

Dice lo stesso ' Compiili: « Si 
agirà in senso positivo, per far si 
ohe le materie primo siano indi­
rizzate alle fonti di produzione 
che meglio possono rispondere ai 
fini da perseguire >. E aggiunge: 
< In qualche caso potranno essere 
anche stabiliti, eventualmente, di-

• vieti di alcuni consumi non es­
senziali >. Dunque, controllo sul­
le materie prime e controllo sui 
consumi, o orientamento di allei­
le e di questi in direzione degli 
scopi che il governo intende rag­
giungere. Quali sono questi ecq-
pi? Sono quelli derivanti dalla 
« fedeltà assoluta > al Patto Atlan­
tico, riaffermata da De Gaspcri, 
e dai conseguenti impegni econo-
mico-militari che l'Italia si ò as­
sunta di fronte agli imperialisti 
americani ••'• * 
' E allora sono fin troppo chiare 

. le prospettive aperte all'economia 
nazionale, agli struti produttivi, 
alle masse, lavoratrici e consuma­
trici dai criteri di priorità cui il 
govèrno • ha - deciso di ispirarsi. 
Sono fin troppo chiare, dal mo­
mento che, accanto a Compiili, 
ministro dell'Industrio, chi attue­
rà in concreto questi criteri sarà 
quella Commissione Centrale per 
(Industria della quale fanno per­
sonalmente parte i Valletta, i 
Falck, i Pirelli, i Mnrinotti. Onde 
la Commissione non tarderà 
stabilire che « le fonti di produ­
zione che meglio possono rispon­
dere ai fini da perseguirò sono 
ftsclnsivamente quelle che assicu­
rano crescenti profitti ai signori 
Valletta, Falck, Pirelli, Marinetti 
« simili. Per gli iiltri, per i con­
correnti minori di questi signori, 
per coloro.che non sono diretta­
mente rappresentati al governo, 
per tatti - A larghissimi strati di 
medi e piccoli produttori e di ar­
tigiani, la prospettiva torna ad 
essere quella dei nufle intralci 
burocratici che soffocano ogni at­
tività, quella delle licenze, dei 
permessi, delle concessioni, dei 
buoni di assegnazione, quella del­
ia-impossibilità di approvvigiona­
mento delle materie prime, sem­
pre più rare e sempre più care. 

Quel poco che sarà possibile 
reperire sul mercato nazionale, 
quel pochissimo che si riuscirà 
ad ottenere dalla buona grazia de­
gli « alleati atlantici > andrà, con 
rìgido criterio di priorità, ai soli­
ti pochi grappi monopolistici: la 
comma a Pirelli, il ferro e le al­
tre materie prime dell'industria 
metalmeccanica a Fafck e alla 
Fiat, le materie prime chimiche 
alla Montecatini, e cosi via. 
. Mentre per i lavoratori di que­

sti gruppi la posizione di « privi­
legio» si concreta solo in un'ac­
centuazione del supersfrnttamen-
ro, senza alcun sostanziale assor­
bimento - di nuova manodopera, 
p e r i lavoratori degli altri grup­
pi si apre un orizzonte di nuove 

• più gravi lotte contro le smo­
bilitazioni e i licenziamenti, come 
già ampiamente dimostrano i ca­
ri della OM6SA, della Broda, dei-
re Reggiane, della Savigliano, del­
l'Ansaldo. 

Ma, ei obbietta, siccome ormai 
lo cose stanno come «tanno, sic-
eou»e ormai siamo ael Patto 
Atlaatìco e la situazione delle ma­
terie prime è quella che è, occorre 
pvre stabilire qualche controllo 
sia sulla produzione che sui con­
sumi. Altrimenti si va incontrò al 
caos» all'inflazione. E qui i por­
tavoce governativi sì rivolgono al 
louiuiislnir ed al risparmiatore 
a, eoa tono allarmato, gli ripe-

cae la nuova formuletta ma­
te priorità >) è la «ola ebe 

i garantire il suo potere di 
acquisto e salvare i suoi rispar-

Come se l'esperienza dei ra­
ti e dei controlli di cor­

ona aon fosse viva 
te. Forse che razionamenti 

trotti evitarono il rialzo dei 
preszi, rinflazione, la svalutazio­
ne nella moneta? No, perchè in 
un'economia di guerra di questo 
tipo, imposta e controllata dai 
monopoli, si creano subito i due 
mercati: quello di coloro che pos­
sono comperare qualsiasi coca a 
qualsiasi prezzo, e anello, «empie 
più numeroso, di coloro che non 
riescono « comperare pia nulla. 

Senni premonitori, le insistenti 
richieste di aumenti di tariffe da 
parie degli industriali della elet­
tricità, del gas, dei telefoni, dei 
trasporti, nonché le contempora­
nee richieste di un blocco sala­
riale da parte dei fogli ufficiosi 
o confindustriali. Da parte «na il 
Cnveino relega - «TTnltimo posto 
aeHu scala dì priorità la costru-
siono di case per il popolo, <Be-

essenfJaleit, la casa? 

i caratteri della 
nuova edizione della famosa lìnea 
Pella, uscita rafforzate dalla err­
a i Oneste è In politica 

e mezzo 
sfilano in una grandiosa manifestazione dì pace 

Pieclc, Grotewohl, Ulbricht, il gen. Ciuikov e Berlinguer olla Presidenza - Il corteo durato 8 ore acclamato da 
centinaia di migliaia di berlinesi - Un inglese mutilato della guerra di Corea con la delegazione coreana 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BERLINO. 13. — Sono le quat­

tro, l'alba ha appena diradato la 
notte, e Berlino e pia sveglia — 
Berlino piovane è olà per le stra­
de con le sua fanfare, con i suol 
canti a c a d e v a di marcia. Le 
piazze già si riempiono per il con­
fluire delle colonne di piovani, 
dei ragazzi. Abbiamo deciso as­
sieme ieri notte di vedere questo 
risveglio e di pirare per le strade 
della capitale tedesca con l'invia­
to delta Prnvda, con quello rfel-
l'Humanltó, con la compapna bel. 
ga redattrice del Drapcau Rougo 

stazioni '• ferroviarie di ' Berlino 
verso cui si diripono colonne di 
piovani e da cut (/fungono canti 
dai treni che slauno per entrare 
tu stazione. . . 

Le divise di opni colore, le più 
belle ragazze tedesche, i piovani 
più , entusiasti già marciano fe­
stanti verso l'immensa piazza 
Carlo Marx che chiude la grande 
Vntcr den Liiiden. 

Le delepazioni estere fiatino più 
preso posto. Sono ormai te nette 
del mattino quando arriviamo 
anche noi giornalisti nella piazza, 
Nelle tribune che affiancano Ut 

Viet-Nam, quella ' Italiana e ola 
via tutte le altre. L'atmosfera è 
già tesa di entusiasmo. Un episo­
dio può caratterizzarla più di opni 
parola: i coreani hanno voluto tra 
loro, proprio al centro del gruppo 
di ufficiali, il soldato inglese di 
Chelsea, che giorni fa aveva con­
segnato al ' coreani la medaglia 
datagli per il suo atto di valore, 
nella guerra in Corca. 

Questo soldato inptesc cammina 
con le grucce, le pambe le ha la­
sciate sulla terra devastata di Co­
rea dove i responsabili della pò 
litica imperialista del suo paese 

uno scroscio di applausi dalla 
tribuna, lungo, concitato, caloro 
so al viso sorridente di Stalin che 
avanza portato dal giovani del 
centro di Berlino. Il suo viso è 
davvero quello del generalissimo 
della pace. Chi sente retorico in 
queste parole ù soltanto colui che 
non ha piti cuore per la sorte de­
gli uomini e per la propria fe­
licità. 

La risposta al libro bianco che 
denuncia le mirs di guerra del­
l'Impcr alitino americano in Ger­
mania, la daranno domani t no­
stri piovani, aveva detto ieri alla 
Conferenza della stampa, il pre­
sidente del Consiglio GrotetvoM. 

Ecco la risposta. Avanzano a 
migliaia, a gruppi. Col loro passi 
seppelliscono per sempre l'impe-
rfaliirmo ed il militarismo prus­
siano. Per loro i passato un seco­

lo tanto sono diversi dai criminali 
che hanno scatenato la lebbra del 
nazismo nel mondo, portato alla 
rovina la Germania. Non più razr-
za superiore, via amicizia grUtanq 
a tutti, • —*"T ' 

Questo é it patto di pace* che 
essi stringono a Berlino coi gio­
vani di tutto il mondo che gli ri­
spondono dalla tribuna: Amicizia/ 

• Questo milione • e mezzo che 
sta sfilando qui nel cuore di'Ber­
lino ha già un sipni/icato defini­
tivo. Lo si sente dentro, lo si av­
verte nell'aria. E' un peso che 
schiaccia il risorgente nazismo e 
t suoi nuovi protettori di oltre 
oceano. 

Prima, In questa città YArmata 
Rossa del popolo sovietico co­
strinse i barbari apressori hltls-
;-• ;. '. .'..'•• D . u 
' (coatta*» hi «.• paf. l.m colon») 

Truppe straniere a Livorno 

'Jl. -:: 

i'[!-Y. 

Uà eMttln«ent« di » « • «oraatl omerica*! è «aareata » Livorno. Contro 
la oearioae dèi nastri sorti allo straniera, contro la minacci» di cuer-. 
ra, firma a fai Armare l'appello per un saMo di pace fra 1 5 Grandi! 

U N A LETTERA DELLA C.Gr.I.I* A l i MINISTRO VA NONI 

Di Vittorio 
un acconto 

chiede per gli statali 
immediato di 10.000 lire 

Il documento confederale riafferma l'esigenza della scala mobile per i pub­
blici dipendenti - Un impressionante confronto con le retribuzioni del 1908 

Un aspetta dalla Brandi**» sfilata di Barilo* 

e con la famosa piornalista vo­
lante Dominique Desanti. <-• ' 

Vogliamo goderci dall'inizio Io 
spettacolo che oggi dà a Berlino 
e a tutto il inondo, questa fieri$si~ 
ma gioventù tedesca, rinnovata 
veramente nello spirito e nel ca­
rattere. -' " 

Tutte le macchine oggi debbono 
arrestarsi, anche i metrò • non 
funzionano perchè il corteo, nel 
quale sfilano un milione e mezzo 
di giovani, durerà parecchie ore 
e perché la popolazione di Berli­
no è cosi aumentata che non è 
Ì>fù possibile far funzionare senza 
ncidenti e senza, eccessiva calca i 

mezzi più rapidi. Ora stiamo pas­
sando accanto a una delle tante 

tribuna centrale, attorno a Wi­
lhelm Pieck stanno i ministri del 
governo, l capi e gli invitati di 
onore delle delegazioni di -, tutti 
i paesi del mondo. ' 

La piazza è certo una- delle cose 
più commoventi che io abbia-mai 
visto in tutta la vita. Le bandiere 
di ogni paese che sventolano nel­
l'aria issate su tutta tetti, su tut­
ti i balconi, su tutte le 'facciate, i 
volti dèi copi più amati dai po­
poli, i festoni e i fiori che si in­
trecciano, fanno davvero cornice 
degna a questa sagra immensa 
della gioventù. 
' Accanto alla delegazione tevie-

tica, la delegazione cinese, quella 
coreana e quella francese e del 

l'hanno, mandato a combattere. '••'• 
Egli • è venuto al Festival di 

Berlino a celebrare la festa della 
pace, esempio vivente di quello 
che- arreca la guerra e l'odio fra 
i popoli. Ora i coreani lo tengono 
in.mezzo a loro, due colonnelli lo 
règgono sottobnacclo e al collo gli 
hanno posto Uno dei loro fazzo-
letti con sopra scritto «Amicizia» 

Ecco, la sfilata incomincia. Vn 
coro di fanfare, che pare debba 
diffondere la sua eco in tutto 
il mondo, segna il passo, al primo 
pruppo del milione e mezzo che 
dovrà passarci davanti gridando te 
due parole che ritmeranno questa 
giornata: Pace, Amicizia. Si ode 

Oneste è 
« guerra del' 

La Urfn aaohOita-

UN GRAVE COLPO PER I PROGETTI DEGLI IMPERIALISTI 

L'Unione Sovietica accetta di partecipare 
alla conferenza per il trattalo giapponese 

Oli Stati Uniti arerano sperato di potere fare approrare il 
trattato da. una conferenza addomesticata senza l'U» R. 8.8. ' 

WASHINGTON, \%. — Il Dipar­
timento di Stato americano rende 
noto —» informa la «Rauler» — 
che l'Unione Sovietica ha accettato 
l'invito a partecipare alla confe­
renza per il trattato di pace giap­
ponese, convocata a San Francisco 
per il 4 settembre prossimo. 
. Il portavoce del Dipartimento di 
Stato ha precisalo che la delega 
zioae sovietica sari capeggiata dal 
vice-ministro degli esteri Andrei 
Gromiko e composta dall'ambascia­
tore a Washington Panrusekin, dal­
l'ambasciatore a Londra Zarabtn 
e dal funzionario del : ministero 
degli esteri Golinski. 

L« comunicazione sovietica na 
causato grande sensazione negli 
ambienti politici e diplomatici del­
la capitale americana e in parti­
colare negli ambienti londinesi. In 
questi ultimi si considera, scrive 
la «Heuter-. che • l'accettazione 
sovietica deirinvito a partecipare 
alla conferenza per il trattato di 
pace con il Giappone trasformerà 
la riunione di San Francisco in un 
incontro realmente significative tra 

rione dì interessi che aveva dato 
origino alla crisi — e che è «tata 
tradita e delusa dalla conclusio­
ne della «risi stessa — non potrà 
dunque che nllarfarsi e raffor-
sarsi. Tale asosinstalo di opinione 
pubMam ha davanti a ne obiet­
tivi precari: In creasóone di un 
governo di pace, che ucrmettu di 
distneagiiare l'usunuiai naziona­
le dalie secche delle bardature 
di tipo hellìeo, a chat anta a tatti 
ì ceti produttivi ptosnettrva di 

oriente .od occidente sa 41 una 
questione politica della massima 
importanza ». • . 

• La presenza della Delegazione 
sovietica — continua la «Reuter» 
— elimina ogni possibilità che la 
conferenza rimanga una semplice 
formalità, una riunione tra rappre­
sentanti che sono già in anticipo 
tutti dello stesso parere. L'URSS, 

Giappone preparato da Foster Dul­
ie» con poca fatica e con lastenso 
degli stati satelliti degli Stati Uni­
ti. Questo trattato com'è noto con­
cede al Giappone piena libertà di 
riarmare e non . offre alcuna ga­
ranzia contro la rinascita del mi­
litarismo nipponico: esso poi è ac­
compagnato da un accordo bilate­
rale tra Washington e Tokio in 

infatti, attaccherà con ogni " pro-Lbase al quale agli Stati Uniti viene 
babilità le proposte anglo-omerica 
ne che sono alla base del progetta 
di lavoro distribuito ai membt* 
della conferenza, ed tn parUsolare 
quella che esgude la partecipszSo-
ne del governo cinese alla firma 
del trattato. Contro tale proposta 
l'URSS ha sempre energicamente 
protestato, e potrà ora farlo nella 
sede, più- appropriata e in cui- il 
suo «maio di vista avrà, forse, le 
maggiori ripercussioni. In primo 
luogo, infatti, si ritiene ebe la par-
tectpazione sovietica manderà i 
monte i piani sssterieani per quaa 
te riguarda una conclusione rapi 
dissima della eenferenss. In socoo 
do luogo, non è impossibile che 
un'oppoafsiona sovietica energica­
mente condotta in .seno alla con 
ferensa possa rafforsare il punto 
di vista di quel paesi che ancora 
si eppogono al pi esente progetto 
di trattato, e in particolare del­
l'India che, com'è noto, è contraria 
a diversi aspetti di tale progetta 
tra coi quello relativo ella 
cipollone crasse ». 

A sua volta Fui 
V.P. rileva che «i-funzionari 
rieanl avevano astiato che la 
sia sarebbe stata fan le nazioni eoe 
avrebbero rifiutato l'mvrto •.' Il DI-
paramento di Stato contava di no* 

it** un? nonsart ft trasartn par jtf 

concessa la facoltà di avere basi 
nel tei li toik> giapponese e di te 
nervi forze armate. Gif Stati Uniti 
hanno preparato - lo schema del 
trattato unloMezabnente, saltando 
gli organi che per accordo interna 
rionale avrebbero - dovuto essere 
mearicatt dell'elaborazione de! 
trattato, cioè i l Consiglio dei Mi­
nistri degli Esteri e la Commissione 
per l'Estremo Oriente, n progetto 
Dulles aveva suscitato molte mal­
contento negli stessi governi non 
comunisti e non democratico-po­
polari dell'Asia, In Indonesia, nel­
l'India, nella stesa Australia che 
temono fortemente la prospettiva 
di un Giappone, al quale gli Stati 
Uniti hanno condonato tutte le ri 
purazloni, inserito nei piani rnlli 
tari e strategici dell'impenalisnu 

fa seguitò olle tror! Satisfa tra­
pelato ebrea le daslalosi dal gover­
no per quanto riguarda le rivendi-
costoni del pubblici dipendenti, Il 
compagno Di Vittoria, a nome della 
Segreteria della CGIL e del Comi­
tato di Coordinamento delle Fede-
roaioni del pubblici dipendenti, ha 
Inviato una lettera al ministro Va-
noni nella quale riafferma limprO' 
rogabile esigenza di corrispondere 
Immediatamente agli statali so ac­
conto di L. l i s te , tenuto eonta del 
periodo delle vacanza e della feste 
di Ferragosto. 

Dopo avere riassunto le varie fa­
si delle trattative per la scala mo­
bile, du.-ante le quali le organiz­
zazioni sindacali respinsero le pro­
poste dei funzionari del Tesoro che 
miravano ad applicare un congegno 
ridotto di acala mobile per gli sta­
tali. la lettera osserva come questa 
soluzione fosse inaccettabile com­
portando essa un abbassamento del 
tenore <d! vita dei lavoratori ogni 
qualvolta i prezzi fossero aumen­
tati 
' La lettera ricorda quindi che,' do­

po quelle riunioni, #1 rimase in 
attesa di nuovi incontri per giunge­
re alla conclusione della vertenza. 
Questi incontri non hanno mal avu­
to luogo, nonostante l'autorevole 
mediazione del Presidente della 
Camera. 

Per quanto riguarda li senso di 
responsabilità del dipendenti pub­
blici la lettera della CGIL osserva 
opportunamente che l'agitazione fu 
interrotta durante la campagna 
elettorale e per la durata della re­
cente crisi ministeriale. 

«Le organizzazioni sindacali — 
prosegue la lettera — si attendeva­
no pertanto di essere convocate su­
bito dopo la costituzione del nuovo 
governo per la definizione della 
vertenza. E* avvenuto. Invece, che 
le organizzazioni sindacali non sono 
state nemmeno consultate e che il 
Consiglio dei Ministri ha preso una 
prima decisione di massima sulla 
concessione di miglioramenti eco­
nomici agli statali, e senza fare 
alcun accenno — a quanto risulta 
dall'apposito comunicato ufficiale — 
al problema fondamentale che è 
quello dell'applicazione agli - sta­
tali di un congegno di scala mobi­
le analogo a quello già in vigore 
per gli altri lavoratori sin dal 
1* aprile na.». 

A questo proposito, lo lettera 
confederale aggiunge che, a pre-I 

scindere dallo altro rivendicazioni, 
I dipendènti pubblici non possano 
rinunciare alla scala mobile. • - ' -' 

Dopo aver sottolineato come 1 
dipendenti pubblici siano tra le ca­
tegorie più depresse del Paese, la 
lettera della CGIL rimarca l'inef-
flcenza degli annunciati provvedi­
menti governativi che tenderebbe­
ro, secondo le notizie trapelate, a 
rivalutare gli stipendi di 42 volte 
rispetto al 1038. Ciò comportereb 
be — osserva la lettera — « aumen 
ti nominali assolutamente irrisori 
per almeno 11 75 per cento del per­
sonale e nessun miglioramento per 
una cospicua parte di esso» men­
tre 11 costo della vita, come è noto, 
è aumentato di oltre II 12 per cento 
rispetto all'aprile 1990. 

II documento della CGIL passa 
quindi a confutare In validità del 
riferimento fatto dal governo ri­
spetto al 1038, che non può co­
stituire una base accettabile di 
valutazione, essendo - l'anno 1938 
quello di maggior depressione re­
tributiva dell'anteguerra. « Infatti, 
se invece di riferirci al 1838 — pro­
segue la lettera — ci si riferisce, 
per esempio, al 1808, considerando 
che da allora ad oggi 1 prezzi ri­

sultano aumentati di «Irca 809 voi 
te, si avBésbesn 1 seguenti risultati: 

1) un inserviente, che nel 1908 
percepiva una retribuzione annua 
di 1200 lire dovrebbe ricevere oggi, 
se celibe, una retribuzione di li­
re 000.000, mentre riceve poco più 
della metà di tale somma; 

" 2) un impiegato ' d'ordine di 
grado %", che nel 1908 percepiva una 
retribuzione annua di 1500 lire, do­
vrebbe ricevere oggi una retribu­
zione di almeno 750 mila lire, men­
tre non raggiunge nemmeno la me­
tà di questa somma; *. 

3) un impiegato di concetto di 
gruppo A del grado XI ebe, nel 
1908 percepiva una retribuzione di 
2 mite lire annue, dovrebbe riceve­
re oggi una retribuzione di un mi­
lione, mentre 'percepisce' una retri­
buzione di salo L. 490 mila». 

La lettera al ministro Vanonl. 
dopo aver avanzato-la richiesta di 
10 mila lire da corrispondere su­
bito quale acconto, sottolinea, in­
fine, Il diffuso malcontento del di­
pendenti pubblici indignati por 11 
fatto che il governo.non ha ancora 
dato alcuna risposta circa questa 
urgente richiesta già avanzata', in 
altre occasioni,' dal. dirigenti sin­
dacali. . ; . . . 

Come sarebbero 
> « rivàHafatf » tjU stipendi : 

Beco le tabelle Celie nuore vetrt-
bustoni per gai atatail che «irebbero 
già otote preparate dal goremo: 

Gruppo A. erodo IV (direttore ge­
nerale): da L. 123757 a 1* 160.852;: 
Orado "V (iapottore " generate): da' 
L 100.448 « h. 12L70B; Orado VZ 
(capo divisione): da U 84.154 a Uro 
97.508; Grado VII (capo servizio): 
a* L 72.303 a L 79.388; Orado VTIZ 
(conalglioro): da L 03.842 a L 67.830 
Orado IX (prtmo segretario) : da lire 
88.183 a L tfT.583. 

Gruppo B, grado VZ (Ispettore su­
periore di ragioneria): da L. 82 854 
a L -97.508; Orado VII (ispettore di 
lacloneria): da L 70802 a 70.388; 
Orado Viti (ragioniere capo): da Uro 
81.343 a L 67.830; Orado IX (primo 
ragioniere): da L 62 687 a 67 582; 
Oxodo X (ragioniere): da L. 48.713 
a L 40,098. . - . : - . 

Oruppo O, grado VZZI (comm'jvsA-
rio capo di dogano.): da I* 57.842 a 
L 60.900; Grado IX (archivista ca­
po): da L 51.187 o L 67 582. Au­
menti proporzionali, sempre %tcaóà.o 
lo ateaao indica ri valutativo, nono 
pnvriotl per gU avventizi di prisca . 
a asconda categoria 

'•-:ì',\ 

TREMENDA SCIAGURA NEI PRESSI PI BOLZANO 

Un pullman con 35 passeggeri 
s'inabissa nelle acque del Resia 

Tutti 1 viaggiatori sono morti ad eccezione di osa doma gettatasi 
dal fJnestiino - Il disaatro provocato dalla perdita di saa ruota \ 

BOLZANO, 13. — Una orribi­
le sciagura nella quale hanno 
perduto la vita 35 persone è av­
venuta questa sera, poco dopo il 
tramonto, nei pressi di Bolzano. 
Un torpedone proveniente da Pas­
so Resia si è inabissato nel lago 
di Resia dopo una paurosa cor­
sa causata dall'improvvisa per­
dita della ruota sinistra che fa­
ceva sbandare violentemente il 
pullman. . 

Il dito nell'occhio 
cu 

«fin prtfnl deus 

scuote in proporzioni anarnuortt e 
so ne ricercarono le 

ebe erano codntt la 
». Dal 

AoOfamo rtofadotSo € tre sraat Ot 
est sopra jttr poter pfS comoda-
sieste risetterc a avet ptoeaaeeteOo 
del Tempo cfte da gaalcsa maniera 
s «vasta parta si 
Si eoatttara al solo 
Set festival sena 

Soltanto una donna» riuscita a 
gettarsi dal finestrino, si è potu­
ta salvare grazie al pronto in­
tervento di una squadra di canot­
tieri d io compivano un allena­
mento nel lago. La donna sotto 
la forte impressione acua 
ra a per il conseguente cfcoc 
voto riportato, non è ancora in 
grado di descriveiu l'accaduto. 

Squadre 4» carabinieri, guardie 
di Finanza e vigili di Merano e 
Bolzano sono accorti sui posto e 
dopo affannose ricerche sono riu­
sciti ad fa^tiividuare n punto dove 
il torpedone si è inabissato: 25 
metri dalla strada e 13 ssetri 
to il pelo dell'acqua. 

A tarda notte si apprende che 
il torpedone inabissatosi nelle 
acque dei Resia, appartiene alla 
società « Dolomiti » ed era adibi­
to al servizio di linea Malte* P. 
di Besia-Monastro. Oggi, data 
retcezfensie aznuenan di 
alanti, aveva cononitzto una corsa 
stipplenaentara a fsneJdnute è 
caduto nei viaggio a l ritorno da 

n 
Il urupsro sitile satana si 

dovrà altendeiu l'arrivo sul po­
sto aH palombari e spoetali pon­
toni aoonss t viefli dal fuoco, 
«fanti -

atto 1 siti generosi insegnamenti 
delTnrlcrnazionalismo proletario ha 
Inviato ai cittadini demooratici che 
compongono il comitato «Pro casa 
del popolo di Trieste * la munifica • 
somma di moie dollari. 

La somma - è stata ricevuta a 
mezzo del eonmagno Luigi Longo 
vi cosse, i. torio del PJCXL 

a PsCllfpJ 
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S/GN/F/CMIVA OTORM DEL'MERCATO 4LM OARBATFUA I ^ Q N TUTTI IN VACANZA PER FERRAGOSTO 

Al posto di una regolare copertura 
w ( , ' • età» i t • -

tendine a strisce variopinte 
. i / — — • — -

V Le trovate di Perraguti - Una superficie che si è ridotta con l'an­
dar del tempo - Agitazione tra I dettaglianti e la popolazione 

La ques t ion i d e l n u o v o increato 
coperto della Garba tella, c h e ha 
provocato un «rande fermento 
nel la popolazione • ne i r ivenditori 
del l 'omonimo ' popolare quartiere, 
sta assumendo in quest i giorni un 
aspetto e un'importanza che v a n ­
no oltre i l «empllce fatto d i cro­
naca. S i parla g ià d i agitazioni cui 
parteciperebbero tutte l e ca tego ­
rie operanti ne l mercat i ' general i 
e rionali del l ' intera citte , s e d a l 
Campidoglio non verrà l 'ordinanza 
di sospendere i lavori in c o n o 
della parziale copertura de l m er ­
cato di v ia Pass ino . * 

Per c o m p r e n d e r e i l giustificato 
r i sent imento degl i abitanti e dei 
rivenditori bisogna risal ire a qual­
che a n n o fa; prec isamente al set ­
tembre 1048, quando l 'Amministra­
zione c o m u n a l e democrist iana die» 
de inizio al « g r a n d e » programma 
di costruzione d e i 30 mercati* c o ­
perti cominc iando con quel l i di 
Via Catania, Via Guido B e n i • Via 
Pass ino . ' Quest 'ult imo, aito al la 
Garbatel la, d o v e v a essere i l g e ­
mel lo di que l lo d i Via Catania 
(per una spese d i 108 mil ioni ) ed 
era s tato in iz ia lmente progettato 
in m o d o d a r icavarne due vaste 
platee , una sopra l'altra con tre 
ingressi quas i a l l i ve l lo stradale: 
uno su l la V i a Pass ino con 7 gra­
dini , u n o s u u n a v ia laterale con 
11 gradini , e 11 terzo s u l re tro con 
4 gradini . 

- Ma, i n fase 81 progettazione, i l 
mercato subì una prima variante: 
n e v e n n e ridotta a meta, la super ­
ficie to ta le (da 4.800 a 2.600 metr i 
quadrat i ) i n segu i to all'Insuffi­
c iente cap ienze del l 'area prescelta. 
In c o m p e n s o i l n u o v o progetto 
presentò u n imponente ingresso 
sul la v ia Pas t ino , con rampe di 
scale convergent i (dietro l e quali 
erano l e s trade d i accesso p e r gli 
automezzi ) guardate da d u e pa ­
lazzine a t re p lan i formanti l e t e ­
siate de l l 'arco fronta le . Comunque, 
ins tando Inalterati l a struttura g e ­
nerale e i criteri di distribuzione 
dei local i e de l servizi , la costru­
z ione f u approvate p e r una spesa 
di 80 mi l ion i , r idott i poi a 60 per 
effetto del l 'asta d i appalto. > 

La zona prescelta presentava 
però l 'andamento In d i s l i ve l l o .de l ­
la V ia Pass ino e f u perciò n e c e s ­
sario u n o sbancamento . La terra 
di ecavo , i n v e c e d i essere traspor­
tata ai pubblici scarichi v ic in i , fu 
ammucchiata i n m e z z o al l 'area e 
quindi c in ta ta d a u n m u r o che 
ragg iunge perf ino i quattro metri 
d i m e s s o r e : m u r o c h e , secondo il 
parere d e l competent i , è costato 
p iù d i q u a n t o si sarebbe speso per 
11 trasporto d e l l a terra agl i s ca ­
richi . Natura lmente la var iante 
impedì d i ut i l izzare b e n 1200 m e ­
tri quadri d i superfic ie d e l p iano 
s i to a l l i v e l l o s tradale . 

- Fra a l t erne sospens ioni « r ipre ­
s e dei l a v o r i ( a l m e n o tre sono l e 
p i ù Importanti , p e r l e modif iche 
d i proget to • l e per iz ie auppletti-
v e ) trascorsero, cosi , 1 termini d e ­
gl i 8 m e s i d i t empo , prescritt i dal 
capito lato d'appalto, p e r la con* 
segna d e l m e r c a t o finito. ,-
1 S i g i u n s e «1 n o v e m b r e 1M0Ì e 1 
r ivenditori , d a indjecrss lonl rac ­
co l te nettll a m b i e n t i annonari , 
v e n n e r o a sapere c h e , essendosi 
apesa l ' intera sofisma autorizzata, 
i l m e r c a t o sarebbe «tato u l t imato 
al la m e g l i o s enza l a copertura 
prevista d e l l a p latea superiore, d o ­
v e era s ta te dec iso , d i comune a c ­
cordo c o n l e categor ie Interessa­
te, di a l l ogare 1 106 rivenditori 
(48 fnrttarolL 18 produttori , 12 
pesc ivendol i , 6 mace l lar i , 5 erbet -
tare, 3 ovarol i , 9 teetarotl, 2 fio­
rai, 1 pata te e l e g u m i , 1 pasta e 
l e g u m i ) . . -

' ' P e r ripararsi d a l «ola e dal la 
pioggia i r ivendi tor i — ascondo la 
proposta d e l gen ia l e d ir igente la 
A s s o n a prof. Ferragut i — s a r e b ­
bero stat i dotat i d i essa tendina e 
str isce co lorate d i misura quasi 
u g u a l e e l banco: u n a d e l l e tante 
frovate d e l « . ca l ib i» - tu ie» , senza 
nessuna ut i l i tà pratica, m a so l tan­
t o r id ico le . L a not iz ia , com'era n a ­
turale, produsse v i v o r i sent imen­
t o i n tutt i g l i abitanti e 1 r i v e n ­
ditori d e l l a Oarbatellau 

N u m e r o s i passi furono compiu­
t i da i det tag l iant i a dal la Oonsul-
-ta popolare presso l o stesso S i n ­
daco,- i l q u a l e , forse intimorito da 

una cosi forte e giustificata rea­
zione popolare, si recò personal­
mente sul posto. La visita fu bre­
v e e mol to sommarla . Al ritorno 
in Campidogl io l'ing. Rebecchinl 
rese noto, però, che avrebbe a v o ­
cato a sé la soluzione del - pro­
blema. S dopo qualche giorno si 
venne a conoscere che la soluzio­
ne Rebecchlnlann era quel la de l la 
copertura parziale, della platea 
superiore, con d u e modes te pens i ­
l ine. 

Tale soluzione naturalmente non 
ha soddisfatto nessuno, e in q u e ­
sti giorni i dettaglianti e la Con­
sulta popolare hanno r ipreso la 
agitazione per impedire a l l 'Ammi­
nistrazione comunalo di ridurre il 
mercato de l la Garbatene c o m e 
quel lo di v ia Guido Reni , ove v e n ­
ne adottata un'analoga « s o l u z i o ­
n e » . Quest'ult imo, infatti, i n a u g u ­
rato ne l d icembre scorso, è già r i ­
dotto in condizioni p ietose . I r i ­
venditori p e r ripararsi e proteg­
gere le merci ' dal so le e dal la 
pioggia sono costretti a s tendere 
stracci, pezze di tende e d i sacco 
sopra ogni banco e l e 

debbono < c ircolare t enendo l 'om­
brello aperto . 

P e r queste ragioni Consulta e 
dettaglianti chiudono che il Co­
mune sospenda il lavoro de l l e 
pensi l ine, in m o d o da poter copri­
re tutta la superf ic ie quando vi 
saranno 1 fondi necessari . 

S o n o vent 'annl che s iamo espo­
sti a l l e Intemperie — dicono i r i ­
venditori di v ia Magnaghl — e 
non Intendiamo spostarci doll'at-
tunle mercato «e non avremo ni'^l 
migl iorament i c h e > ci sono Mati 
promessi . 

Negli esordii pubbHci I cani 
debbono mangiare nella ciotola 
' 81 apprendo che severi provvedi­

menti eono in coreo di Attuazione 
da parte delle Autorità sanitarie nei 
confronti di quotili esercenti d i e noi 
locali pubblici consentano • s i loro 
olienti di far mnnglare 1 « i n i nel 
piatti usati per il normale servizio 

Ohi porta il proprio cane in trat­
toria, dovrà provvedersi di una cio­
tola esci visivamente dest inata «A pa-

massa ie s to dona bestia 

F : 
Un grande curtollo nel pressi delle. 

Termo di Caracolla indica gli Ingres­
si del teatro che ogni estate viene 
allestito all'aperto. Per una curiosa 
coincidenza, sombra lnvcco oho la 
freccia \oglIa accompagnare Io pguar-
do dol passante su un altro spetta­
colo, ben tristo, ma niente affatto 
raro in questi anni di regime demo­
cristiano: l'accampamento degli afol­
lati, sistemati alla meglio tra 1 ru­
deri dell'antico monumento . Slamo 

a Ferragosto ed II pensiero corre 
spontaneo a quanti i n questi giorni 
el prenderanno un meritato periodo 
di ferie dopo dodici mesi di duro la­
voro. Ma quanti sono, nella nostra 
città, coloro che non andranno in 
vacanza perchè l mozv:l con ci nono, 
perchè di riposo ne hanno goduto — 
e non certo per loro volontà — per 
tutto l'anno o per molti mesi di se­
guito? Molti, senza dubbio, e tra que­
sti anche i cavernicoli delle Terme, 

' nmxTi emm rcit PUS OIORNI 

P a n * raffermo 
solo por domani 

L a ferma oppoeisione dei l a v o - , 
retori a l l a chiusura domenica le . 

S i sono r iuni t i ieri a l la Camera 
de l Lavoro in assemblea straordi­
nar ia i panet t i er i , ,per esaminare e 
discutere la controversia tutt'ora 
in corso eirca l e possibil ità d i ch iu­
sura de i forni per 11 giorno di 
Ferragosto e per domenica pros 
s ima , i . ^ - . -• 

A l t ermine de l l 'assemblea i la' 
voratori panett ieri hanno votato 
al l 'unanimità un ordine del giorno 
n e l quale si deplora l 'at teggiamento 
e la procedura de i panificatori i 
quali , infrangendo le norme e l e ­
mentari di pacifiche discussioni e 
i normal i rapporti , hanno disposto 
la tota le chiusura per 1 giorni 15 
e 19, tentando d i imporre a i l a v o ­
ratori u n lavoro gravoso ed e c c e s -
élvb per*1 IH temperatura ' es i s tente 
at tualmente ne l forni . 

Nel l 'ordine d e l giorno, Infine, si 
dichiara che, al fine di r i so lvere 
amichevo lmente tale controversia, 
i lavoratori effettueranno i l lavoro 
doppio solo per oggi, esc ludendolo 
per qualsiasi a l tra data o n d a e v i ­
tare a l la cittadinanza di mangiare 
pane raffermo. 

PENETRANDO IN UN'OREFICERIA IN PIENO GIORNO 

Oro e gioielli per 5 milioni rubali 
da due giovani ladri in automobile 

Il clamoroso colpo effettuato a Viterbo sarebbe 
'. stato eseguito dagli stessi svaligiatori dt Monte Sacro 
Due giovani ladri, probabilmente 

romani, hanno compiuto un audacis­
simo colpo a Viterbo e eono quindi 
riusciti a dileguarsi, fuggendo in au­
tomobile aita volta della no8trt\ città. 
La tecnica impiegata, la freddezza 
di cui hanno dato prova 1 due mal­
viventi, la rapidità dell'azione, tutto 
sta ad indicare che il furto è atato 
studiato e portato a termine da veri 
« assi» del grimaldello. 1 quali, dopo 
le minacciose ordinanze del Questore 
Polito, hanno evidentemente sposta­
to il proprio raggio di azione fuori 
Roma. , 

Ecco come al eono evolti 1 fatti. 
Nelle prime ore del pomeriggio di 
Ieri, proprio nell'ora la cui general­
mente i negozi sono chiusi, perchè 
commessi e padroni se ne vanno a 
pranzo, una «Topolino» di vecchio 
modello al è fermata davanti ad una 
oreficeria del Corso, di proprietà di 
Luigi PerronL La «Topol ino» è ri­
masta ferma con li motore acceso, 
mentre due giovani, di aspetto tra­
scurato e vestiti modestamente, ne 
sono sceal, avviandosi subito verso 
la bottega. Uno del due, estratto u n 
mezzo d i chiavi, ha aperto con gran-

BS 

DISPERATA FOLLIA DI UN MANCATO SUICIDA 

Aggredisce a rosolate 
chi wa per soccorrerlo 

Il pietoso fatto di sangue, è accaduto 
Ieri sera al .dormitorio In via del Falco 

Un terrificante Incidente ai è veri ­
ficato ieri notte sulla via Apple. Una 
motocicletta, a bordo della quale si 
trovavano tre giovani di Albano La­

lla. ai è tracassata contro una 
spalletta del ponte di Aricela. Due 
degli Occupanti eono stati proiettati 
al d i là de l ponte, mentre i l terso, 
sravemante strito, rimaneva bloccato 
dentro il s'decar ridotto in rottami. 

l o c o 1 particolari della sciagura, 
eke ha destato vivissima liapiasslone 
tra gli abitanti della sona. Alle ore 
0,10 circa, la motocicletta, diretta 
verso Gemano a grande velocità. 
giungeva all'imboccatura del ponte. 
A questo punto, sembra par l'im­
provviso scoppio del pneumatico an-

rtore. la macchina ha sbandato 
paurosamente, andando a abattere 
èen l e p iù grande violenza «antro i l 
parapetto. 

n ventunenne Guide ì laaisì l • i l 
ventenne Franco Mampledt, che si 
trovavano rispettivamente al volan­
te e sul sellino posteriore, sono stati 

proiettati come da una catapulta al 
di là del ponte, che. com'è noto, al 
lancia arditamente tra rocce e bur­
roni. superando 11 fondo di u n tor­
rente che in estate è sempre asciutto. 
n Badiali ha toccato terra dopo un 
volo di se i metri. D, MampiedL inve­
ce. sbalzato ad una distoma ancona 
maggiore, è andato a cadere sulla 
folta chioma di un fico selvatico. 
quindici ntetri circa set to 11 plano 
stradala. Per fortuna, la foglie e 1 
fltU rami dell'albero hanno attutito 
l'urto, cosicché il giovane se l'è ca­
vata con ferito assai mene gravi di 
quelle riportato dal Badiali, 

Nel sidecar. Intanto, era rimasto 
D ventunenne Mario Chlma. tramor­
tito e insanguinato. Alcuni paasanU. 
che avevano assistito terrorizzau 
all'incidente, a una pattuglia di ca­
rabinieri soccorrevano ali infortuna­
ti a l i trasportavano all'ospedale di 
Albano. Successivamente 11 Badiali. 
le cui condizioni sembrano portrop-

fòiSScW-* *"• *-*>*•*» -

de disinvoltura e senza alcuno sfor­
zo la saracinesca. . 

Pochi minuti dopo. 1 ladri r i toma-
vano verso la macchina, vi salivano 
a bordo « In «Topolino» ripartiva 
subito velocemente, dirigendosi nel­
la direziono di Roma. Tutto questo 
si era evolto sotto gli occhi di un 
giovano manovale e dt un muratore 
ciie lavoravano in una cusa di fron­
te. Costoro, pur avendo notato le 
mosse dei 

bile, veniva colto da un'invincibile 
sonnolenza, malgrado l'ora (erano le 
13,30 circa), e si abbondanava al son­
no, incurante del grave pericolo cui 
andava incontro. Pochi secondi do­
po, il Cugnlnl veniva svegliato da 
un grande fracasso. L'auto era Ani­
ta in mezzo a un vigneto e solo per 
una vera fortuna, non al era rove­
sciata. Jtlpreso 11 viaggio, l'Incauto 

ladri? non" avevanoMàvuto m a fortunato autista^ raggiungeva 
Roma e al recava al Policlinico per 
farsi medicare alcune escoriazioni di 
poca importanza riportate nell'inci­
dente. > 

però nessun sospetto, tratti in lngan 
no dalla incredibile sfrontatezza con 
la quale 1 furfanti agivano. I due 
testimoni avevano pensato che si 
trattasse di persone mandate a riti­
rare qualche oggetto per conto del­
lo stesso proprietario. 

Poche ore più tardi, l'orefice, nel 
ritornare in bottega, si accorgeva 
che erano scomparai numerosi anel­
li d'oro con brillanti, braccialetti e 
circa 160 orologi di marca. La refur­
tiva, secondo un calcolo sommarlo, 
ascende a poco meno di cinque mi­
lioni di lire. -

Il furto è stato immediatamente 
denunciato alla polizia, che ha Ini­
ziato indagini, Inviando fonogrammi 
di ricerche anche a "Roma e In altre 
città del Lazio. Una cosi ingente 
quantità di oggetti preziosi non po­
trà infatti essere smerciata con f a ­
cilità, a meno che i ladri non abbia­
no già preso accordi in precedenza 
con esperti ricettatori e trafficanti 
In oro e gioielli rubati, d sono fon­
date ragioni di ritenere che gli sva­
ligiatori della gioielleria di Viterbo 
facciano parte della stessa banda che 
U giorno fi acorso penetrò in un'ore­
ficeria di Monte Sacro, in piazzale 
Adriatico 16. asportando preziosi per 
oltre due milioni di lire. 

Si «Wormeirfa al volante 
e si sveglia in un vigneto 

Un curioso Incidente, che avrebbe 
potuto avere conseguenze assai più 
gravi, é accaduto ieri pomeriggio cul­
la via Salaria. U 27cnne Aldo Cu­
gnlnl. abitante In via Re Tancredi 0. 
mentre era al volante di un'automo-

S iamo l ie t i di dare a l nostri l e t ­
tori ausato s ingolare notizia, « l u ­
nette , a l l e ore 9 c irca, mentre i l n o ­
stro ansietà .Giordano Brano r i tor­
nava aU*USSISA dopo aver portato a 
easa un redattore, ven iva fermato, 
ne l sceaal del la batterla N o n e a t a s a , 
«a\ una coppia di sposi . L a donna d 
lamentava debolmente e una ee la oc ­
chiata bastava a spiegarne le ragio­
ni . La poveretto era s ta ta colta a a 

tnBempeafrvanMsne cast ejoiori SJCI 
parto. N o n c'era d a perdere u n mi ­
nato di tempo. Subi to i l nostro e a ­
tleta prendeva a bordo mari to e m o ­
gli» e v ia! , di gran carriera, verso 
la «Unica ostetrica de l I*eilclmleo. 
Ma era già «arai », « a a n d o r e a t o 
giungeva aU'aapedale. g ià ai «d ivano 
1 primi vagit i d i a a U n t e , stato 
dorante fi percorso. Al babbo, Giu­
s t ino SlgnareSl e al la sperpera , s i ­
gnora Edda CorasaL e o e ins i eme eon 
i l neonato g o t a ott ima salato, i n ­
viasse 1 nostri m i g U e n angari. 

Uà gioveure maaovale 
cade da «a'inpftlcafara 

CONVEGNI 
: DI SEZIONE 
' TBaUBC 17 UMU0 aUs ara l i atti* 
stttMlsBMts SttUel etl Partita al tar­
me» t *es**pi étU'Attrw: Casal Ber 
tant, tea lenta», Jsvis t a t llttnei», 
rrtatmw. OtUau», «laiesliaM, faete 
MUTI», rriamll», BL Man». 

SABATO 1« ItnjQ ali» ara 19 s Cea-
•iUUI, C«l»»a«, KatiUiai, Laiavfsf, Ma­
cai, Maad, Btrf», tata Parin». Salari». 
CavaUtfierf, suede!, Traitsm», THaa-
tot», sertetsila, TMteads. Italia, Mee-
ts San», laifejBsHar», T»M»1S»I. Cav 
fetali». 

BsfeèaB» asrltalaera: I saaM *H C 
B. ài S e a W t t C B. Adi* ceUil» 
«basali e attadall (aaataui • faaauu-
11), cesi p»»r* -salci i i i r t r i U . . dW-
ttsart staast. i infamil i ! sai sati*-
aatf la «etneie, I li ansai «ttìrktt e 
Mi»H»aaì»tt Mia «adael. rsrtedtwi a» 

ad Corniti»» rtssral». • . » • . : 
èri -Man Idia Stessa U-

Undsocaipafo arrestato. 
mentre roba una bkltfeffa 

Mentre tentava di Tubare una bi­
cicletta, è stato tratto In arresto 11 
disoccupato Gaetano Lomblno, di SS 
anni, u Lomblno era già ricercato 
perchè colpito da ordine d i carce­
razione, dovendo scontare un anno 
e cinque mesi per furto. 

del Violo Tiziano, gli afollato e 1 si­
nistrati del Campo Parlo li, della ca­
serma Lamarmora, centinaia di mi­
gliaia dt abitanti delle borgate e del 
quartieri più poveri dolla città. Co­
storo resteranno in città, o tutt'al 
pili si bagneranno nelle acque del 
Tevere, e alla nera andranno all'oste­
ria a bere un bicchiere di vino. 

Naturalmente, anche coloro che 
sono già partiti o partiranno oggi e 
domani sono nella maggtoranra tut-
l'altro che grossi benestanti. Tra es­
si, vi saranno senza dubbio migliala 
di impiegati dei ministeri e degli al­
tri uffici statali che s i recano per 
qualche giorno in famiglia nel pae­
si d'origine per poi riprendere la vi-, 
ta d'ufOclo, come pure molti pro­
fessionisti che risiedono per ragioni 
di lavoro nella nostra città. 81 spiega 
In questo modo, forse. 11 fatto che 
del • 130.000 viaggiatori (SO-60 mila 
più del normale) che hanno acqui­
stato 11 biglietto nella sola giornata 
di domenica, moltissimi sono diretti 
nelle regioni meridionali. Altre mete 
preferito sono le province marchi­
giane, mentre 1 treni per Viareggio. 
Porte del Marmi e la Romagna non 
hanno avuto bisogno d i rinforzi 
straordinari. 

Per domani, giorno di Ferragosto, 
sono previste al la stazione Termini 
poco più di 100 mila partenze; non 
molte In verità, m a ciò è dovuto al 
fatto che, al contrarlo VJI Milano, do­
ve l'esodo tradizionale avverrà nella 
giornata di domani, nella nostra cit­
tà le partenze si sono verificata a 
più riprese. i , , > 

Tuttavia, molti romani al recheran­
no in gita nelle vicinanze della cit­
tà approfittando delle varie manife­
stazioni locali organizzate ne l luo­
ghi p iù tradizionali, come ad esem­
plo Fiumicino, Santa Marinella, 1 
Castelli e Civitavecchia, i l program­
ma di Civitavecchia si presenta par­
ticolarmente nutrito con gare di nuo­
to, 1 tradizionali giochi a mare per 
il Palio di rione, un grande concerto 
sinfonico all'Arena Bernln, 

Questo, in sintesi, sarà 11 Ferrago­
sto romano. A tutti, nonostante tut­
to, l migliori auguri dei cronisti de 
« l'Unità ». 

Otawrrsiiorfo 

Chiacchiere 
fo t t e I rispettivi «itoli «Dioasasio-

n<» e e Gfutti/lcartoni inutili e po­
lemiche Josiost » li Popolo e il Quo­
tidiano hanno creduto di rUponicre 
alle no«tre precise e documentate 

v aroomentastonl tuU'arbttrarfetd det-
t ('ordinanza prefettizia per la chiu­

sura delta cotoni? UDÌ di Grotta-
ferrata. 

Noi uvevamo scritto; \) che I lo­
cati, Quftt'anno ritenuti Inabitabili, 
t'altranno avevano ospitato una co­
lonia ettlva del CIF senza che fi 

^Prefetto Intervenite per ordinarne 
- io soombero; M) che la situazione 
i igienico-sanuaria era stala ritenuta 
Ineccepibile dagli ispettori del Mi­
nistero deoK interni e deal! Aiuti 
fnternarionail; 3) ohe nessun geni­
tore aveva mai ritirato dalla colon'a 
la propria bambina; 4) che-Io «scau-
dalQ» avvenuto il 29 luglio «ernie 
provocato da un pruppo di scono­
sciuti e che il verbale etilato dal 
maresciallo del carabinieri 'dava 
apertamente ragione al fermo com-
poriatnenlq delle assistenti detta co-
Ionia; 5) che In conseguenza di tutti 
questi argomenti il provvedimento 
prefettizio non poteva cotnidcrursl 

, che arbitrario e offensivo per l'UDI. 
A tutto ciò H Quotidiano e il Po. 

' polo non hanno saputo che repli­
care con i soliti insulti e con l'affer­
mazione che ali argomenti da noi 
citati erano e i e solite temette eva­
l ive di chi è costretto ad agitare lo 
acuti e e tentare ogni diversivo per 
tmVedire che la verità vi'nr/u a 
galla*. 

x II Popolo, poi, ti i ben guardato 
dal sunteggiare, almeno, la lettera 
d{ rettifica inviatagli dalla segrete­
ria dell'VDl dopo il calunnioso ar­
ticolo pubblicato venerdì scorso. 

Queste le argomentazioni di chi 
parla di nottre « dlvaparionl » e 
e giustificazioni inutili». 

Quasi ultimati I (avori 
delia nuova Via Oregorio VII 
Stanno per essere ultimati 1 lavo­

ri iniziati sulla via Aurolla nel gen­
naio del 1048 per la costruzione 
della nuova arteria che, partendo 
dalia via consolare nel pressi della 
Madonna del Riposo, si snoderà lun­
go I confini della Villa Capretta, at­
traverserà la Valle del Gelsomino, 
sboccherà all'altezza di Porta Caval-
leggerl passando per la galleria del 
Gianlcolo e Ponte d'Aosta, e termi­
nerà sul Corso Vittorio. 

La strada, che al chiamerà Grego­
rio VII. è lunga tre chilometri 

I lavori per la costruzione dell'ar­
teria, come si ricorderà, vennero in­
terrotti varie volte, In seguito alle 
ferme proteste delle numerosissime 
famiglie che abitavano nelle zone 
espropriate, perchè il Comune si ri­
fiutava di fornir loro un nuovo al­
loggio. Solo dopo l'Intervento del 
Blocco del Popolo ad esse furono as­
segnate case 

DISAVVENTURA DI UN OPERAIO IN V. CANDÌ A 

Precipita con il soffitto 
sui clienti di un'osteria 

Molti, approfittando del parapiglia, ai 
sono allontanati aenza pagare il conto 

H soffitto di una saletta interna 
dell'osteria « d a Lino», In via Can­
tila SI. al Trionfale, è crollato Im­
provvisamente Ieri pomeriggio Bul­
la testa del _pochl avventori che la 
occupavano. U proprietario del loca­
le. Giulio Vizzanl. abitante in viale 
Vaticano 45. era stato infatti preav­
visato del pericolo ed aveva già 
provveduto a far sgombrare quasi 
tutti 1 clienti, sistemandoli in una 
stanza adiacente. _. 

Alle U à * , mentre numerosi av­
ventori. in massima parte straniera, 
stavano pranzando e gustando fi 
buon vino del Castelli, pezzi di cal­
cinaccio, mattoni e travicelli di legno 
fradicio sono caduti con sordo tonfo, 
mentre si levava un polverone bian­
co da togliere il respiro. Insieme con 
1 mattoni dal plano superiore è ca­
duto anche un uomo, l'operaio Ago­
stino MorgantL di 41 anni, abitan­
te in via della Stella Polare 1«. al 
Lido, 11 quale, mentre stava eseguen­
do dei lavori di riparazione in una 
stanza dell'edificio, si è sentito i m -

w l s a m e n t e mancare n pavtmen-
P1 "'• nemmeno il tempo di dire « A h i ! » . 

oro 
to i sotto 1 piedi, e. senza aver avuto 

si è trovato di botto dentro l'osteria. 
Per fortuna 11 Morgantl non ha ri­

portato ferito gravi. Lievemente 
contusi sono pure rimasti un fratello 

PAUROSO INCÌDENTE STRADALE AD ARKXM 

Salvalo dai rami di un albero 
dopo uà salto di quindici melri 

Grande impressione ha destato nel to f i n t i 
rione Borgo un pietosissimo dramma 
accaduto ieri sera, el le 99,80 circa. 
nel dormitorio di via del Paleo. Pro­
tagonisti del fatto sano un giovane 
dt m anni, tale Gino CtmareUL a il 
direttore de l dormitorio stesso, Aldo 
Suonarne. 

n Buonerbe. mentre s i trovava nel 
suo ufficio intanto a sbrigare l e ul ­
time pratiche della giornata, udiva 
d'un tratto i clamori di un alterco. 
sovrastati da urli acutissimi lanciati 
da una voce giovanile, provenire dal 
locali dal dormitorio. Temendo una 
rissa, Q direttore ai recava immedia­
tamente nella camerata. Qui,, una 
scena impressionante lo attendeva, n 
gtovaoe ClmareQL con un rasoio in 
mano, setta uà in piedi sul letto, or­
lando a agitando u n pet to «M ' 
mentre gavone sn seri land a 

« ebbondentl Ubegleed, 

gal di stanza tentavano di calmarlo 
e di elsssfaarla. DalTs » esala au_ hi 
destre del giniasax taglrossato sa sin. 
punti, oeelvaao flotti di sassras, che 
cadevano aui teniusM a in terra. 

Con la satgMori w 
dai S M K 5 Ì * « sei 

" ars, U .àViuomba g*J Si svesci ­

si acagliava contro chi voleva 
plicensente eoccorrerlo e lo feriva eon 
una rasoiata ad una cocete. ^»*—* 
il direttore riusciva a disarmare ti 
giovane, a calmarlo e a condurlo a l -
Foepedale 8 . Spirito. Qui D Cimaret-
II veniva ricoverato, mentore fl ~ 
nerba, doso la 
far ritorna s casa. & 

ha votato dire l e ragioni dal 
a. ma, s e s i pensa aBe trf-
eoadtrJoni economiche tn cui 

sarà annette fi 

«V llWCaVf W rilaw 

dell'oste. Francesco Vbsutnl, e l'av­
ventore Alvaro Ciccioli. I Vigili del 
Fuoco, Intervenuti poco dopo, han­
no provveduto ai necessari puntella-
menti. I danni non sono gravi, ma 
numerosi avventori, approfittando 
del • parapiglia, si sono allontanati 
senza pagare. E, cosa Interessante. 
a questo.» squagliamento generale, 
proprio gli stranieri hanno parteci­
pato In massa. 

ewKmm M R SolPB ITèwfl i 

: Nocesti a Caiviteal 
AnzellottL comproprietario 

dello stabile dove sette fratelli sono 
rimasti bloccati per la demoliztane 
di parte delle scale, è venuto a tro­
varci In redazione. « I o non conte­
sto, egli ha detto. la sostanza del vo­
stro articolo. Voglio soltanto fornir­
vi alcuni chiarimenti allo scopo di 
far sapere chi eono 1 veri rasposa 
bill della incresciosa situazione». Ed 
ecco quanto 11 sig. Anzellotti et ha 
detto. 

n 19 oprile scorso 11 Comune gli 
ordinò di sgomberare entro due eorni 0. palSTTp per «consolidare» 

ecale pericolanti, n costo della 
liparazione sarebbe stato di TSS mila 
Uro. Non potendo trovare ama suri 
mariane temporanea agli inquilini, 
l'Anrellotti fu costretto a rimandare 
i lavori, n 14 luglio scorso, gli f a ele­
vata contravvenzione, perchè noe 
aveva ancora riparato la scala, « f a 
ftne ha concluso l'AnzeDottl. tal so» 
visto costretto ad agire, non avevi 
altra scelto. Voglio però che et sap­
pia che né 0 Comune, né l e autorità 
di p . S . hanno fatto nulla per tro-

e u n anogglo alle famiglie che. di 
punto in bianco, i cu l tauo a trovarsi 

a tetto. Le camera al S. Michele 
1 Bruaa, gUeTno trovala l o » . 

W^m fW atlr^f^^rlW »̂V WtÈ s^RspaV 

mt*à*mt\*(4*w*mm 
D a ha perdute ama 

da esoda . H grava 
accadute alle s^e <u Ieri t a via 

alTaltena del fan. 4. n 
Amedeo Pcrstchbst, e p -
ed assiduo 

preparato i 
e pausai acquietati 

_ LA RADIO-
STAZIONI PBtMCt Giornali radio. 

7, », 1? — 7.32» Buonelorno — 10,30: 
Mus. legff. — 11< Canzoni — 11,SO: 
Mus. da eam. — 13t Ganti — 13,3St 
Qanaoni. 

BETE A Z Z U M A I Giornali radio: 
14, 30, 33,10 — 13,301 Orcb. Brigida 
— 17i Ordì. Q. Anepeta — 18s Melo» 
die di Qerihwin — 18,38» Ballo — 
19,15i Arrivo del circuito ciclistico 
«Tre Vaili-Varesine» — 1S.36, Mu». 
rich. — 30.30, Sport — ao.io, « to ­
naci » di O. Verdi — 33,30, Compie». 
Marcello vaici. • 

BETE ROSSA, Giornali radio: 11, 
30,90, 33,10 — 13.30: Otjl. E. Nicelil 
— lS^Ot Quart. di piano — 1«: Mu». 
rich. —» 14,30: Mus. slnf. — 17» Po-
merlRto mus. — 18: Progr. per ra­
sassi — 1»: La voce del lavoratori 
— 194&J Orch. Savina — 19,60: Sport 
— 19,B«I Mus. rich. — J0.M» Orch. 
Pregna — 33t Orch. Ga.vsIlarov — 
33,49: Mus da cam. — 31,30: Com­
plesso Vaici. 

TERZO PROGRAMMA: Ore 31,18, 
Oboe, di mus. di Calupol, Morart, 
Beethoven e Casella — 34,35: Musica 
Jais. 

PICCOLA 
CRONACA 

a ' i«jrtejtt3sseatea>i«i wwi 

- O f f i swtes 14 stMt» Ctts-IM): 8. MU 
tb«. il «ole al I m ali» 5.3S e tranoata 
ali» 19.32. 
— Militila saaMTtJUli IMISIISH ieri: asti • 
autàl 19, koala» a}; atti sodi lt sorti 
M « « 1 33. koala» 18. Mttriaoei tremit­
ìi 48. , - _ ^ j m — 

MUSfTlM WntnaMMca. . Tsas»r»»ne 
alslaa • seatou 41 l«ri: 14,4! 19,1. Ri pro­
teo» citi» «wa» « toapwttora la liti» ««-

Visibile e asceltaeUe 
— Trttri: . La kna iti ewtia» • ali» T«r-
B>« d! Owietll». 
— Ciatns:- U Giove»» forala • «H'Arm 
Itane. Olaestaff • Resiti «Otatult I ktu • 
tll'Otta: • U (omta »!«ui(le«u • ti Fluì; 
• Imprtcdibllo »l«nor »S0 » tll'QUeos • 01<4!«. 

Orarie d»l aefosi 
— f u Fvrrtittt» l etgttt »»Mn«r«aae ' il 
iogurt!» «trio: 099I BMTUrfl 111 «Il «lhart-
Url protrarr»»» I» cblosors «11» 911 a*r-
rol*l) 16: •llBwalsrl chiusi pw l'intera fior­
etta fi «conio»» ielle rhcadlt» il ctral 
«Tic» • polliti*. OOT» • pUl* lr»KS «U'flOTO, 
petc», *tb» * tratta, vino a corpo Itmluit-
DenUt »11« or» 13, Btetf» lo latterie ottor-
urtnoo l'orarlo connate; Abbigllaawto, «r-
rtdirarnto • aerei mie, eeloaura por ris­
iera giornata. 

Saurrìawate 
— Aleia) airtatielllili e** lori l'altro •**-
galvtno etperiiDMtl sol eampo «ella Torto*-
ti», dopo ater lascialo un lele^oialot», ti 
accorgevano eoo 11 velltolo, entrato ta nei 
corrente d'orli, renlu iruportito !" direilea» 
Quiilr»ro-C*(HMioll». 1 giovani tegutTtto 11 
modello per vari chilometri, m* poi quello 
ecotnparWa. Pregano dil lo »Y<*W ilniieoto 
dt teloloaar» al 700 567 - Oavotell». 

Utto 
— SI I «peate il coapaga» Oru'o D'Orasi. 
della frilr*]» F^a'llr-o. Kr-H'anmlnfliar» tè» l 
luocrall avrumo luogo oggi allo 17, parten­
do dalle, ramerà mortuari» del Policlinico. 
Intiamo. alla limlo.Hi lo toivdogllania pi6 
vhe della eeilono e de • l'Uniti .. 

Solidarietà Popolare 
~ 11 conpaga» A. I. delta celiata I della 
Sei'one Protestino, peoelonato f&ecat a 8 000 
lire »l ime», h* dot tigli» malato ricoverato 
all'ospedale, la mogli» la «ti ausata ed 
è lui ttoMo »erIam<flU Interino. SI ta ap­
pello oli» solidarietà popoli re per 00 tinto 
qaalilul. Intiero 1» oneri» la aegre-ler!» di 
redaiiOM. > 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
' LE IEZI0NI ce» aon sanno ritirato il a*> ' 

Iettalo etunpt invilo ta eompago» ogji la 
i'eilerailooe. 

TUTTE LS fUlOVI peasrto taviar» sa coav 
pagno presto l'AmataIstrailoe» dolla Foderi' 
lince per* ritirar» 1» acbed* di •ottoteriilon» 
per ritolti. 

CONSULTE POPOLARI 
OHI ALLE MS 18.80. ni rial» AveoKM 

26, riunione dei roepotìtablll et ratta lo eoo* 
aulte. 

F una meraviglia l -
Q u e s t o è JI g i u d i z i o u n a n i ­
m e d e l p u b b l i c o e n t u s i a s t a 
o h e h a ass i s t i to a l l a R i v i s t a 

^^i^ i Vaeanie sol gaiaeofo) 
— al — • • ' 

FORO I T A L I C O 

Lo s p e t t a c o l o u n i c o a l m o n d o 
c h e tut t i d e b b o n o v e d e r e 

Tutte le eere alle 21,18 preeiee 
Prenotazioni; 

ARPA c r r (Galleria Colonna: te­
lefono 684-809) ed ENAL provine. 
(Via Piemonte. 68; tei . 43-788) 

OQQI « Prima » sai elnama 

Metropolitan ~ Europa 
UMBERTO SPADAR0 <^. 

(inori viaggi*. 
POVtR' UOMO/ 

a m i i i m m i m i iat iai i i i i i t i ia i i i i i i i i i iuuiui i imun,, , , , , , , , , ! , , , , , , , , , , , , , 

LIBRERIA RINASCITA 
Via delle Botteghe 
Oscure, 1.2 Koma 

La pi* teportute prodvtioate 
«Mia priacipgJi Cave Editrici 

isJoaaH ad calere - BtoKo-
graa* iatersMró«]B*Je eJH.sao-
Ttsaesto operaio - Classici del 

s tarx i ssso 

Arse - Utfsratera -
storica* «d «ccaoaikae - La 
pubblicarioaJ seieatìlaHette-
rarit tWrUÌLSA e dei paesi 
di sacra asasacrasia - Teatro 

. C iao - Sport , 

CON9ULTAZJONI BIBUOGBAFICHE GRATUITE 
me» S H I W I I I » 
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SCIENZIATI 
ALL'AMERICANA 

'di B. E. BIKHOVSK1 

• Un bandito clu* sgozza Ja smi 
vittima con un bisturi non f luen­
te per questo un chirurgo. Coloro 
cho compiono esperimenti da la­
boratorio e calcoli matematici per 
preparare mostruosi delitti contro 
l'umanità non cessano di essere 
criminali di guerra. 1 < prof osso­
l i » che propaganduuo l'aggres­
sione e che istigano allo stermi­
nio in mussa degli uomini non 
cessano di essere nemici giurati 
della umanità per il solo fatto di 
avallare le sanguinarie intenzioni 
degli imperialisti con un < fonda­
mento scientifico >. (Jli uni prepa­
rano sostanze avxelenate e bacilli 
pestiferi per uccidete la gente, gli 
altri elaborano idee di odio per 
l'umanità e nwclcimno le coscien­
te con la rabbia militarista. Gli 
uni e gli altri sono criminali colla­
boratori dei provocatori di guerra 

Il professore americano Laurent 
Acely vive a Filadelfia. Egli non 
prepara nò bombe atomiche uè 
vibrioni del colera. Accly è do 
cente di untropologia all'Universi­
tà di Pennsylvania. Ma la sua 
« antropologia » serve gli interes­
si degli imperialisti americani. Es-
f>a facilita la propaganda di odio 
contro l'umanità di quei folli che 
aspirano all'egemonia mondiale 

Recentemente Accly ha scritto 
l'articolo « Il paradosso della evo­
luzione > dedicato al tema che 
negli U.S.A. è di moda e di at ­
tualità: e Perirà presto il gene­
re umano? >. Ammantandosi di 
< obiettività scientifica > Acely 
pondera e valuta le varie pro­
babilità di distruzione dell'uma­
nità. Dagli archivi dei biologi 
oscuruntisti americani egli ha ti­
rato fuori la pseudoscicntifìcn 
e legge di Kop >, secondo cui la 
specie organica più sviluppata di 
fronte ad un cambiamento radi­
cale delie condizioni ambientali 
è la meno vitale. Il carattere rca-
•/louario di questa pseudo-legge, 
che vuol dimostrare le dannose 
conseguenze dello «viluppo e del­
la evoluzione, è evidente. Per che 
scopo serve ad Acely la «legge 
di Kop»? Per convincere i suoi 
lettori che la sostanza più svilup­
pata è più dì ogni ettra votata 
alla distruzione. 

Del resto Acely lascia sperare 
agli antropoioghi che il genere 
umano ben difficilmente viva fino 
alla sua morte « n a t u r a l o : esso 
finirà molto prima per l'auto­
distruzione operata dalla guerra 
atomica. Dopo aver toccato que­
sta scottante questione, il profes­
sor Accly non trova neppure una 
parola per condannare gli impe­
rialisti americani e gli « scien­
ziati > che esaltano e preparano 
la bomba atomica. Egli non espri­
me la minima simpatia per le 
masse popolari, che chiedono la 
proibizione e la distruzione delle 
armi atomiche. Al contrario lo 
«scienziato» di Filadelfia è preoc­
cupato per il fatto che l'arma 
atomica non è un mezzo di di­
struzione radicale di tutto il ge­
nere umano. « Poiché gli uomini 
sono sparpagliati in tutto il glo­
bo e poiché il loro numero è mol­
to grande — afferma Acely — è 
assai poco' verosimile che con la 
guerra atomica il genere umano 
sia distratto completamente, e, in 
fin dei conti, sarà la "legge di 
Kop" a compiere ciò che non com­
pirà la guerra >. . 

Leo Chilard non è un antro­
pologo, ma un biofisico. Ma egli 
appartiene senza dubbio alla stes­
sa razza di Laurent Acely. Que­
sto cannibale diplomato ha ela­
borato recentemente il progetto 
fantastico di una superbomba 
all'idrogeno del peso di 10.000 
tonnellate, la quale sprigionereb­
be una polvere radioattiva in 
quantità sufficiente ad avvelenare 
tntta l'atmosfera del globo e a 
dif*-!"-Tere l'intiera umanità. 

ria collega di mister Chilard 
dell'Università di Chicago. Ja­
mes Arnold, dell'Istituto per lo 
studio del nucleo atomico, ha cri­
ticato in maniera -particolareg­
giata il progetto di Chilard. Ar­
nold non s'indigna per il carat­
tere antiumano del progetto di 
Chilard, né per il carattere bar­
barico della sua cattività scien­
tìfica ». James Arnold ha due 
fondamentali obiezioni nei riguar­
di del progetto Chilard: in pri­
mo luogo, dice James Arnold, c*-
«o è irrealizzabile e in secondo 
luogo, se fosse realizzabile, non 
raggiungerebbe lo scopo della di­
struzione completa dell'umanità. 
La polvere radioattiva — consta­
ta con amarezza questo «scien­
ziato» — non può essere diffusa 
in maniera omogenea sa tutto il 
globo: alcune zone resterebbero 
immani e la vita vi si conserve­
rebbe. James Arnold così conclu­
de la «discussione scientifica»: 
t Con attendibilità pressoché com­
pleta si può dire che Tarma del 
tipo indicato non pnò distruggere 
radicalmente il genere umano. E* 
però possibile che in tal modo 
venga distratta la grande mag­
gioranza dell'umanità». 

Mestre Acely sì domanda quan­
d o l'amanita scomparirà, Chilard 
e Arnold disputano sul come di ­
struggerla più sicuramente. Bra­
no Harms calcola quanti nomini 
è necessario distruggere nel pri­
mo turno. 
' Il dottor Brnuo Harms vìve non 
» F iksVt ta a è a d u c a t o , ama 

nella Berlino occidentale. Egli e 
il presidente dell'Istituto Robert 
Koeh. Sebbene questo sia un isti­
tuto tedesco, la «scienza» del­
l'istituto è americana. -

Ciò che soprattutto preoccupa 
il dottor Harms è il fatto che Mil­
la terra... ci .«inno troppi uomini. 
I n .spccialM/u«'.i<Mif> « scientifica » 
di llnnii può definirsi in modo 
exatto < contabilità antropofaga ». 
Instancabilmente egli va calco­
lando < l'equilibrio della popola­
zione >, il « minaccioso > aumen­
to della popolazione negli ultimi 
cento anni, nonostante la guerra, 
e la corrispondente diminuzione 
della quantità di terra esistente 
prò capite. E poiché l'estensione 
della superficie del globo non au­
menterà nel prossimo futuro, lo 
<scienziato» tedesco trae la con­
clusione prettamente americana 
secondo cui su cinque uomini vi­
venti sulla terra tre sarebbero 
« superflui ». Che cosa ne conse­
gue non è difficile immaginarlo 

Bruno Harms è uno «scienzia­
to» insostituibile per il signor 
Adenuuer e indubbiamente occu 
perà un posto importante nel­
lo stato maggiore del generale 
Eisenhovvcr. 

Del resto, dal punto di vista 
americano degli « affari » i cal­
coli del dottor Harms appaiono 
un po' « accademici ». I devasta­
tori di Washington pongono alta 
< scienza > americana compiti più 
concreti. In particolare li inte­
ressa una questione pratico, la 
cui soluzione è fondamentale per 
l'attuale lavoro del gencrule Ei­
senhovvcr: quale è la migliore 
carne da cannonec' A tale que­
stione la rivista < seientifico-po-
polare > Sviente Nems Letters ri­
volge una grande attenzione. Nel 
numero di febbraio '51 In rivista 
ha pubblicato un articolo dal ti­
tolo e La migliore età per il com­
battimento» che orienta special­
mente gli e scienziati > americani 
delle varie specializzazioni nel-
l'esnmo di questo « attuale pro­
blema ». , 

« A quale età — domanda la 
rivista Science Nero* Letters — e 
possibile mandare il ragazzo al 
combattimento? E' questo un pro­
blema attorno a cui vi sono oggi 
opinioni contrastanti... Nessuno sa 
se a 18 anni il giovane f idoneo 
al combattimento. E forse già a 
17 anni è abbastanza maturo. O p ­
pure le età di 12 anni e di 25 sono 
quelle migliori? ». 

Non c'è che dire, la questione 
è seria. Bisogna che l'cx-rettore 
dell'Università di Columbia ri­
solva il problema se «dal punto 
di vista scientifico» si possono 
formare divisioni atlantiche con 
ragazzi di dodici anni, dal mo­
mento che gli adulti si ostinano 
a non voler combattere. . 

L'autore del succitato artico­
lo avverte che questo problema 
viene studiato dagli < scienziati » 
americani su una larga base spe­
rimentale e che recentemente è 
tornata dalla Corea una speciale 
< brigata di studio » che ha « la­
vorato» attorno a questo «pro­
blema ». 

Ecco dove ha portato la « scien­
za » americana l'asservimento al 
dollaro! I gangster imperialisti 
trasformano progressivamente, gli 
«scienziati» al loro servizio in car­
nefici diplomati e i loro labora­
tori in camere mortuarie. 

PERSONAGGI DEL FESTIVAL DI BERLINO 

Intervista con Hi km et 
il grande poeta turco 

• ' I I ' • • • • - • '••• I • , . . ( 

Diciassette anni di carcere - Al fianco di Paolo , Neruda 
Giuseppe Verdi e i chirghisi - Ammirazione per l'Italia 

La compagini Mintila Aleramo compir ositi 75 anni. Ali* illuntre 
poetcMn e scrittrice. che onora In nostra letteratura, rivolgono I loro 
afféItuoiii voti augurali 1 comunisti, e con essi tutti I lavoratori italiani 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI , 

BKIILINO, agosto 
Ad una conferenza stampa del 

Vocia turco Nazim Ilikmct vi è 
stato chi ha posto di nuovo la fa­
mosa questione del la' l ibertà. La 
risposta data da Nazim Jftkmct e 
stata secca e precisa: « Kceo la 
vostra libertà: — euli ha detto — 
la libertà della «civi l tà occiden­
tale »: io avo sono l'esemplo v i ­
vente. Sono stuto Incarcerato dui 
governo turco jwr diciassette an ­
ni, solo perchè ho difeso In liber-
tn e lottato por il >pone del mio 
popolo. I.iC mie poeslo hanno fa l ­
lo paura a questi civilizzatori del 
mondo, l quali mi hanno cocciuto 
ni buio, dietro lo grate, per tutto 
un lungo periodo della pila vita. 
E' la stetsn liberta di tipo ume-
ricuno che è toccato al mio ami­
co Pnblo Neiuda, eletto frenatore 
al parlamento elleno dal suo p o ­
polo e poi costretto ad abbando­
nare il suo paese perchè bracca­
to e condannato al carcere per le 
Mie idee progressive mvi-so u 
Wall Street. La stessa liberta pra­
ticata e decantata dal governo 

spagnolo, che ha permesso, anrl | contro più importante di studenti 
ordinuto, l'assa&sljiio del grande Scienziati e artisti di tutto il 
poeta iinzlonalo Gnrcia Lorca».' mondo, di questo? Perdio 11 go-

Nazim Ilikmet è qui dinanzi a 
me. col suo viso fiero e sorriden­
te. Egli, anche nell'aspetto - f i ­
sico 6cmbra esprimere In forza 
della sua poesia, che i lettori del­
l'» Unità » Manno già imparato a 
conoscere e ad amare. * 

Zitto Tirila persona, sovrasta lo 
stesso Neruda che «li sta a fianco. 
La fronte irjwufo.irt, i capelli bion­
di, ondulati, i ba//i spessi e yll 
occhi mobilissimi e grandi fanno 
di Iiikmot l'esempio di come le 
torture e il carcere non -pesano 
piccare l'animo di un «omo clic 
latta per la libertà e ver la pace. 

Alla domanda che oli riuolno 
per conoscere che cosa pensi del 
messaggio del senato americano 
al Presidente dcll'U.R.S.S., egli 
risponde: « K' Interessante, parla 
di pace. Ma noi hi pace l'amiamo 
nel fatti, e sono l latti che ci in­
teressano. Il messaggio parla, ad 
esemplo, di incrementare i liberi 
scambi culturali. Quale occasione 
più bolla del Festival, quale in-
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DAL TACCUINO DI VN VIAGGIO IN UNGHERIA 

Nella strada delle librerie 
Pinocchio guarda i passanti 

11 popolo è divenuto un grande lettore di libri - I ritratti dei commessi 
in vetrina - Palazzi insigniti della stella rossa - La ferrovia dei pionieri 

li 
Via del Nutro e una delle stra­

de più frequentate di Budapctt. E' 
la strada delle librerie. Ci sono le 
librerie antiquarie aceunto a quelle 
di Stato e a quelle dei sindacali. 
Nel gnigno scorso — ce lo dtise un 
operaio stakaiinrista, il qunlr poi 
Ci tVclò il tonificato delle stelle 
roste, che la sera ti accendono sui 
palazzi buda prillili — tutti i prezzi 
del libri tono tinti ribassati del 
30*/« Vii rolli HIP, secondo la qua­
lità e il contenuto, costa dai cin­
que ai trenta fiorini. Le librerie 
più fornite sono quelle antiquarie 
e quelle dei snfdacatl. Davanti al'd 
vetrina di un -libraio di Budapest 
non ti può fare a meno di com­
piere mentalmente una rassegna 
delle '.ilsita cut la stampa america­
na ni lingua italiana si abbandoni 
parlando della vita culturale, nel 
suo complessa, di questa o dt qm*J-
ìa democrazia popolare. « A Bn-
dapett non et sono libri; e quelli 
che ci sono hanno subito 'l vanho 
di una rigorosa censura »: cou 
pressappoco *i dice da parte oi 
quella stampa. In Via del Mitico, 
ben allindati uno accanto a'I'iltro, 
c'erano, nella vetrina di un libraio, 
cinque volumi rilegati in TOMO e 
oro: Byron, Shelley, Burnì, Brow­
ning, Wilde. E accanto, in quella 
e iti altre uetrine, clnmicr ifa'fam 
tradotti e in lingua originale; una 
bellissima edizione di Whttman; 
una collezioncina di romanzieri e 
poeti americani dell'ottocento; e 
Baudelaire (una edizione dei * Fio­
ri del male » col testo a fronte da 
(asciarci gh occhi) e Rimbavd e 
Verlaine. Vn •> Pinocchio » illustra­
to, di grande formato, stava posato 
nel mezzo di uno scaffale. 

Btfcltrtidw OMiwpw 
In questi tritimi anni, it popolo 

ungherese, riscattato dalla schiavi­
tù, è diventato un meraviglioso 
consumatore di libri. Le librerie 
tono affollate dalla mattina alla 
sera. Il numero delle traduzioni è 
in continuo aumento. Operai e con­
tadini possono acquistare i libri 
e possono prenderne a prestito dal­
le biblioteche che tono sorte ovun-

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

11 bazar delle follie 
e 1 cow-boy» del deserto 

Appaiono in questi giorni sugli 
schermi romani due film interpre­
tati dal celebre trio di comici fra­
telli Marx. Si tratta di un vecchio 
film. Il bazar «Teli* follie e di un 
film p,ù recente, J cote-boy* del 
deserto. Poiché, in ambedue i casi, 
si tratta di opere comiche che non 
debbono passare inosservate, è op­
portuno fare qui alcune-conside­
razioni. Come è possibile, diciamo. 
che durante l'intero anno ci venga 
propinata una insalata insipida di 
una ferie di comicizzai della ma­
lora che fon capaci, tutt'al più. di 
fare smorfie e di slogarsi le ma­
scelle, e in fine d'anno cinemato­
grafico, «Ha stretta vigilia di Fer­
ragosto, appaiono di soppiatto le 
interpretazioni dei comici di ecce­
zione? Con i tempi che corrono e 
con l'idkRinerafta che i reggitori 
delle democristiane cose rivelano 
in parecchi casi, c'è da credere che 
si tratti di uno «garbo fatto addi­
rittura al nome del celebre trio. 

II bazar delle follie, come abbia­
mo detto, è un film vecchio. Pur 
non essendo la migliore opera 
dei tre. appartiene tuttavia al pe­
riodo aureo della loro attiviti. Ric­
co di trovate mirabolanti, di buone 
battute, e talvolta di un felice tono 
da vecchia comica, il film è sor­
retto quasi esclusivamente dalla 
presenza dei Marx. Insuperabile 
Karpo, nelle sua improvvisazioni 

i 

.«compaiono l'opera del regista mo­
stra la corda e il film si mostra 
scadente e stucchevole. 

L,; «esse considerazioni si pos­
sono per fare / cow-boys del de­
serto. In una piacevole parodia del 
film western i tre si mettono in 
nìolo per contendere al cattivo la 
concessione di un certo terreno do­
ve deve passare una ferrovia. Il 
culmine della ilarità si raggiunge 
nella felicissima trovata del treno 
demolito per alimentare la caldaia. 
Diretto da Buzzel I caw-boys del 
de*e~to ha. tuttavia, non pochi mo­
menti di stanchezza, e gì: «tessi co­
mici ripetono battute e situazioni 
di precedenti film. 

Vie* 

MUSICA 

Bogo e "Pérticmroli 
n giovane' pianista Sergio Perti-

caroli ha eseguito domenica scor-
, alla Basilica di Massenzio, il 

primo Concerto per pianoforte e 
orchestra di Mendelssohn: al ca­
rattere festosamente brillante del 
primo e del terzo tempo di questo 
lavoro, e alla tranquilla cantabilita 
dell ^Indorile centrale, bene si sono 
adattate le ottime qualità tecniche 
ed espressive di questo giovane in­
terprete, che ha pertanto ottenuto 
un buon successo di pubblico. Bru­
no Bogo, che aveva aperto il pro­
gramma con il Concerto in re mi­
nore di Vivaldi, lo ha chiuse con 
la Sesta sinfonia — Patetica — di 
Ciaikovski: nella quale, sia pure 
allargando alcuni tempi, ha rag­
giunto l'effetto sicuro che questa 
sinfor.i» ha sul pubblico, specie in 
un concerto all'aperto. 

que: nelle fabbriche, nelle fatto­
rie, net ynippi c/t cfl.ipj/f/iati, in tutti 
i quartieri di Budapest e delle al­
tre aita. Il popolo magiaro studia 
e st tslruifce, perche (ricordiamo 
le parole dt Antonio Gramsci ai 
lavoratori italiani) ha ed avrà bi­
sogna ri' tutta la sua tufi tligenza. 
E «fudinrr ed tttrutrti non e più 
un privilegio dt pochi iti u» paese 
come l'Ungheria, dove si può ac­
quistare ct.n quaranta fiorini, ad 
esempio, una breve collana di clas­
sici italiani, dove la scuola è or­
mai aperta a tutti. 

In una libreria dei sindacati ci 
colpi, tn fondo all'immensa botte­
ga zeppa di libri, un ampio quadro 
sul quale erano appuntate alcune 
fotografie E la nostra curiosità an­
niento, quando, nelle foto, rwa-
itcìtccmmo alcuni dri corrttii<>MÌ ad­
detti alla vendita dei Ubrt Guar­
dammo con aria tntermqa'.tva l'in­
terprete che ci accompagnava: 

* Sono — ri diiir — i curii incisi 
cJic si sono distinti nella vendita. 
Quelli che hanno venduto più li­
bri Avete l'ufo Ir iteli e rosse siti 
palazzi di BudapeM"* Quei palazzi 
smo ministeri, negozi, magazzini, 
ristoranti, fabbriche, /abnrnfori 
Sui htophi tn cu.1 v lavora meglio. 
una volta o l'altra torge la stella 
rotta. Qut, nelle botteghe, ti espon­
gono al pubblico le fotografie de' 
migliori lavoratori, che danno la 
loro attività nel negozio stesso » 

Uscimmo dalla libreria. Erano le 
cinque del pomeriggio Gli anti­
quari chiudevano e stavano per 
chiudere anche altri neqozì. La 
maggior parte delle bottcuhe. in 
primo luogo t grandi magazzini di 
Stalo, accendevano però le loro lu­
ci in attesa dei lavoratori che fra 
poco ti sarebbero riversati in città, 
appena finito ti lavoro nelle fab­
briche e negli uffici. Comincmra 
fa seconda giornata di Budapext 
Bisogna vedere la capitale mnqia-
ra verso tera. I marciapiedi si 
riempiono e i negozi rigurgitano 
La g*nte ha acquistato nuova sicu­
rezza, nuora coscienza de1 proprio 
dovere e dft proprio diritto. E' il 
momento m cut la mente corre re-
lr.ee da Budapest a Roma, a Pari­
gi, a Vienna. Questa sicurezza nel 
muoversi, nel gestire, nel cammi­
nare ci riportò, per una spontanea 
e anche bizzarra associazione di 
idee, al giorno in cui potemmo 
ascoltare un concerto del pianista 
sovietico Emit Ghilelt e al com­
mento che un vecchio maestro di 
musica aveva fatto a quel co-r-er-
to: « Cosi tuonavano i grandi pia­
nisti del secolo scorso, quando la 
classe borghese aveva ancora qual­
che cosa dd fare e da dire ». Si­
curezza, forza, pieno possesso di se 
stesso e dei propri mezzi caratte­
rizzavano infatti il modo di suo­
nare di GhUels' e le stesse impres­
sioni ricevemmo dalla folla di la­
voratori budapestini, liberi ormai 
di cottruire con slancio la nuova 
società socialista. Uberi di dare] 
ella patria di Petofi l'ordinamento 
che il grande poeta delle cicogne 
dell'Al fold e della riscossa nazio­
nale aveva intuito e cantato un 
secolo fa. Avemmo conferma di 
questa nuova sicurezza del popolo 
magiaro, quando dagli affollati ma­
gazzini di Budapest salimmo alla 

sono un riempio di pulizia I fiori, 
la curri mnoroin tiri quali è una 
caratteristica uiriolnrn, spuntarlo 
rirtjjjicriKMn Gli scambi, i passaggi 
dalle stazioni, la circolazione so­
no regolati a moraviuttu l Ire ra­
gazzi della stazione principale e 
quelli delle altre stazioni .tono 
esempi di serietà e dt sicurezza. 

I ragaz't, i bambini, le bambine 
timo i puriroril dt Buriapp5t e net 
dintorni QitrlU che aspettano ti 
turno per andare tn incanta sul 
lrif/o Baiatoli o jul monti Natra m-
sccinc con i lavoratori d«*llr fab­
briche, orrmr/coiio le pisane, che 
a Budapest sono innumerevoli. Al­
tri. venuti in vacanza da tutta l'Un­
gheria, sono alloggiati nella Repub­
blica dei pionieri. Appena entrati 

nella Repubblica, nel grande silen­
zio degli nibiri, ri accolse innttt-jo 
il suono di un pianoforte: sotto una 
grande tenda, un ragazzo di forse 
quindici anni si esercitava provan­
do il quinto concerto per 'piano­
forte e orchestra dt Beethoven. Era 
l'ora dello studio. Nelle belle co­
struzioni in legno o in muratura, 
fatte apposta per i bambini, gruppi 
di ragazzi si dedicavano alle atti­
vità predilette: qut gli aeromodel­
listi, la glt appassionali di scienza 
naturali, più avanti le bambina 
che apprendevano i canti popolari 
magiari: un mondo felice. Quando 
uscimmo dalla Repubblica, il coro 
dei pionieri ci salutò: « Elóré! », 
» Avanti! ». 

OTTAVIO CECCHI 

BUDAPEST — Il potere popolare »U edificando una città sempre 
pia accogliente e moderna. Ecco lo scordo di un nuovo quartiere 

verno americano e i vurl governi 
vincolati all'America hanno fatto 
di tutto > per ' Impedirò questa 
riunione? < • ' 

•Si costruisce qui, forge, In bom­
ba atomica, o si preparano 1 ba­
cilli per il colera? 

Noi qui '(facciamo festa - e ci 
scambiamo le esperienze culturali 
ira u o m i n i - d i tutto il mondo. 
Lottiamo per In pace e per In vita, 
lottiamo quindi por la cultura », 

«Dicono — continua Nazim 

Nazim Ilikmet 

Hlkmrt con una noce che si ele­
va di tono — che sono gelasi della 
liberta. Io rido di coloro l quali 
dicono che quelli convenuti qui a 
Berlino sono « adenti di Mosca >•• 
Sono ventisettemlla già arrivati 
da tutti 1 pacM del mondo: oggi 
ad essi si sono aggiunti altri g io ­
vani americani e inglesi. Sono 
due milioni di giovani tedeschi. 
Tutti costoro sarebbero v agenti di 
Mosca? ». Per giungere qui molti 
d(i loro si sono sottoposti alle pri­
vazioni più gravi; «e sono « agenti 
di Mosca » devono essere agenti 
molto idealisti. 

«< E* qui che il mondo nuovo 
parla u n linguaggio davvero in ­
ternazionale. Qui, quando io 
ascolto ' — * continua Nazim 
Wkmct, nel suo francete un po' 
duro — un coro di chirghlsi c a n ­
tare le romanze di Giuseppe V e r ­
di, allora sento che la migliore 
risposta alle menzogne sta nei 
fatti che qui a Berl ino si compio­
no ogni giorno. 

Ho voluto fare a Nazim Hikmet 
alcune domande particolari per 
l'Italia e per i lettori dell'"Unitan, 
Egli m( ha subito affettuosamen­
te detto: 

« Sono orgoglioso che wl*Unità», 
organo centrale di u n Partito c o ­
munista cosi combattivo come 
quello italiano abbia fatto cono-
-cere le mie poesie In Italia, p a e ­
se che ammiro da tanto tempo, 
ricco di cultura e maestro delle 
arti. E sono lieto che i lettori de l ­
l'" Unità ». braccianti e d opera}, 
abbiano potuto conoscere quanto 
io pensavo mentre ero in carcere 

Inoltre l l t a l i a possiede dirigen­
ti comunisti i quali hanno d imo­
strato. in lunghi anni di deten­
zione e di confino, di amare la 
libertà al di sopra della propria 
vita. Voglio subito leggere tutte 
le opere del vostro grande Anto 
nio Gramsci per imparare a dive 
mre un militante progressista an 
cor p iù fervente ». 

DAVIDE LAJOLO 

SPETTACOLI A T A O U f f i V A 
•••ilsssslss* 

"Glauco^ 
di Morselli 
A metà s lr**» fra D ' A r m o n i a 
e Goxxano - Una pregevoU 

esecuzione , -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

TAORMINA, agosto. — lt ' se­
condo di questi spettacoli straordi­
nari di Taormina ò stato dedicato 
al poeta pcsaroo Ercole Luigi Mor- -
tclll. della morte del quale cade 
quest'anno 11 trentesimo anniver­
sario. Per celebrarlo o etata rap­
presentata In tragedia « Glauco ». 
che può essere considerata come il 
frutto migliore della sua breve e 
tormentata attivila lettctarfa. 
r»Glauco» & uno degli eroi p i ù ' 
noti della mitologia greca. Nel 
dramma dt Morselli, Glauco è il 
più povero dei pescotorl di SlcU < 
lln, ma nonostante la sua povertà 
6 l'uomo che nutro l sogni più ani- > 
blzIoM. Vuol evadere, cercar gloria * 
e fortuna In terre lontane, nell'A­
frica o nella Colchlde, dove Ola- "' 
sene conduce gli argonauti. Un *ol 
bene ha Glauco nella sua liola ed è .. 
Scilla, la bella figlia del pastoni v 
Forchi*. E' con l'aiuto di Scilla cho 
Glouco TIO«CC a metterò Insieme un 
carico di Iona ed n partire;, accom­
pagnato dal pescatori, verso l'A­
frica. 

Neilo Colchlde, Glauco ha coni. 
battuto e vinto, e diventato re Q 
nel viaggio di ritorno si ferma al- -
l'isola di Circe. La maga tenta di 
conquistarlo e di mutarlo, comq 
ha fatto %\a con altri croi, in una 
bestia, ma Glauco, con uno stratta­
gemma,, riesce a rendersi immorta­
le ed a fuggire la maga. * > 

Circe per vendicarsi tronca la 
vita di Scilla, recidendo 11 filo cho 
Ir Pnrche slavano tessendo: In fan­
ciulla si uccide, gettandosi in ma­
re. Quando Glauco giungerà alla 
-ina terra apprenderà dai pescatori 
la notizia della morte della stia 
amata. Allora, fattosi legare a lei 
ron catene( si getterà anche lui in. 
acqua. E dal profondo del maro 
giungono ,ancora 1 suoi lamenti. . 

Più che una tragedia mitologica, 
quest'opera di Morselli è un dram­
ma indeciso, qualche cosa a mezza 
strada fra D'Annunzio e Gozzano* 

Del primo ha l'andatura roboante, 
il facile'fascino dei miti gloriosi 
che si tonta di far rivivere in que­
sto mondo giudicato troppo povero • 
di eroismo e di grandezza; dell'al­
tro ha 1 sottili passaggi psicologici, ~ 
le quiete sensazioni, la patetica cre-
puscolarita di alcuni personaggi* 
Un dramma, o una tragedia, inde­
finibile, dove le oneste conccziOf. 
ni dell'autore non giungono a day; 
vita ad una vera e propria rap­
presentazione. E il solo fascino èì -
raccolto nell'abbandono di alcun* 
versi, particolarmente di quelli eh* ' 
narrano l'amore di Glauco per, 
Scilla ed il dolore di lui per iW 
morte della donna. Tuttavia l 'a i 
spetto esteriore del «Glauco» ovì 
(re suggestioni, teatrali astai pio! 
evidenti di quelle.del «Re Candau* 
le»: la stessa leggera vena canora" 
che qua e là dà un pigilo retorico, 
alla narrazione, è, al fini dello 
spettacolo, un elemento dt sostegno, -r 
tpccialmente in un teatro dell'am- • 
piezza di questo greco-romano d i ~ 
Taormina, quanto mai adatto a tal 
genere di rappresentazioni. E in­
fatti il regista Giulio Pacuvio ha 
Bppunto centrato il suo spettacolo. 
su questa struttura esteriore, d i ­
ciamo, del dramma, muovendolo 
con grande accortezza • riuscendo 
a creare una suggestione vibrant» 
anche nei punti dove alla lettura ' 
è assolutamente impossibile ' tro* 
va m e alcuna. Tutti gli attori, oc­
corre dirlo, hanno risposto alla sua, 
guida: da Tino Carraro che ha 
detto i versi di Glauco con una 
sorta di drammatico furore, assai 
bello nelle ultime scene, a Fulvia 
Mammi, la cui evanescente dolcez­
za ha dato al personaggio di Scil­
la un'umanità forse meno ricca dt 
significato, ma certo più semplice 
e spontanea. Da Rotte]la Falk. una -
splendida ed altera Circe a Gio-
vanpietro, ch« ha detto con com­
mossa nostalgia te battute di un -
pastore musico e a tutti gli altri; 
fra i quali è bene ricordare la pre­
senza di attrici come Vanda Ca- . 
podaglio. Olga Vittoria Gentllli • 
di attori come Gualtiero TumiaU. 

Un grande successo di pubblico, 
con numerosi applausi anche a 
scena aperta. 

ILTJCfANO WTCrGNAJft 
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Marc, monti o campagna ? 
Indicazioni utili per i sofferenti di numerose malattie - 1 diversi climi marini 

o s . Firenze. — La scelta oel I nere di malattie del sistema nerro-
ciim* di soggiorno 6» consigliare 
ad un malato o ad un convalescen­
te non è un compito sempre facile 
per 11 medico, e t» oltre alcune in­
dicazioni e controindicazioni gene­
rali dere valutare le caratteristiche 
apedneba di ogni singolo caso. Per­
tanto li consiglio che mi cnledi de­
ve limitarsi all'esposizione d! quel­
le. che M>no ìe parUcoCarlt* dei vari 

ferrovia dei pionieri e alla Rep»b- cium ed alle indicazioni generali rl-
bfica dei raoiwri, sulle pendici del 
Monte Janos. poco sopra Budapest. 

Che dire della ferrovia dei pio­
nieri? Tutto il mondo sa che a Bu­
dapest si pud salire e viaggiare sv 
un treno ti cai funzionamento, 
esclusa la guida della locomotiva, 
è affidato ai ragazzi. Alla stazione 
principale ci accolse Gyula Vrbàn. 
il capostazione dodicenne, insieme 
con Gyula Rakovsky. capo del ser­
vizio di circolazione, e a Mirto 
Domoszlai, otoliettaia quattordi­
cenne. Settecento pionieri a turni 
settimaiMis (sono gii scolari più 
bravi di ratte le scuole dell'Unghe­
ria) regalano il servizio su questa 
ferrovia che attraversa il monte 
per quasi dodici chilometri- Sono, 
esattamente, «infici chilometri e 
209 metri: i tre pionieri hanno im­
parato a far funzionarti tutto a 
puntino e anche noi vogliamo es­
sere preci*. I locali «Mia. storione 

guardanti efeeeuno di eaaL 
Cemlndamo dai mare, vera» Il 

quale in questi mesi si corre, con 
li giustificato desiderio di provai* 
11 refrigerio del bagno, n clima ma­
rino è universalmente conosciuto 
come un clima eccitante, indicato 
pertanto nei casi di stanebezaa do­
po un periodo di superlavoro lntal-
lettuai*. tn genere nelle.convale-
scenao di lunghe malattia cho ab­
biano lasciato a malato aatenl-
co e depraaw, in molta forma di 
anemia. 

c iò è rndubWamerrt» vero, ma 
solo in parta; vai* a dira cho non 
tutti 1 climi marini sono eacttactl: 
lo sono la aptagga scoperta, eoa 
reati notanti a mar* covene* moa-
*o o . roznoroso par rocce; Io 
sono inoltro 1* «psigt* a lutarne-
alta intensa; dima con quiete ce-
rattoriatieh* lo et trova n*lt* «sole. 
neu* m u t i » aseeba • calde, n cli­
ma marino «cenante è controtodl> 
osto negli individui irritabili, net 

»a ga­

so. nella tubercolosi polmonare evo­
lutiva. Altre forme di tubercolosi. 
per contro, (quella osteoart Ica lare. 
la tubercolosi delle Unfogmandole e 
delle sierose) si giovano invece di 
quel clima marmo, ala non tutti 1 
climi merini sono eccitano. Non Io 
e ad esemplo il clima di spiagge 
protette, temperate, con scarsi ven­
ti, rare e lente variazioni rr.e^oro-
logicbe. con umidita dell'aria piut­
tosto accentuata. Un clima marino 
di questo tipo non solo non è ecci­
tante, ma anzi blandamente seda­
tivo. per cui e indicato nei nevra­
stenici eccitati. r.«*fU astenici ed in 
alcune forme di tubercolosi torpida 
ecaraament» evolutiva. 

I benefici effetti del soggiorno al 
mar*, oltre che ai clima, sono do­
vuti ailaxion* tonica dei bagno dt 
maro ed all'Influenza acceleratrlee 
«d «settanta del ricambio che opta-
suo « r u t a , i n partlcolar* li Ba­
gno al mar* è utfi* nel comò di 
pi u n s i lvfstmmatori cronici, per­
chè n* può accelerare una favore­
vole «rolusoone, neU* forma lievi 
di anemia asconderla, nella saber-
cokMÉ ossa* * dell* Unfoglandoia. 
n*l zachttfesmo. tn alcun* malattie 
dei ricambio ano stadio inizia)* 

~ {fotta, natale. obsatU); è contro­
indicato lnv*ee noi malati di cuo­
re. negli arteriosclerotlcl. neSe gra­
nd*. non* puerpere, nel cor*» dei-
1* luasti-uaaionl, nelnronctuttci cro­

matosi, nella maggior pare* dal ma­
lati di nervi. 

Azione .e quindi Indicazioni ci­
mili al clima marino non eccitante 
ha li soggiorno sui laghi; forse par­
ticolarmente favorevole è nel casi 
di Irritabilità infantile, nell'inson­
nia satinata, nell ipertensione. -

E veniamo ora alia montagna. 
considerando globalmente soggior­
ni dal 700 a 3000 metri circa, vaie 
a dire un'altitudine entro la quale 
sono compresi la maggior parto dei 

' luoghi di villeggiatura e di cura. 
n soggiorno in montagna è lndutv 
btamente Indicato nelle forme inf­
usi i ad evoluzione lesta dt tubar-
coioaj polmonare, duraste 1 estate 
questi stessi malati al giovano in­
vece del soggiorno al mare nei cor­
so dell'inverno; in sostanza ss può 
alfermer* che nella tubercolosi In 
geaer* è indicale il clima monta­
no. pur tenendo prosante, coca* più 
sopra al è detto, che alcun* forme 
di tubercolosi pu— uuo giovarsi del 
clima marino. Ugualmente uttt* ti 
soggiorno in montagna neU* conva-

• nella arava!*» 
di T l a t t i » pohnonari 

* crooMae. erltaudo 
ali infunasiiunti. 

Non è osile znveo» la 
panlcossrmente a* al tratta di 
notkvelmente elisale, par gli 
da malattie renali per t sofferenti di 
cuor* in fase dt scoro 
dlTlduI l a eondhaonl _ 

1 

coma più indicata é quello deD* 
pianure, che aeppu.* per sooSd ìatt 
non presenta 1 inneggi e l'azione 
curativa degli altri ctoni, non ha 
tuttavia alcuna controindicazione 
e pus eceere pertanto coorealesta 
per ogni sorta di malati. 

T. P. - Teramo. — La cam della 
piorrea è di competenza eacrostva 
delio specialista, che deve provve­
dere a curare le tasche gengivali 
suppurate, a rimuovere 11 tartaro, 
a corregger* eventuaii proten mal 
costruite, queste due ultime sena 
cause locali che aesai frequenta-
mente favoriscono llneorger* della 
piorrea: * piorrea f islsmsrirn 

in imaasait ih luna < 
di vitalità da&e aangìne a 
dentale, eoa il 
r a a l d t 
puntivi che a 
reno i 
il quale risate* 

ino 

marno quali 

*7 
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sprint bruciante di ers 
Ghidini secondo o Masarati terzo - Gli''azzurri^ hanno dato l'impressione 
di non tartaro -; Oggi di scena i professionisti per la Tre Valli Varesine 

ti: 
li"; 

- <D*l noatr© Invilito *p**lel*) v, 
VARESE, 13 — Si * visto pòco. 

'.:-Aneom meno di quanto si spb-
;;{ '. ravfi. E non si sperava troppo. Le 
\vv • corse che fanno la giostra passa-
.-?>•;•" no davanti in un batter d'occhio 
.•*••:'.. e si perdono subito,, allo s prima 

C* V :; curva. Una visione veloce: più 
';?y» una lunga attesa. E il giro che si 
-j-l ',-..; sceglie par andar dietro alla cor-
V- - sa non è mal quello buono. Le 
>/ nottole arrivano al box svelta e 
£•<. precise. Ma usano il linguaggio 
y•'.•'' del ragioniere: «E' scappato II 
C . 45 ». Chi è 11 45? E* Bartollnl. 
'.; Un piccolo Bartall, dunque? Pro» 
; ; ietti non dice di no. Bartollnl è 

bravo in montagna, sa risolvere 
<?•-;'•'le corso a distanza. Ma non ò 
;"*- veloce. Un'altra notizia che ar­
ie. . riva al box: «Il 43 ò stato rag-
y • giunto dal 43, dal 60 dnl 42 e da 
V molti altri». Il 43 è Nenclni, che 

. - si arrampica bene e bravo è an-
: che v sul passo. Specialmente 

. . quando e'* l'orologio che segna 
; ; il tempo; il 50 è Blanch), un ra-
V'••' gnzro duro e forte che nelle cor-
i, i se della Liguria spesso ha fatto 

il gioco dell'asso pigliatutto; il 

43 è ' Clancola che Proietti ha 
fabbricato con la esperienza che 
ha dal ciclismo e dal quale si 
aspetta grandi cole: Clancola è 
un ragazzo franco, di passo spe* 
dito con un buon guizzo. . . 
"La voce dello «speaker» pre­

cisa i numeri degli uomini che 
mano a mano la corsa mette in 
mostra. E fra questi il 41, il 40, 
il 46. 11 44, il 47, il 51. Poi il 53. 
Seno tutti ragazzi di Proietti. Il 
41 è Masarati, campione d'Italia 
e ruota d'oro per le volate, il 40 
4 Zucconelli, uomo da corse 
piatte, specialista nelle giostre: 
il 46 è Zanottl, « il vecchio » del-
la compagnia, che riesce a fare 
concorrenza a Masarati in uno 
sprint e che — come si dice •— 
ha le carte In regola per diven­
tare campione del mondo: il 44 
à Benedetti, buon passista e uo­
mo da fatica veloce. Il 47 è Gi­
smondi, gregario del tipo e del-
ln~ razza di Carrea e Milano. Il 
61 è Ghidini, passista deciso e 
svelto. Il 52 è Lorenzottl, agile 
e buono per cucire gli strappi. 

serie di fughe 
Primo giro: - ottantotto gli in-ite su Minogglo e : Nenoini che 

scritti, ottantadue 1 partenti. | stanno davanti al gruppo di 15". 
Hanno dichiarato «forfait»: Scappa « insegui, scappa e inse-

Rod, _Oberson, Ciaplnl, Mulem- gui: finché Bianchi, C< 

h-. ;< 

a 

tv*. 

r*F-.-

..... bak, Pache e Zamponi. Scatti « 
spv. Scatti: Scarta Bartalini, poi Er-
$>• moli e Zuffl. Guadagnano 15", 

ma alla. Motta Rossa salta fuori 
Bastie e il gruppo al ricuce. A 
Brinzio, allungo dir Gervasoni, 
Gismondi e Zucconelli: non dura 
l'allungo perchè Gervsssn! non 
è aiutato da Gismondi e Zucco-

i nell). Comunque a Ganna è sem. 
\ pre in testa Gervasoni; dietro gli 
; nitri a 7"; tran tren fino a Va-» 

rese, poi passaggio: 1). Ghidini ; 38'50" (38,826 all'ora); 2) Za-
notti; 3) Cattani; 4) Glorieuxi 

- Secondo Qlro: Cominciano a 
':> rarsl veder* 1 ragazzi di Pro-

letti: è Nanclnl - che allunga il 
- passo e si porta dietro Margull-

t> lier. 11 : gruppo non reagisce e 
, Nancinl con Marguillicr passano 

da Motta Rossa con'26" di van-
_. tagglo. Per un po', la corsa va 
vv«,avanti còsi. Poi anche Ciangola 

&•£& e Lorenzottl scappano dal gruppo 
p > e a Grotte di Valganna raggiun­
gi •? gono Nancini e Marguillier. Fu-v^l ga a quattro? Si, ma dura poco: 
ì A!> il gruppo è sempre II, perde po-
X:', c i atrada. Passaggio. 1) Ciango­
l a l a In 38'35" (87.894); 2) Nencini: 
^*.>3) Marguillier; 4) Lorenzottl; 5) 
£>;(* Jtinssens e poi il gruppo a 25". 
$*•& Terso Giro: Clancola, Nencini, 

Marguillier e Lorenzottl passano 

Si Brionzio con 30" di vantag-
o su Gismondi e 35" sul gruppo 

che comincia a muover* la ac-
- que. A Rasa toappa Lutati che 
;. va « prendere la fuga la quale 
• ; —» in compenso — pardo Loren­

zi,? aotti • pòi si ferma • il gruppo 
•a la mangia. Ritorna il tran 
te». Passaggio: 1) Zucconelli 

^ in 40»1?" (S7,2««); 3) Zablni; 
i ? 0 B) Zagers; 4) Guerrlni; 8) Glo-
i :?H riaux, poj tutto 11 gruppo. •-< 
Ì.̂ HV* Quarto giro: Uno strappo di 
j |C - Marguillier, Conti, Zagers, Dac-
H . ; q^al e Ferrari, ma non dura. Con­

i a - i t i però non al rassegna: «cappa 
?&\- un altra volta « Nencinl gli corre 

\ -Si dietro « lo raggiunga. Con lui. poi. :<VV passa da Rasa con 17" di vantag­
li ' gio. Non dura, nemmeno questa 
% i volta. Perchè a Fornaci salta tuo-
£i ri De Rossi. Sulla rampa di Mot. 
«•;-';.•• ta Da Rossi etacca di U" Zucca* 
^ neUi, di 3»" Nencini, Colnaghi, 
1% Clancola a un'altra dozzina di 
^r- uomini. Con De Rosei • Zacconal-
; ^ li la corsa prende una bella tpin-
^ : ta: a Bedero, De Rosei e Zucco* 
\.7 nelli hanno 30" di vantaggio su 
p£. Colnaghi e 35 su Nencini a Pia-
• ^ nezxi che tirano di gruppo. A 
à»--Ganna il vantaggio è di 39"; a 
I ^ Grotte di Valganna il vantaggio 
rstó è di 45". Ma poi Da Rossi ral-
%:-; lenta il passo e il gruppo si porta 
i?iC- sotto: a Varese tutti in gruppo, o 
if-'i quasi. Passaggio: 1) Minoggio In 
e,vy4u'46" (36,794); 2) De Rossi; 3) 
:^ Zucconelli; 4) Zeverenym a 15". 

Quinto giro: Riecco De Rosai e 
^ ; Zucconelli in aziona. A S. Ambro-
wi gio hanno due doezine di lunghez* 

De Filippls, Ferrarlo, Bartalini, 

%&'-. 
^ 

olombo 
« .. ... »». *=»»*rio, Berteli..., 
De Rossi, Nencini e Zucconelli 
r escono a prender aria: l'25" e 
2'55" eul gruppo di Bedero. E' la 
fuga, buona? No. La fuga perde 
strada: l»8u a Ganna. E il gruppo 
corre pi ùfort* di chi scappa. 
:„Passaggio: 1) Nencini 41'47" 
(35,899); 2) Bianchi; 3) Colombo; 
4) De Fìlipis; 5) De Rossi: fi) 
Zucconelli; 7) Bartalini: 8) Fer­
rarlo. Poi Clancola e il «vuppo 
• Sesto giro. — La matassa è 

sempre imbrogliata, la situazio­
ne poco chiara; in poche pai-ole 
non c'è l'uomo che sulla corsa 
ci pianti la bandiera del corag­
gio e della volontà. Il motto del 
Trofeo Silgra è dunque questo: 
« Selezione s(, ma anche pruden­
za ». Ora è Nenclni che si fa ve­
dere: Passa per primo a Rasa e 
a Motta Rossa, ma poi a Brinzio 
e a Becero la maglia più balla 
è quella stinta di Bartaltpi, • il 
quale si - mette a fare la lepre. 
Cioè fa 11 gioco che per un po' 
ha fatto De Rossi. Tutto sotto la 
regia di Proletti. Ma Bartalini 
non ha la foga e la costanza di 
De Rossi cosi la corsa si fa piena 
di uomini, buoni a no. 
, Passaggio: 1) Nencini ; 41'14" 

(36,878); 2) t Lurati; 3) Zagers; 
4) Hyardet; " 5) Peacaroll e poi 
altri 21 uomini. 

5crelmo ed ultimo giro. — La 
campanav de la sveglia: per 
chi suonerà? Scatta ' Marguillier 
e Nenclni, Bianchi e Bartalini gli 
si buttano addosso. Poi viene fuo­
ri Lorenzottl, poi HJnrdet che a 
Motta Rosa ha qualche lunghez­
za di vantaggio su Ghidini Clan-
cola e Southerland che fanno la 
punta al gruppo. Una spruzzato 
d'acqua ed il colpo a vuoto di 
Bianchi,'Ghidini, Soverejus Lu-
dln e Pianeczl a Brinzio. Ma non 
fa danno: gli uomini sono sem­
pre li ruotn a ruoto. 

A Gannn, è Van Holsbeke che 
tenta il colpo: guadagna 0", po­
chi. Perchè Zagers e Ghidini lo 
acchiappano e poi lo lasciano per 
strada: Vnn Holsbeke va a con­
fondersi nel gruppo. Riuscirà la 
fuga di Zagers e Ghidini? Lo di­
rà 11 traguardo. Ecco Zagers e 
Ghidini all'imbocco del rettilineo 
con qualche lunghezza di van­
taggio trul gruppo che arriva spa­
rato. Ma ormai è fotta: per Za­
gers s'intende. Par Zagers che 
stacca di una macchina Ghidini. 
Subito dopo arriva Masarati ruo­
ta dj punta del gruppo. Arriva e 
si morde le dita. Ma non c'è su­
go nelle dita: MasnratI doveva 
pensarci prime. E Proietti? Al­
larga le braccia, Come a Moor-
slede, L'altr'anno. Ma, questa vol­
ta, c'è ancora tempo - . ;• ̂  > 
'" Un commento? No, non serve: 
perchè l ragazzi di Proietti sono 
stati troppo tempo con le mani 
in mano. Forse, Vordine di scu­
deria era quello di non forzare, 
di lasciar fare: il Trofeo Silgra 
è una cosa. Il Campionato del 
mondo un'altra. Quello che ha 
vinto: Zagers è un ragazzo bion­
do, di vent'ann), fresco. E' della 
razza di Decock, Rorseel e Van 
Ende. 

A domani, il seguito. Coi gran­
di per i quali il giuoco è grosso, 
Binda è stato chiaro. Prima ha 
detto: « Chi non corre, retta a 
caso». Poi ha aggiùnto: « Le ma­
glie tono appese al traguardo dtU 
la corta ». — Dunque la mischia 

sarà furiosa la corsa lènza bat­
tuto vuote. 275 chilòmetri, cioè: 
undici giri. E chi arriva, arriva. 
Chi arriva e si piazza, avrà la 
« maglia ». Però lo credo che 
Binda sulla bilancia del giudizio 
ci metterà anche il peso della 
iella che può dar fastidio alla 
corsa di Coppi, come alla corsa 
di Bartall. di Magni, di Bevilac­
qua, di Pelrucci. La iella che nel­
le coree spetto a un forte peso. 
E' giusto perciò tenerne conto. 

ATTILIO C AMORI ANO 

Contro il vincitori del Trofeo 
Silgra i stato praisntoto reclamo 
ptr ri/ornimento abutlvo ma la 
giuria T'ia reiptnto tenuto conto 
eh» altri corridori orano «tati rlfor^ 
nitl in tal modo. Per quanto ri' 
guarda la partecipatone di Coppi 
alt» mTre Val i t i per cui c'erano 
dello indecisioni $i è appreto ila-
tera che il corridore i arrivato a 
Vare$e e domani prenderà il via. 

INTERESSE SEMPRE MAGGIORE AI GIUOCHI DI BERLINO 
•NaaaaaawBBBBssaBMBiSBSMiBBBaBBaBWBMMaaaBaBtMBwairtaiVB^^B^BMBWB* 

26 naort record il bilancio 
dei primi 5 giorni di gare 
Oltre centomi la sport iv i t edesch i alla grande Parata, della 
Pace • GII "azzurri,, di pal lavolo superano la R.D.T. per 3*0 

.- (D«| nastra Inviato appaiate) :'.-
BERLINO, la — ieri, aomenica, i 

tinta giornata di «otta per gli atleti 
che prendono parte ai Giuochi flpor-
fluì. La grandiosa parata di ' pace 
della gioventù tedeèca ha preso tutta 
da per tè l'anitnatione di Berlino. Di 
questa imponente > parata vi paria 
Enzo Bava, in altro parte del gtor* 
naie; noi vogliamo, perà, brevemente» 
soffermarci sulla parte ohe, nella sfi­
lata, hanno avuto gli sportivi dalla 
R. DJ., centomila giovani che el so» 
no inseriti nella vasta rassegna e ci 
hanno dato un'idea dell'impetuoso 
proi00Utre dello sport di massa nella 
Germania Democratica. 

Davanti a noi. sono passati per ore 
e ore, assieme ad altre centinaia di 
migliala di giovani, le larghe rappre­
sentarne delle nuove associazioni 
sportive, ognuna delle Quali è col-
legata a un settore delle industrie 
nazionalizzate. Così abbiamo veduto 
migliala di bandiere sportive: quelle 
rosse della Lokomotlv (lavoratori del-
le ferrovie;, quelle pialle della Traktor 

/storioni di maoehine agricole), quel­
la viola delta Turbine (imprese ed 
impianti di elettricità), quelle verdi 
delle Ohemie (fabbriche di prodotti 
chimici), quelle bianco-rosse delta 
Motor, quelle glallo-rosso-nere della 
Elnhelt ed altre ancoro: una fanta­
smagoria di colori, una coreografia 

io 

PER FAVORIRE LE ORGANIZZAZIONI CLERICALI 

ai danni dell'OAL. 
la Riunione dello Commissione Confederale per 
la Ricreazione - Intrapresa un'azione parlamentare 

L'ordir»* «ir arrivo 
1. SAGERB Jan (tlsto) eh* «em­

pia I » airi del percorso, pari • ohi-
lomstri 175 In ora 4,41'SO". alla m: 
dia orari* di chilometri S7,SM; t . 
Ghidini (Italia); 3. Masarati (Italia)t 
4. LorcBsotti (Italia) | 5. Bianchi 
(Italia); 6. CianrOIa (Italia); ?. No-
yelle (BeUlo); I. Denlra (Vraaola)i 
a. Van Holsbaska (Btlflo)i 11. La-
rati (Italia). 

L'Ungheria parteciperà 
ai "mondiali,, di ciclismo 

Salite • 25 le miteni che serenilo rappresentate alle 
gere di MiUoo e Vereee • La forma&iooe olandese 

MILANO, 1». — L'alaaeo «ella «a. 
i loal d i e partaetporaaao al cam­
pionati «el moatfo «1 cicliimo I aa* 
mutato «l «aa «alta m » t o par* 
venata al Costttato oooeatlyt aa-
eaa l'adosloas «ell'CniMf«a. t o so 
portaato Taatlelaejaa l Pao»i die sa­
ranno rapar ostatati allo caro «t Mi­
lano a « iVareso.. 

L'Ol*n«a o runfaorta nanne ee-
analeato afscUlmoaoe la ilota «t-
CU inermi eost eoaposta: 

OLANDA! . 
' V d o e dilettanti: VUotleadoora 

leni Veloe. proteso.: Taa Vltet Ari», 
Derkoon fan; Mesaoiondo: ' Proack 
•Ina; Strada «Uettaatl: Van Rooa, 
fteter, Peter* Flet, «orla Matateo, 
Doaker Albert**, Van Breenen Bcnk, 
Plaataa J-; Strada profeasloniatli 
DeMcero Jokaaneo, Wastaians Walter, 
Woortlns Gerard*!, Patera Gerard**, 
r«anhot HeBdrlkms, Vaa Est Wt. 
Ihelm**. 

t Vsloettà OinettaAttt 
Paarter I n n o , Karakas «osa; Stra­
da dilettanti: toro Gyvlo, alludala 

Oorrolon *»•»». 

Rlk Yen Steenberjjen 
riconquista l i «gialla» 

. II. — La settima tappa 
del Giro «oU'Ovoot, U Quimpor-Brost 
km. Il* è «tato Tiatn dai belga Voa 
KhorkoTor. Dopo questa tappa Vaa 
Steenbergea tersa a capeggiala Sa 
elnosUlon f onoralo, 

Dopo questa tappa la olustflea g*. 
aeralo è la attuante: 1) Vaa ftooa-
benea eoa oro 41,99'M"; S) Audalro 
eoa ero 41.30'M"; 3) Voa Korkovon 
con ore 41.SO'34". 

Reir iRseguhneiifa SdwHe 
si laurei campione olamlese 

AMSTERDAM. 13- — r ' compiono 
olandoso Gorrlt Schulto ha vinto gu«s 
sto sera il campionato olandese d in-
segulmonto- Il tempo di Schulto eul 
Cinque chilometri è «tato di «?0"4; 
oocondo al * claaolflcato Van Bot In 
8'9S*'8. Schulto parteciperà al campio. 
nati mondiali che al ovoiferanno pros-
simamonte In Italia. 

Si è riunita sotto la Presidenza 
dell'on. Cacciatore, segretario del­
la C.Q.I.L., la commistione con 
federale ' per la Riereaslono cui 
aderiscono oltre ai divani sinda­
cati anche l'Istituto Nazionale Con­
federalo Assistenza e l'Unione Ita­
liana Sport • Popolare, per esami­
nare la situszione derivante dal­
l'inaudito arbitrio perpetrato dal 
Governo al danni dell'ENAI* con 
cedendo alle ACLI, organiixaxio 
ne notoriamente confessionale, gli 
stessi vantaggi e facilitazioni at­
tribuiti per legge alVENAL. 

DI fronte a' questo atto tendente 
ad affossare VENAL o favorirò in 
modo sfacciato una organiszazione 
di parte; all'atteggiamento indiffe­
rente degli organismi dirigenti na­
zionali; della stessa ENAL, la Com­
missione Confederale per la Ri­
creazione ha deciso di Intrapren­
dere attraverso i suol rappresen­
tanti un'azione parlamentare con 
lo scopo preciso di porrà fine a 
suprusi del genero. 

Nello stesso tempo, mentre ri­
badisca la sua ferma volontà a di­
fenderà l'BNAL quale unte* attua. 
la organizzazione ricreativa unita­
ria del lavoratori, fa appello • 
tutta le organizzazioni popolari « 
alla aasloni periferiche doU'ENAX* 
stessa parche - appoggino questa 
aziono di denuncia e nello stesso 
tempo di difesa della prerogativa 
di detto Ente. 

La Commissione Confederale per 
U Ricreazione al riserva anche nel 
caso che il provvedimento prefe­
renziale del governo nei confronti 
della ACLI non dovease essere ri­
tirato, di sviluppare un'azione per-
che gli stessi vantaggi e agevola-
sioni vengano attribuiti alla stessa 
Commissione Confoderala par la 
Ricreazione « silo organizzazioni 
ad essa aderenti. 

Rty Feinetheii • fenneirtl 
H » ttttwwbre e Mimo 

SOLANO. » . — n ecsabattbneato 
prtadpolo dona rruatcao di puallato 
organusata por 11 11 settembre a 
Wflaao, vedrà OH zreato 11 francese 
Eav Famochoa, compiono eTXuropa 
del pesi piuma, contro l'Italiano Fr­
anato TormeuiL H titolo noe aera la 
Killo. Nella atea** rlualoao Tiberio 

ltri Incontrerà Gilbert Stock men­
tre lo spaaaolo Segura affrontar* 
Duilio Loy. 

per la «Coppa del Mezzogiorno» 

dell'Abruno, della Campanie 
3un 

el 
ualc sono 

Lazio, 
scritto le rappresentative 
della Puglia e Lucania, 

- o della 
Sicilia. 

Ecco la «quadra: Monca; Pezzuto; 
Gallo: Simonettl) Piuma: Errico; Leo-
pari: • Taurltanot •• Welter* Ieopari: 
Vernasllone; Welter»: FinUlot Welter» 
puantì: Tamburlano; Medi: Riusa-
nò: tftdtomassimf; Ssntonettlt Massi­
mi: Nino. — Rltorvc: Manfiarella, 
Scarlatto, AndHanl, Po Angeli*, Zam­
petta. Chlrlaeò, Mazzola, Ostunl. De 
Nicola, Dentlco. — Acoomnasnarà la 
squadra "allenatolo Taranto, 

I 
Giunti ferì e Belfast 

« cantatiti » (folli Oliera 
BEtrAST. 13. •— Sono giunti 

C a Belfast 1 motociclisti della 
ra Milani, Maaattl * Pagani 

parteciperanno clovedl * sabato alle 
competizioni del Gran 
l'Ulster. . 

i l * 
abs 

Premio 

eho 

del-

indimenticabile, animata da una gio­
ventù sana, torte, seréna. * , 

Centomila sportivi, abbiamo detto, 
Tremila calciatori ci sono passati d<-
nanei •— eulta Marx Bnghelt Piate — 
opnuno con un pallone nuovo di 
zecca: tremila sfera di gomma ohe si 
alzavano in aria o rimbalzavano a 
terra con un sincronismo perfetto. 
B dopo di loro, duemila nuotatoti: 
una Immensa piscina moMle, con 
lunghe fasce azzurre suddivise da 
strisce blannhe, raffiguranti le cor­
sie. e con dietro degli enormi tram­
polini di lancio portati a spalla, e 
poi ancora pugnatori, cestisti, solle­
vatori di pesi con le loro stanghe. 
canottieri con le loro imbarcazioni, 
hockeisti, ciclisti, lottatori, ecc. Sport 

A BLEED PER I « MONDIALI » 

Paracadutist i 
a oonfponto 

La rappresentativa Ita­
liana fola di sei atleti 

Sueeta mattina, allo or* 0.20. per­
da Roma la rappresentativa ita­

liana che el ree» a Bleed. In Jugosla­
via. dove si L'fTotUicrA dnl 17 al 20 
Il primo campionato mondiale di pa­
racadutismo sportivo. 

Alla manlfoetatlone hanno alno ad 
oggi aderito le rappresentativa di 
Francia, Inghilterra, Belgio; Olanda, 
Svixxora, Germania. Austria, Argen­
tina, Jugoslavia « Italia. Altre artenlo-
nl sono prcvlise in questi ultimi 
giorni. 

L'Italia prende parto a questo pri­
mo campionato del mondo con 6 pa­
racadutisti, * precisamente Salvatore 
Cannarono, Sauro Rinaldi, Enrico 
Milani, Giuseppe CafTaretto, Glsnfran. 
co Bordlgnonl e Elio Cavatola. 

Ascari II più veloce. 
nelle prove a Pescara 
PfSOAltA, 18 — A «lrouito ohiuao 

nello, prima stornata dallo provo uf-
notali della, gara, automobilistica. In-
tornatlonat* eh* *1 correrà « Peocara 
11 15 *«o*to. oono «tati roflstratl 1 
s,*cuentl tempi; 

Aocarli 10'4«" 4/8, alla media di 
lem. 149.fid0. OAI Ferrari; Oonza'ea: 
13'OS" alla media di 128.499. au roac-
cnin* Forrari 45000; Etancelln *u 
Talbot 4500 in 12'19", allo, medi* di 
km. 135.6M; 

DOMANI LA "CLASSICA DELLE SPERANZE„ 

Grande attesa in Toscana 
per la Firenze - Viareggio 

ECINEMA 

Cinque sifvadre reojoaali 
alti ex CopeadelHeno êfiw : 

BARI. M. • — *r stata varata la 
•quadra di pugilato di Puglia a Lu­
cania che partedpora il 91 • ff aajo-
sto a floridi*, ta Sicilia, al torneo 

FntSJtZS. 19. — Mercoledì, ferra­
gosto. si disputerà la classica farà 
ciclistica di dilettanti Plren«*-Vlareg-
gio. organlnata per U sotto anno 
dalla 8.8. Aurora con la collabora-
sloae d*U'A.8.0-I. di Viarosjf io. Gara 
di primo piano la campo pallonaio 
sia por la ricca detastono di prami 
(ammontante compleaaivaraont* tra 
individuali — di clasalflca • apeclaU — 
e di rapproaentansa a più di 900.000 
lire), ala porche costituisce valido 
banco di prova delle promesso del 
ciclismo italiano. Infatti vedete 1 vin­
citori doli* precedenti odWont: 1*49, 
Sacchi C : 194T. Paoiierl: 1948. Proemi; 
1949, fiturlinl: I960, Del Carlo.. 

n percorse é appropriato aTTlm-
portaaaa doli* corsa: sono 190 chi­
lometri che dopo un tacile avvio sulla 
strada da Plronaa a Foggio a Calano. 
a Piatola, * Borgo • Baggiano, a Po­
scia comportano la eonaiderovolo fa­
tica della «calata di Vallano. Prunata, 
Lo Piastre. Pontepetri. San Marcello, 
La Urna • poi d* Lucca, por U Monto 
Qulera (dlsllvollo non *cc—alv*m*nto 
severo, ma che alla distanta potreb­
be **a*r* risolutivo) al concludono a 
Vlaraggio. *1 largo viale Marco Polo 
avo è (Usato l'arrivo. SI tratta di 
percorso eho porterà anche questa 
volta, come nelle precedenti edizioni, 
alla rigorosa seleziono del concorrenti 
di modo da offrir* la vittoria all'atleta 
compioto • meglio preparato. 

Lo operazioni di punzonatura a m a ­

no luogo domani, martedì, la partenza 
verrà data mercoledì mattina, alle 
or* T. 4 piazza Torquato Tasso, ove 
ha la soda le società organizzatrice. 

tonfili! a domani 
la traiefiafa della Manica 

LONDRA, 19, — La traversata della 
Manie*, la eul partenza da Capo 
Gru-Nat ora atata portata a domani 
martedì è atata ancora una voiu ri­
mandata. 

Sarà mereoledì eh* 1 nuotatori, 
eomo al spora, affronteranno il passo 
di CaUU in questa prova organizzata 
dal «Daily Mail». Le previsioni me­
teorologiche per mercoledì aambraao, 
p*r ora, favorevoli. 

Questa sera alle ora 90,45 Bta-
nione corse Levrieri a 
beneficio C H I . 

| e»Jt»*4«ttfi*HitmimHes«iaiw 
saltare 

Offe nazioni Iscritte 
al «mondiali» tfi pattinaggio 

V^******************"" 

BORDXAUX. 19. — La Francia par­
teciperà al campionati del mondo di 
pattinaggio a rotelle che si dispute­
ranno il 1* e il 2 settembre sul cir­
cuito di Monfalcon*. 

Altra nazioni partecipanti sono n 
Belgio, l'Inghilterra, la Germania, la 
Svizzera, l'Italia, la Spagna • 11 Por­
togallo. 

di massa, per giovani di ogni età: 
un attcstato della cura che, a tale 
attività, dedica il nuovo governo po­
polare il quale all'uopo stanzia, an­
nualmente, quattrocento , milioni di 
marchi. 

Oli XI Giuochi Sportivi universi­
tari st avviano, intanto, verso la loro 
conclusione. Al nuovo stadio di Can-
tlanstratise, sempre mapplore ajjfuert-
«a di pubblico. Al * sette» stadlon» 
ohe è al confine con il settore ame­
ricano, ed ogni qualvolta il vento 
soffia verso est. nulla si lascia d'in­
tentato. dall'altra parte, per distur­
bare la evolgimento dette gare. Anche 
oggi, come già sabato scorso, si è 
tentato di lanciare sullo stadio bombe 
di carta, che. portale in aria da spe­
ciali bombardieri USA, scoppiavano 
a cento-duecento metri di altezza e 
lasciavano cadere del volantini. Un 
seguo come un altro della rabbia 
che non possono altrimenti .ifogare..,. 

Risultati di pallavolo 
/ Giuochi vanno avanti lo stesso, 

ed a meraviglia, il bilancio dei primi 
cinque giorni è il seguente: ven-
tisel nuovi primati mondiali univer­
sitari; • ventisette nuovi « records » 
nazionali. 

Sei decathlon maschile avvincente 
lotto /ra t due sovietici nenteienko 
s Volkov, Quest'ultimo ha avuto la 
meglio con punti 7109 oontro 7023 
di Denlsscnko e 6722 del tedesco 
Schmtdt; nel pentathlon femminile, 
invece, indiscusso superiorità della 
andina fpunti 399») 

Selle semifinali dei 1500 metri, il 
ritmo troppo sostenuto imposto da 
souleiici ed ungheresi, ha tagliato 
fuori dalla lotta il nostro Bernieri 
(rimasto perà sulle calcagna dei pri­
mi sino et mille metri) e t tre glo~ 
vani triestini Bislani, Sorber e Con­
ciarti. 

Sei nuoto altra strage di titoli ai 
cannoni d'Ungheria, vittoriosi nei 
300 * farfalla (Tempeìc in 2'40" e 
9/10), nella staffetta 4x300 stilo libera 
(Szapo. Sy'ky, Csordas, Kadas) ed 
in campo femminile nel 300 a /ar­
milo (con gta scekclt, m 2'86"8/t0). 
nel 400 etile libero (Valeria Gi/onge. 
vittoriosa in 8'17") davanti a èva 
Sovak. e nella 3x100 freme», Kilisr-
mann, Szekely). • * 

Nei tuffi, affermazione dell'U.R.8.8. 
fra le donne (con la Qigalova e la 
Krukova ai primi due posti) e della 
B.D.T. fra gli uomini (con Kitetg, 
ohe ha superato due sovietici, men­
tre il nostro giovane Fan foni si è 
classificato settimo), •-< 

A Grumau mentre i ragazzi di Fi­
renze proseguono con impegno gli 
allenamenti per la gara dell'* otto 
fuori ecalmo * sono stati assegnati 
altri tre titoli, al polacco Kuterka 
il « singolo», alla Cecoslovacchia il 
« quattro con * davanti ad V.R.S.8. e 
Ungheria; all'U.X-S.S. _ neli'c otto » 
femminile. "' 

Sella pallavolo, magnifica- vittoria 
dell'Italia sulta Jt.D.T. (tre a zero: 
18-3; 15-7: 18-9) e nella pallacane­
stro altre vittoria dei sovietici, che 
hanno mostrato tutta la loro classe 
contro la Cina (91-38) e contro ta 
Cecoslovacchia (68-38): altre vittorie 
particolarmente applaudite sono «fate 
quella della - Corea 8uU7ngh<lterra 
(98-29) § sulla rinlandta (54-81). 

. Ferri ottavo 
- it emootlovacco Cihlar ha vinto in 

volata la prima prova di ciclismo su 
strada (Hi Km.) battendo il con-
naatànafe Perlo ed il rumeno Slcu-
lescu. 1 nostri ferri e Bonari giunti 
al traguardo con A gruppo dei pri­
mi, si sono fatti chiudere la strada 
sul retti/Ilo e sono terminati ottavo 
e decimo rispettivamente, mentre Te­
stoni è stato attardato da una fo­
ratura nel finale al pari dell'unico 
ciclista coreano presente: il giovano 
YungOtong. • • • 

Gli avvenimenti sportivi tono tanti 
e tali che non postiamo soffermarci 
su ognuno nel dovuto. Diremo solo 
eh» i pesisti sovietici hanno conqui­
stato altri tre titoli: nei pesi medi 
con Lomokin (Kg. 395): nei medio-
massimi con VoroWCz (Kg. 400) « 
net massimi con Kedvedteo fcnllo-
pramml 402.800). 

Un'altra eccellente prestaziona gli 
sportici «ovietici l'hanno data nette 
finali del Torneo di Pugilato, ane 
quali è stato presente anche il pre­
sidente della H.D.T. Wtlhlm Piede 
nel magnifico Sporthalle di recentis­
sima costruzione, t sovietici hanno 
vinto quattro titoli: Pulakov (pesi 
moacej; - Stefanov (gallo). Sokolov 
(piuma), peror (massimi). OH altri 
sei Molt sono andati all'Ungheria .* 
pesi -reitera leggeri (Buady) e «ci­
terà pesanti (Papp). due alla Roma­
nia: Fiat (leggeri) a Linea (irelters) 
e due alla R. D. T. con Nitschke (pesi 
medi) • Hftsler (nJadiomaaRlml). 

ETTORINO MAXDER 

R I D U Z I O N I E . N A X . : cinemat Ara. 
naia, Astorla, Astra, Arena Taranto, 
AttgBStus, Ambaiclatorl, Appio, Ara­
ne Precessine, Atlante, Aoqaasio, Al-
fera**, CoIoana, elodie, Dalle Vit­
tori*, Dlaa*, Garbateli*, Ooldeaeta*. 
Giallo Cesare, Impero, Iris, Mazzini, 
Metropolitan, Massimo, Ti*oro, Oiye»* 
pia» Odasoalchl. Orfeo, Ottaviano, 
Pslestrlaa, - Parioll, Palaaso, Piata, 
nox, Bai* Umberto, Salarlo, Salone 
Margherita, Tirreno, Trieste, XXI A-
prue, Verbano. • Teatri: Poro Italica, 
Terni* di Ceraceli*. 

TEATRI •-.''. 
CABINA DELLE BOSCt ora •1,411 

Varietà n. 10 con FenfuUa. 
COLLE O P P I O : ore 31,19: Chabtraei 

l'illusionista. 
ro t to I T A L I C O : ora 91: HoUder'©»* 

Ice 
TERME DI CARACALLA*. ora 91: 

« La Torta del Destino • di Verdi 
VANITA' 

Alhambra: Non ma lo dir* e i lv , 
Vogues IMI con 1 Bono* 

Ambra.JovluelU: La riva del peeoa. 
tori • rivlst* 

Le Fenice: La seduttrice • rivista 
Manzoni: La aposa ribella • rivUta 

ARKNK 
Appio: Kasbach U re della jungla 
Adrtarene: Potai nel buio 
Cestello: I racconti dello zio Tom ' 
Del Fiori: Incontro a Plcoadlllv 
Del Fini: Il diavolo bianco 
Delle Terrazze: Rio Bravo 
esedra: Cosacco nero 
Felix: Rivederti ancora -
Fiume: La slovene guardia 
Ionio: Libera uaolta 
Lucciola: Vita da cani 
Lido: fltnaera sciopero 
Monteverdet li barone daU'AzUaona 
Nuovo: L'iaola del* tesoro 
Ostia: n grande tormento 
Preneate: Il calmano del Piave 
Selene: Il brigante M uè olino 
S. Ippolito: Zlcgteld follie* 
Taranto: Continenti! nero 
Venni: Le due orfanello .. 

CINEMA 
A.B.C.: D grande : campione 
Adrlacln*: Vasai nel buio 
Adriano: La lama di Siviglia 
Atcyone: I milionari 
Atnbasctatnrl: Sangue indiano 
Apollo: Fifa • arena 
Arenala: I pedronl della città 
Ariston: Il lattalo bussa una volta 
Astorla: Abbandono 
Atlante: Verso le coste di Tripoli 
Attualità: Ogni donna ha li suo fa­

scino ' 
Angnstns: La trappola 
Aurora: Bastogne 
Ausonia: 11 Valter di Parigi 
Barberini: Il canto del fiume 
Bologna: Kaabnah (il re della Jungla) 
Drnncacclo: Kasbach (11 r* della 

Jungla) '•'•• 
Capranlchetta: Cosacco nero 
Castello: I racconti dello zio Tom 
Centocelle: Bagliori a mezzogiorno 
Cine-Star: La giovane guardia 
Clódlo: LMmprrr.dibilo »i«. S80 
Colonna: Bastogne 
Colosseo: Addio all'esercito 
Cristallo: Madama Bovary ' 
Delle Maschere: t conquistatori dei 

aattc mari 
Belle Vittòrie: Ti re della giungla " 
Bei Vascello: Sorelle in armi 
Diana: I racconti dello zio Tom 
Porla: Careernto 
Kderwetfs: Ambra -
r.nrnpa: Buon viaggio pover'uomo 
Fxcoijior: Verso 1* coste di Tripoli 
Farnese; I conquistatori dei T mari 
Faro: Corrida messicana 
Fiamma: I CPW boy del deserto 
Fiammetta: Emergency weddlog 
Falmtnlo: La città assediata 
Fogliano: TI sanguinarlo 
riattarla: La anada di Siviglia 
rilutto Cesare: Abbandono 
Golden: Se mia moglie lo sapesse 
Imperiai*: TI nadrone della ferriere 
Impero: L'Isola del tesoro 
lodano: Pazzo d'amore 
t'alia: La stola dalla vita 
Massimo: T racconti dello zio Tom . 
*t*ntn|ì Mercanti di «omini 
Metropolitan: Buon viaggio povero 

uomo 
Moderno: Cosacco nero -
Modernissimo: Sala A: Amerò e san­

gue; Sala B: OH amanti del sogno 
Norocin*:.Sangue sui sole 
Odeon: L'imprendibile zig. 880 
Olympia: TI leone di Amalfi 
Orfeo: Giustizia à fatta > -
Ott*vl*no: Toto sceicco 
Palazzo: Una rosa bianca par Giulia 
Pirloli: Sangue indiano 
Plaza: La foresta pietrifleat* 
Frenaste: L'isola del tesoro 
Qaattro Fontane: Ti valzer di Parigi 
Quirinale: Maddalena aero in con­

dotta 
•leale: La gio vana guardia 
R*»: Abbandono 
Rialto: La trappola 
Roma: Uomini di due mondi 
nocino: I cavalieri dell'onora 
Baiarlo: Quella meravigliosa Inven­

zione 
Mala Umberto: Purifirasloa* 
Salone Mareherita: fantasia 
Smeraldo: Carcerato 
Stadlnm: Asasaalno mlaterlog 
Snpereinetna: La mia amie* Irma 
Tirreno: Appuntamento eoa la mor** 
Travi: Ti ra dell* giungla 
Trlanonr Donna e briganti 
Trieste: Dopo Waterloo 
Tnseolo: Le donne erano eoi* 
Ventna Aprile: Verso la eo*t* di Tri­

poli 
Vittoria: I rapinatori 
Voliamo: L'inafferrabile a doewn. 

Cinodromo Rondinella 
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- tee» Li Dgum ap­
porto l'uscio. Xra un 

di d i ta enjaranVanni, tar-
cisfato, con 1« stessa testa in­

sita n*Ds> spalle un pò* cur-
Osscrv» per qualche istante 

e disse: — Ma nei non ci 

— La stella del nord continua 
~a affiliare — davse Kim. . 

^ ^ LI aema 
e face «stano a Kim 
nsaTaltra stanza. An­

goli ctiaat: — 

m aasa 
A illoatro 

frogsa banda, quasi einquafnfla 
uomini, hanno mezzi e sono ben 
eoUecati. Essi certamente sanno 
quale direzione devj prendere 
per raggiunflere il Governo e ti 
aiuteranno a passare le linee.. 

— Ora manierai qualcosa e 
poi ti riposerai. Hai viaggiato 
tutu la notte. Sarai stanco — 
disse Li Druro. 

Ritornarono nell'altra stanza e 
la moglie del guardiano preparò 
rapidamente una minestra di 
carne e di miglio. 

Kim ^msb un pò eWIl'acqua-
vtte di riso dalla bottiglia, poi 
disse: — Quanti villaggi dzgtrut* 
ti ho incontrato! Alcuni M hanno 
fatti saltare in arto cesa la 
ausa. Riinuil, par ejaempto.. 

^- 4f«V epiauo la " 

in aria. Ma hanno fatto 
di peggio a Dzinuri... 

— Che cosa? — domandò Kim 
tentando di trattenere la propria 
emozione. 

— Ai primi di novembre, una 
sera sostò nel villaggio un repar­
to di soldati americani. Abbia­
mo poi saputo che gì trattava di 
un piccolo reparto di marines. 
Sono i peggiori... 

— Lo so. 
— Bene. A Drinuri tutti i gio­

vani erano andati via. Stanno 
Quasi tutti nella banda di Tran 
Du Ren come qui a Wonnaml. In 
paese erano rimasta gelo donne, 
vecchi e bambini. 

In principio gli americani non 
fecero niente; soltanto occuparo­
no le case migliori. Ma poi si 
ubriacarono e andarono per il 
paese alla ricerca di donne. A 
viva fona ne trascinarono una 
ventina in una casa occupata da 
loro. Ma a Dzinuri una donna, Sin 
Yak, si chiamava, aveva organiz­
zato una banda di ragazze ar­
mate. . . 

— Sin Yafc si chiamava la 
donna? — esclamò Kim. Era il 
nome di sua sorella, la madre 
di Cinesina. 

— Sin Yak. al. Bene, mentre 
gli americani al stavano rinchiu­
dendo nella casa, le ragazze della 
banda cominciarono a sparare. Ci 
fu una breve battaglia, poi gU 
americani risalirono guj loro ca­

rré di loro rimasero uccisi. 11 
giorno dopo arrivarono nuove 
forre, adunarono donne e bam­
bini fuori del villaggio e fecero 

saltare tutte le case. 
— Z le donne, e I bambini?! 
— Li portarono in una cava 

che sorge a nord del villaggio e 

li massacrarono tutti. 
— Basta — disse Kim passan­

dosi una mano sulla fronte 
Li Dzum lo guardò a lungo in 

silenzo. ooi mormorò: — Chi ave­
vi a Dzinuri? 

— Mia madre.. . la mie so­
rella. 

In quel momento bussarono al­
la porta ed entrò un uomo con 
la tuta da minatore. — Questo 
è il compagno Hyn Guk^ membro 
del nostro comitato popolare — 
disse Li. 

Hyn Guk verme messo al cor­
rente della missione di Kim — 
Il compagno deve entrare a con­
tatto col nostro governo per co­
municazioni importantissime Sta­
notte lo accompagnerai tu stesso 
al comando della banda di Tyar 
Du Ren; penseranno loro a fargli 
passare la linee nel punto mi­
gliore. 

Hyn Guk assenti col capo, ma 
continuò per un pezzo a restare 
aopra pensiero. 
— Chi ti ha visto quando sei 

entrato nel villaggio? domandò 
infine a Kim. 

— .Dei bambini, delle donne.. . 
sono passato davanti alla casa 
della Cultura, ma non credo che 
mi abbia visto nessuno dei sol­
dati sudisti — fece Kim. 

Poi dopo easar rimasto un poco 
a ricordare: — Ah! ho parlato 
con un vecchietto che era nel 
tempio a bruciare incenso. 
i •— Con* era quatto vecchio? 

— chiese Hyn Guk. Kim .glielo 
descrisse e i due minatori si 
guardarono in faccia — E' lui, 
no? — disse Lfr Dzum. 
• — Si, è lui — disse Hyn. Poi 

spiegarono a Kim che quel Lyuk 
{irima della riforma agraria era 
•unico proprietario terriero del­

la vallata: con la riforma le sue 
terre erano state divise tra i con­
tadini ed anche a lui era stato 
dato un uguale appezzamento, 
che però aveva lasciato sempre 
incolto incapace com'era di la­
vorarlo o di farlo lavorare dai 
suoi figli. Con l'arrivo dei su­
disti aveva esibito 1 suoi antichi 
titoli di proprietà e tutto gli era 
stato resituito. Lui e i suoi fi­
gli ora. facevano i confidenti 
della polizia sudista e già ave­
vano fatto arrestare alcuni pa­
renti dei partigiani che erano in 
montagna. ' 

— Pochi minuti fa è stato vi­
tto entrare di corsa nella Casa 
della Cultura. Certamente sarà 
andato a riferire che è arrivato 
un forestiero nel villaggio. — Ma 
io ho chiesto a lui il tuo indiriz­
zo — disse Kim a Li — Sa che 
sono venuto da te. 

— Allora bisogna far presto. 
Possono essere qui da un minute 
all'altro — disse Hyn Guk alzan­
dosi. Uscirono nel piccolo giar­
dino che era alle spalle della ca­
sa di Li, lo attraversarono rapi­
damente, passarono dietro altre 

in un altro giardino. 
— Mi dispiace di non poterti 

far riposare nel mio letto — disse 
Li Dzum ma giù troverai delle 
paglia. Eppoi si sta caldi. 

L'ingresso del nascondiglio, eh* 
era un'antica' galleria abbando* 
nata della miniera, era riaccosto 
dietro grossi massi e pianta sem­
preverdi. 

— Dormi tranquillo. Ti ver­
remo a svegliare noi stasera — 
disse Li quando, dopo averlo ac­
compagnato giù. lui e il minato­
re stavano per andarsene. — Se 
verranno a cercarti dirò che real­
mente eri venuto a salutarmi e 
sei subito ripartito. Appena fa 
solo. Kim si guardò intorno: 
reno molti mucchi di paglia 
go le pareti della galleria, che 
aveva dovuto servire anche re* 
centemente da nascondiglio par 
diverse persone. Spense l a lam­
pada da minatore attaccata alla 
volta, si lasciò cadere sulla pa­
glia e, stanco com'era si addor­
mentò subito. 

• • • 
Appena Lyuk Tebbe avvertito 

dell'arrivo in paese del ToreeaW-
ro, II tenente che cocnaasaava il 
ni"<r>1o presidio sudista lasciato 
a Wonnami, inviò subito agii 
americani, come gii era stato or­
dinato, una staffetta tajmotoci- ; 
detta. Poi ned con tutti i sud 
Domini e fece circondare la 
d i U 
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Fao. 5 - «L'UMirA'* 

LA QUESTIONE DI TRIESTE 

Le vie di uscita 
(lel"Tiiiies 

ULTIME NOTIZIE DELLA 
""•••ìif. ••'•. 

» 

TRIESTE, 13. — Di una nuo­
va proposta per la soluzione del 
problema di Trieste si è faito 
portavoce In onesti giorni il Ti ­
mes che ha dedicato alla que­
stione un suo editoriale. Si trat­
ta di questo: si dovrebbe trovare 
una sistemazione immediata al 
problema'd i Trieste attraverso 
un arbitrato da chiedersi alle 
Nazioni Unite o ad altra fonte 
accetta sta a Bplgràdo che a Ro­
ma. La sistemazione dovrebbe 
essere quella indicata dal conte 
Sforza nel discorso tenuto a Mi­
lano in occasione delle cosldcttc 
elezioni organizzate dal titini con 
noti metodi fascisti nella zona B 
del Territorio Libero. . 

Sforza aveva allora proposta 
praticamente una spartizione 
« etnica » del T.L.T. sostenendo 
la necessità di « rettifiche di 
frontiera)» polche un accordo 
con Tito valeva più di « poche 
vallate ». Nell'autunno scorso, il 
vice ministro degli Esteri ingle­
se, Davles, era tornato da una1 

visita a Tito con un più preci­
pito plano'di spartizione «etni-' 
<a » del T.L.T. sostenendo un 
plano di spartizione « e t n i c a » 
posto nei seguenti termini: mia 
sottile fascia costiera dell'attua­
le zona B sarebbe andata appa­
rentemente - all'Italia ma prati­
camente agli angloamericani che 
vi avrebbero mantenuto Ir loro 
truppe, la stessa soluzione era 
prevista per la citta di Trieste. 
A Tito sarebbe rimasta la re­
stante parte della zona B piti 
tutta la parte slovena della zo­
na A fino ai dintorni di Trieste. 

Non è a caso che ora il Time» 
parlando dì un « arbitruto » pon-
ga la questione praticamente ne­
gli stessi termini. Bisogna ricor­
dare che Davies è attualmente 
a Belgrado e che pochi giorni 
fa l'ambasciatore americano Al­
ien ha fatto visita a Tito nel suo • 
ritiro di Brioni. E' di pochi gtor- • 
nf una notizia del Forcign Of­
fice nella quale si confermava 
praticamente la cessione della 
zona B, e trascurando del tutto ' 
la nota tripartita, si accennava 
ad una soluzione particolare per 
Trieste, che potrebbe essere be­
nissimo quella di cui parla il T i -
mes e che comunque conferma 
in pieno l'esattezza delle dichia­
ra doni fatte dieci giorni fa da 
Vittotio Vidali, segretario del ' 
Partito comunista del T.L.T. sui 
piani anglo-titini in merito al 
problema di Trieste. E' evidente 
infatti che la soluzione imme­
diata ora prospettata da parte 
inglese in accordo con Belgrado 
si inquadra nella politica di con- > 
creta preparazione alla guerra [ 
nei • Balcani dove il comando 
operativo, fino alla Carinzia, a 
Trieste e a Tarvisio, è assegnato 
a Tito. Vidali aveva denunciato 
l'aggravamento del pericolo di 

.guerra in questo settore e la '• 
minaccia su Trieste. A parte la 
smentita di Palazzo Chigi fatta 
con incredibile leggerezza, Lon­
dra ' e Belgrado hanno pratica­
mente confermato le dichiara­
zioni del segretario del P.C. di 
Trieste che rivelava piani se­
greti tra Londra e Belgrado per 
consegnare oltre alla zona B • 
anche la stessa città di Trieste 
a Tito in caso di « emergenza ». 

Anche dalla soluzione ora pro­
spettata dal T imes per il pro­

blema di Trieste, appare chiaro 
che in caso di tensione internu-
zionale' sarebbe facilissimo per 
Tito • impadronirsi di Trieste, 
auendo le tue truppe nei dintor­
ni , in base • alla « spartizione • 
etnica » indicata dal giornale uf­
ficioso del Foreign Office. Tanto 
più appare falsa perciò la posi­
none della stampa democristia­
na a Trieste: la quale mentre 
accusa Londra di suggerire so­
luzioni ostili all'Italia, ripone le 
sue speranze, o meglio cerca di 
ingannare i triestini - (che tra 
due mesi si recheranno alle ur- ' 
ne) nell'andata a Wàshington di 
De Casperi che invocherebbe 
una giusta soluzione » per •. il 
problema del T.L.T., definiamo 
falsa quetta posizione perchè la 
soluzione del problema di Trie­
ste oggi meno che mai non è da 
ricercarsi - nella revisione del 
trattato e nella politica atlanti­
ca di preparazione alla guerra di 
aggressione, ma nella applica­
zione del trattato di pace e ne l ­
la collaborazione internazionale 

• vale a dire nella creazione nel 
T.L.T. di un libero regime in 
mano ai triestini, senza più la 
presema di truppe straniere. 

M.W. 

La C.G.I.L per le zone 
colpite dall'Inondazione 

H compagno DI Vittorio a nome 
BegTctcrU «ella CGIL ha Invieto 11 
eeguente fonogramma alJ'on. Scel­
ga, Ministro dell'Interno. e all'on. 
AldUio. Ministro del LL- PP : « In­
terprete tante popolazioni Provincie 
Como, Sonarlo. Foggia. Bari, colpite 
nubifragio, alluvione, inondazioni, 
grandinate. Segreteria CGIL reputa 
assolutamente insufficienti f o n d i 
stanziati dal governo e chiede urgen­
ti adeguati provvedimenti per soc­
correre contadini, operai, braccianti. 
artigiani ed altre categorie rimaste 
prive lavoro in seguito a distruzione 
raccolti • fi danneggiamento di altre 
normali fonti di attività e partico­
larmente famiglia rimaste priva di 
abitazione 
•- Auspicando cortese cenno assicu­
razione dlstlnUrnecte salutiamo». -

Accordo raggiunto 
frirteMfcfceaMataW! 

TEHERAN, 13. — Il Lord 
Cancel l iere e capo del la D e l e ­
gazione britannica - alla Conte -
r e m a di Teheran per i petroli, 
air Richard Stoica*, h a presen­
tato nel corso della riunione 
odierna del la conferenza l e a t ­
tese proposte per una soluzione 
della vertenza anglo-iraniana. 
- Al termine della riunione i 
delegati iraniani hanno dichia­
rato di ritenere possibile la c o n ­
clusione d i u n accordo. 

DOPO LE DECISIONI DEL CIR PER L'ATTUAZIONE DELL'ECONOMIA BELLICA 

Razionamenti e nuovi controlli 
preanDonciati dal ministro Campili) 
Ini portante articolo del compagno Nonni sulla necessità d'una 
distensione internazionale e interna - Einaudi in Val d'Aosta 

' I passi che sta compiendo 11 mio- ci pervengono «otto forma di aiutilespliclto » richiamo a tale orienta­
vo governo, -fin ' dall'inizio della 
BUB attività, per etublllre le linee 
di un'economia di tipo belllco-cor-
porntlvo sono stati ulteriormente 
sottolineati dui ministro dell'Indù-
stria. Campllll. Com'è noto. II CIR 
ha affidato al Campllll 11 compito 
di porre in atto I criteri di prio­
rità ' fissati In ottemperanza alle 
« necessità »* dcllu politica atlanti­
ca. In. alcune dichiarazioni ul 
Corriere della Sera, • 11 ministro, 
dopo aver negato che le decisioni 
del CIR siano Ispirate a crlleri 
« dirigistici » o autarchici, ha ag­
giunto alcune precisazioni di estre­
ma gravita, che rivelano come il 
governo sia già sulla strada del 
razionamenti 

«Si agirò », ha detto Campili!. 
« per far si cho le materie prime 
di origine nazionale e quelle che 

dall'America (ina quitti? n.d.r.ì sia-1 mento, o al movimenti cho si stan 
no Indirizzalo allo tonti di produ- no vcrllUntulo negli «tessi gruppi 
zlonc che meglio possono rispon­
dere ai fini da perseguire. L'azio­
ne, in alcuni cani, potrà essere 
svolta anche In forma negativa e, 
In qualche caso, potranno essere 
anche stabiliti, eventualmente, di­
vieti di nlciiui consumi non essen­
ziali ». Ciò deriva, ha detto anco­
ra Il ministro. • dall'obbedienza n 
quelle cho sono le necessita In rap­
porto alla situazione internazio­
nale e u quegli Impegni che. net 
riguardi degli organismi economi­
ci Internazionali a cui II nostro 
Paese aderisce, «ono «tati presi ». 
• Cosi il settimo gabinetto De esa­

speri prosegue, chi uno P ostinato. 
4ull>* via tracciata dal «osto, sen­
za tener conto dell'orientamento 
dell'opinione pubblica munlfcsta-
•osi chiaramente nelle elezioni. Un 

UNA ATTIVISTA l). C. DENUNCIATA 

Rubava pacchi e dollari 
alla posta di Mangone 

Alcuna lottare dirnìto dal Comune alla 
l'roloUuri) rinvimutB in vasa dalla ladra 

COSENZA. 13. — Uno scanda­
lo ' che coinvolge la titolare del­
l'Ufficio Postale • di Mangone si­
gnora Maria Dari, attivista del 
partito D. C ; è venuto fuori ' dn 
una inchiesta condotta dall'ispet­
tore della direzione delle Poste di 
Cosenza. Dall'inchiesta è risultato 
che la Dari si ù appropriata di nu­
merosi pacchi postali e- dt centi­
naia di dollari sottratti dalle let­
tere degli emigranti. GiA da molli 
mesi si nutrivano forti sospetti 
circa il mancato recapito ai cit­
tadini di Mangone di rimesse dal­
l'America. Alcune persone si ri­
vollero alla direzione delle Poste 
di Cosenza e questa mandò un fun­
zionario il quale però condusse, 
affrettatamente ed in maniera su­
perficiale, le indagini. Anche se 
furono riscontrate delle irregola­

rità nessuna punizione fu inflitta 
alla Dari. 

Quest'ultima nonostante l'Inchie­
sta, non fmi.se di sottrarre dollari 
e pacchi per cuj numcrow! fami­
glie di emigranti si rivollero al 
Ministero competente perchè fos­
se fatta piena luce su quanto es­
se denunziavano. Fu cosi che ven­
ne mandato a Mangone un altro 
funzionario e questa volta le co­
se sono state fatte por bene. Una 
perquisizione operata dai cara­
binieri nell'abitazione dell'ufficia­
lessa pestale ha fruttato la sco­
perta di continaia di dollari in un 
cassetto 

• Nella perquisizione, oltre ai dol­
lari e ai pacchi, sono state trova­
te numerose lettere non inoltra­
te, fra le quali alcune del Comu­
ne dirette alla Prefettura. 

di maggioranza ò contenuto In un 
Importante articolo del compagno 
Pietro Ncnnl. apparso domenica 
sull'/lwintl/, col titolo • Il proble­
ma di fondo ».. . . . , • . . . • 

Nonni rileva |] fatto scandaloso 
che I circoli governativi del no­
stro Paese, pur cosi interessato ad 
una distensione mondiale, • si sia­
no subito associati al cimi del più 
forsennati militaristi americani » 
nel respingere la proposta di un 
Incontro e d| un patto a cinque 
avanzata da Kchvornlk. Kppure, 
«crlve II segretnrio de) ' PSI. lo 
stesso andamento dell'ultimo dibat­
tito parlamentare ha rilevato che 
«una alternativa ni • disegna » a 
questa po'itlea: e < cho ci sia qual­
cosa di diverso da fare, che ci 
siano altre prospettive di quelle 
offerte finora dal centro democri­
stiano. è risultato abbastanza chia­
ramente dal dibattito ». 

« Ed ' ecco la nostra funzione e 
Il nostro compito In questo mo­
mento delicato e di Importanza vi­
tale — conclude' il segretario del 
PSI —: enntinuaro a promuove­
re, stimolare, secondare codesta 
revisione di valori, prima ancora 
che delle posizioni di partito o di 
gruppo... Si tratta proprio e sol­
tanto del problema della dlsten-
filone. o se si vuole della convi­
venza. J'imnoisibffc distensioni» co­
me ha . scritto - il -Corriere della 
Sera, la distensione possibile ne­
cessaria Indispensabile, come di­
ciamo noi e c,ome comporta la si­
tuazione obbiettiva del paese». • 

Intanto la : Capitale si va vuo­
tando degli uomini politici, che 
partono per le ferie estive. L'altra 
sera ha lasciato Roma anche I! 
Presidente Einaudi, che à pnrtlto 
alla volta della Val d'Aosta, e 
precisamente di Ponte San Marti­
no. dove rlmnrrft fino al primi di 
settembre. 

De Oasperl 6 arrivato n Sella di 
Valsugann. • Scelba ò a Cortina 
d'Amnc*zo. Camnllli in Alto Adi-
«e. Snataro a - Pescara. Segni In 
Sardegna. Quanto a Pncclardi. ne 
ha fatta un'altra delle sue: - per 
recarsi ,*• Porto d'Ischia, .dove si 
fermer/i per una cura di fanghi e 
bnirnl idrotermali, non ha saputo 
resistere nMa tentazione di farsi 
accompagnare da un motoscafo 
della Marina Militare, con tanto 
d| mnrinai e ufficiali In alta uni­
forme. e tutto il cerimoniale d'uso. 
Ciò — naturalmente -— a spese 
del contrihuonte. 

IL MESE DEI IA STAMPA COMUNISTA 

Ferragosto intorno air UniliV; 
a Viareggio e a lonticclilo1 

P«r II ferragosto Qll Amlol d« « V Unità » di 
VIANKGQIO • di MONTICCHIO (PoUma) hanno orga­
natalo grandi fotta Intorno al giornale dol popolo» 
A Vlorogglo I compagni lavorano dn 10 giorni par 
costruirò II « Villaggio doll'Unlta » cho è quasi ulti­
mato nella pineta di ponente. 

D a PISTOIA g l i • Amlo l » a n n u n c i a n o un p r i m o 
n o t e v o l e « u o o a t s o i l a d i f f u s i o n e d e « l ' U n i t à • e 
• t a t a g i à a u m e n t a t a di 1 0 0 0 o o p l e a l g i o r n o . Le 
m a e s t r a n z e di q u a s i l u t t i g l i s t a b i l i m e n t i d e l l a p r o ­
v i n o l o s o t t o s c r i v e r a n n o u n a g i o r n a t a di l a v o r o . 

A CARBONIA gl i « Amlo l » h a n n o d e c i s o di o r g a -
n l z m r o f o s t e d e « l 'Unità • no i c a s e g g i a t i e di Inn-
c l n r o u n e g r a n d e s f i d a t r n tu t t i 1 c o n t r i do l b a o l n o 
o n r b o n l f o r o por r a d d o p p i a r e e s e à p o s s i b i l e t r i ­
p l i c a r e la d i f f u s i o n e g i o r n a l i e r a e f e s t i v a . 

TUTTI AL LAVORO PER IL SUCCESSO DEL «MESE* 
E PER AUMENTARE LA DIFFUSIONE DE « L' UN ITA ' * 

runico ad Incoila 
per il terremoto 
Qualche crollo • mUrl lesionati 

ANCONA, 13.'— Domenica ieri, 
5 secondi di terremoto hanno semi* 
nato .11 panico tra la popolazione di 
Ancona. 11 tei remolo, preceduto 
da un pauroso boato 6 stato dt unu 
certa violenza ilu per 11 movimento 
sussultarlo cho pei lu durata. Il fe­
nomeno si e vorlficato allo ore 
21,81. Tutti gli abitanti del quar­
tieri cittadini si sono riversati nel­
lo piazzo e nelle strado nel timore 
di una nuova - scossa. Fortunata­
mente nessun danno allo • persone 
e danni di trnfcurabllu entità più 
che altro agli oggetti casalinghi. 

I vigili del fuoco sono accorsi 
nella zona di San Pietro dove al­
cuno mura di vecchie CIMO perico­
lanti sono crollate. Numero»!, In­
vece, I casi di svenimento. Anche 
a Falconara la scossa e stata a.ssal 
forte e scene di panico si sono avu­
to presso l'arena Ciucci dove sullo 
schermo si stava proiettando un 
film. 

II movimento tellurico, sebbene 
meno Intenso, ò stato avvertito an­
che a Lucca, a Livorno, Pisa s 
persino a Modena. Padre Vannuc-
chl, direttore dell'osservatorio si­
smologico di Prato, In un suo co­
municato, ha annunciato che si 
tratta di un movimento di assesta­
mento, In seguito allo scosso pl(l 
violente che nel giorni scorsi si 
tono avute nel Gran Sasso. 

I.A KII.I.VA/.U1NI. AVKA''..Until i IN TUTTA ITALIA II, 4 V. Ti NOVKMHM', 

Censimento alle abitaxioni 
assieme a quello della cittadinanza 

* , . , , ~"' ** * 

62 mila agenti effettueranno ^censimento • L« prime notizie si sapranno 
15 giorni dopo - Come si risponde alle* varie richieste contenute nei moduli 

La Direzione Generale dell'Isti- deve considerarti come divisorio 

RACCAPRICCIANTI; VOLO III MIO MiTTRI IH IJIJi: (ÌIOVANI AUSTRIACI 

Quattro 
sul Monte 

alpinisti periscono 
Bianco e sul Cervino 

Le vittime del Monte Bianco erano due provetti scalatori torinesi 
Drammatica partenza sotto la bufera per il ricupero delle salme 

MILANO, 13. — La cronaca di 
ieri e di oggi registra due gravi 
sciagura della montagna, sui fian­
chi del Cervino l'una e sulla cre­
sta dell'* Eguille Noire • di Peu-
teray l'altra. 

Nel tentativo di scalare il Cer­
vino, due alpinisti < sono precipi­
tati ieri «fracellandoai dopo un tra­
gico volo di 800 metri: si tratta 
di due giovani austriaci caduti 
dalle placche Cretier a 4080 metri 
di altezza fin' sul ghiacciaio del 
Cervino. Alla terrificante scena av­
venuta verso il mezzogiorno hanno 
assistito, dal 'basso, i componenti 
di tre cordate di alpinisti guidale 
dalle famose guide Jean e Daniel 
Pellissier e Achille Compagnoni 
mentre stavano dirigendosi verso 
la capanna Luigi Amedeo. 

Le cordate procedevano su tre 
file sul ghiacciaio quando le gui­
de, alzando lo sguardo verso il bi­
vacco Whymper, presso la corda 
fissa a 4000 metri, scorsero qual­
che cosa staccarci dalle placche 
Cretier in una nube di nevischio: 
due punti neri che in un primo 
tempo parvero sassi, ed invece, 
erano i corpi dei due giovani au­
striaci partiti dairOriondè per rag­
giungere la Gran Becca sul mas­
siccio del Cervino. 

Terrorizzati per quanto stava ac­
cadendo gli alpinisti xidero i due 
corpi . rimbalzare dall'alto sulle 
rocce andando • sfracellarsi. sul 
ghiacciaio a 300 metri da loro. 

Superato il primp iniziale orró­
re, le guide legarono per sicurez­
za i loro clienti l'un l'altro, e rag­
giunsero i due disgraziati: uno era 
conficcato in un crepaccio e per 
recuperarlo fu necessario calarsi 
per alcuni metri nel ghiacciaio, 
l'altro ' era a trenta metri di d i ­
stanza. La corda li legava ancora 
e nonostante il salto di 800 metri 
non si era spezzata. Nelle tasche di 
uno dei poveretti venne trovato 
un documento di identità intestato 
a Alols Strohmayer di 25 anni da 
Schwambeg (Austria), l'altro non 
aveva in tasca che i biglietti de l ­
la corriera Chatlllon-BreuiL qual­
che centinaio di Scellini e 45 lire, 
ma nessun documento. 

I due austrìaci erano stati visti 
al rifugio delTOriondè sabato po­
meriggio e nonostante i consìgli 
del custode e della guida Antonio 
afaquignaz avevano voluto, a tutti 
i costi, salire senza guide fino alla 
capanna Luigi Amedeo dove ave­
vano detto che all'indomani avreb­
bero deciso di proseguire o no per 
la retta. I fratelli pellissier che li 
avevano potuti seguire per un trat­
to sul ghiacciaio notarono come i 
due austriaci, arrampicandosi per 
la roccia commettessero impru­
denze. • • - ' . • 

Ventiquattr'ore dopo la sciagura 
del Cervina altre due alpinisti so­
no caduti dal Gruppo del Monta 
Bianca. 

1 torinesi Lingua e Penoglio, fi 
primo dei quali arrampicatore pro­
vetto. sono precipitati alle 10 di 
stamane dalla cresta .snd della 
• Eguille Noire • di Peuterey. I lo-
ro corpi, fino a tarda notte non 
sono ancora stati recuperati. L'al­
larme è stato dato a Courmayeur 
da alcuni giovani che avevano as­
sistito alla tragedia dalla capanna 
delle Noire. Tutto il Bianco sta­
mane • era nascosto da nuvoloni 
temporaleschi e già molte cordate 
che avevano raggiunto ieri i rifugi 
sotto un sole splendente ripiega­
vano verso la valle rinunciando 
al pericoloso cimento. 

A Courmayeur i ragazzi giunti 
dalla Noire raccontavano di avere 
visto i - corpi dei due disgraziati 
alpinisti penzolare inanimati da 
una Toccia. 

I ragazzi erano riusciti a rag­
giungere uno dei due é a identi­
ficarlo dai documenti che aveva in 
tasca, mentre non riuscivano ad 

accostarsi all'altro. Immediatamen­
te il corpo delle guide di Cour­
mayeur si mobilitava per organiz­
zare la squadra di recupero delle 
salme. 

Partite alle 14 le guide arrive­
ranno nel tardo pomeriggio di do­
mani, martedì, sul luogo della 
sciagura. Il recupero si presenta 
particolarmente arduo a causa del­
le notevoli difficoltà del percorso. 

L'unica Ipotesi circa le cause 
della tragedia è quella che attri­
buisce al maltempo la caduta di 
Un provetto arrampicatore quale 
il Lingua. La via della sud della 
•Noire» è una arrampicata . clas­
sica. una delle più difficili delle 
Alpi con numerosi passaggi di se­
sto grado, tuttavia nel primo tratto 
le difficoltà non sono notevoli. 

Il tempo a Courmayeur, questa 
sera • è *• peggiorato notevolmente. 
piove a scrosci fra turri e lampi. 
in alto nevica. L'impresa delle gul-
,de sarà molto difficile. 

luto Centrale di Statistica e per 
essa la Direzione Servizio Popo­
lazione hanno fatto pervenire a 
tutti i Comuni della Repubblica 
le disposizioni per il censimento 
che sarà ellctttiato nei giorni 4 e a 
novembre p. v. 

La sera del 20 novembre, a IR 
giorn! dalle operazioni, l'Istituto 
afferma che sarà in grado di far 
c o n o w r e a quanto ammonta la 
popolazione divida fra macchi e 
femmine. 

Al 02 mila agenti.del censimen­
to sono Mate rimesse '.'urtine topo­
grafiche della zona assegnata ad 
ognuno di es«i, con li.- indicazioni 
per la individuazione delle abita­
zioni occupate.e Ubere. 

Il nono tcnfilmento della po­
polazione Italiana (in base alla leg-
f/o del 2 aprile 1051) comprenuc 
anche il rilevamento delle abita­
zioni. Ad ogni cittadino verrà ri­
chiesto, con l'apposizione di un «si» 
o un « no » da trascriversi su un 
foglio che riceverà, di denunziare 
quale specie di abitazione egli pos­
segga anche ne si tratti di una 
grotta, di una baracca, ili una can­
tina o di un ufficio, vani utili, va­
ni accessori, acqua, latrina, bagno, 
ecc., ed infinf, indicare il titolo 
di (rodimento dell'abitazione e se 
vi sono del coabitanti. 

Per l'indicazione delle • notizie 
sull'abitazione, in base alle norme 
dclucldative che saranno dagli uf­
ficiali de l . censimento rimesce al 
cittadini unitamente al foglio di 
denunzia, si hanno le seguenti pre­
ci stazioni: . /• > :>•••.. 

Abitazione vera e propria: De­
ve intendersi un insieme di vani, 
o anche un vano 5olo, funzional­
mente destinato all'abitare fcloè 
appo.sitamente costruito o trasfor­
mato per tale uso), che dispone 
di un ingresso indipendente sulla 
strada o su plpnerottolo, cortile. 
terrazzo, ecc. e che alla data di 
censimento è occupato o è destina­
to ad essere occupato da una per­
sona o da una famiglia o da più 
famiglie insieme coabitanti. Le 
grotte, baracche, cantine, magazzi­
ni, negozi, uffici e simili sono da 
considerare abitazioni se alla data 
di censimento siano adibiti ad al­
loggio. Non costituisce abitazione 
a se stante il locale che, pur es­
sendo separato da un'abitazione. 
faccia Indubbiamente parte di 
questa. 

Vano; S'intende lo spazio coper­
to. delimitato, da ogni lato da pa­
reti (in muratura, legno e vetro), 
anche se queste non raggiungano 
Il soffitto. La parete interrotta da 
notevole apertura (arco e simili) 

di due vani, salvo che uno di qtie 
«ti, per le sue piccole dimensioni, 
non risulti in modo indubbio co­
me parto integrante • dell'altro. • 

Per tiuno utile o statuti s'intende 
Il vano che abbia luce ed aria di­
rette (cioè Illuminato ed arcato di­
rottamente attraverso aperture nel 
muri esterni o nel muri del cor­
tili o attraverso lucernari), e di 
ampiezza sufficiente a contenere 
almeno un letto. 

La cucimi, I'i»if/resio, nonché i 
vani ricavali dalle soffitte, «e ab­
biano i requisiti citati (cioè luce 
ed aria dirette e ampiezza suffi­
ciente a contenere almeno un let­
to) devono essere considerati ro­
me stanze. 

Per fono accc»jtnrio /t'intende 11 
vano che non • possiede I requisiti 
suddetti » che, pur possedendoli, 
sia destinato, per costruzione o a 
seguito di trasformazione, al servi­
zi Igienici (bagno, toletta, latrina) 
o ni disimpegno di altri vani (cor­
ridoio v slmili). 

Cucina: L'abitazione dispone di 
un apposito vano destinato a cuci­
na? SI deve rispondere » si « se 
esiste uri vano (utile o accessorio) 
funzionalmente destinato a cucina; 
• no» se non esiste. In cnso di ri­
sposta affermativa, si deve preci­
sare, alla successiva domanda, se 
il vano esistente è un vano utile 
(.stanza) rispondendo « si -, ovvero 
se è un vano accessorio risponden­
do « no ». Se non esiste un qual-
Fia.";i vano appositamente destina­
to a cucina si deve denunziare do­
ve viene effettuata la cottura delle 

le vivande stesse (legna, carbone, 
gas. elettricità, ecc.). • ; i n ­

circa le risposte da fornire per 
l'acqua potabile e la lattina, si 
tenga presente che l'espressione 
all'esterno (/e/i'nbiiazionc deve es­
sere Intesa nel senno che 1 servizi 
suddetti devono trovarsi o nel cor­
po del fabbricato che comprende 
l'abitazione (ballatoi, pianerottoli, 
ecc.) o nel cortile del fabbricato 
o, eventualmente, nel giardino od 
orto annessi ul medesimo; cioè de­
ve trattarsi di servizi a disposi­
zione cicali abitanti del fabbricato 
o non del pubblico in genere. 

Per risponderò In merito all'im­
pianto di elettricità, si precisa che 
nei casi di fornitura mista, cioè 
ili energia elettrica per illumina­
zione e di corrente industriale, de­
ve essere risposto affermativamen­
te in tutte e due le colonne del 
modulo di censimento. 

In merito all'impianto di rltcaU 
damento, si precisa che deve es­
sere risposto soltanto se l'abitazio­
ne sia dotata d'impianto sufficien­
te al riscaldamento dell'intera abi­
tazione o della ' maggior parte di 
essa, anche se l'impianto sia co­
stituito di un'unica stufa a carbone 
o legna con il tubo di scarico che 
attraversi tutte o la maggior parte 
delle stanze allo scopo di riscal­
darle; diversamente si devono trac­
ciare due trattini, i 

Per l'abitazione di proprietà a ri­
scatto, si deve scrivere «proprietà*. 
• Le famiglie coabitanti sono quel­

le che abitano con la famiglia che 
occupa l'abitazione al titolo più 
Importante e che sono state cen 

• E' . uscito : ti \ n.' • (agosto) ? di \~ 
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Sci mini di (intuiitismo 
in Sicilia 

Un libro di grande attualità 
che Illustra I retroscena • del 
clamoroso processo di Viterbo, 

Una Interessante ed avvincen­
te lettura per le'varante. Ri­
chiedetelo ni voatro libralo. * 

LE EDIZIONI «OLIALI — 
Milano • Voi. di 291) pagg. con 
Illustrazioni, L. 800. i , i . . , , 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Xl L , " . V . c y M ' V g l t c l A L I L' a 

k. AnTiOMNI Canta nmé\f • UAtrtUtfa), 
Minto, i*t. ArrHtiMalt grulli*» «conoaiet. 
Kic!l!ut!«il. Niootl. Tifili 31 (4ttimp«H<> 
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vivande ed il mezzo di cottura del- site con altri fogli di famiglia. 

Sei colpi di pistola 
contro l'ex fidanzata 

Oillidi stilli lABDICI. L!«.il"il'M i n i -
riti iilliciili. Gsltitili • intuenti ••(HI «olitile. Pillici Pimi Culti 4) (Cluei 

i i ini) Pinci Ciliriiiti 1t (CIIMI Un). 

MATlUMONIftLE • 900 ». (k&.at l ibit i ( w 
pie'* 13.099. OuJifdirobi e»tfi!«»?o 12 99" 
»!» Ctpfcliblri. 11 (0>tn»iM| 50-35*. 

M) ARTIGIANATO L. 19 
ALBERTO SQOKO (rVfxrulom MprttM ««!«)!) 
ter./fc t pruni M sro!«( il ti miliari wtui 
<l«i «ernin: ora'«yj|, «t*<jll«. (wH)II elatw'jrl 
CUAU, adulto, fonltari. tUrtili tee. ri» 
Tr» CtSAillt. 24 (Maivlt Utì'/i). 

0R0L00I <S!e!oit* riU OIIUAIMÌ talli* la-
hrluil ^]*rattt4ti («i)»U Gtrriiri 8*1 H-
brlaM*) - » • : - . - - ; . . • - , • tW-1 
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ANNUNZI SANITARI 

Doti. SCARLATA 
r ,v\, D a r m a t o f o e j n > 

SpeeSalistato nell'Università di Bontà 
Veneree . Palle - Uretriti - tarici 

Idrocele . Emorroidi . imaoteefa 
VIA flRENZe 43 Scala A Interne t 
or* 7.30-8.30 15-20 » per aptxintam. 

Telefono 4S4-1M 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VRNKMSB . r t l X B . IMPOTEttSA 
EMORROIDI . VBNB VAJUCOIB 

Rafael. Plaghe. Idrocele, «relè 
Cara Indolore a m i t i oeoraelaao 

CORSO UMBERTO. 504 
(proMO Piena del Popolo» 

Toief. Cl-et» . Ore e-ii . rottivi a-U 

NAPOLI. 13 (AWMÌ) — A ben nel 
colpi di piAto!» è «tata fatta Mgno 
!» 20enr.e Cristina Briante. mentr* 
uscivo. In compagni* dell* madre 
dallo, oua abitazione in via Martiri 
D'Otranto, dal «uo ex fidanzato, 11 
«ergente d'aviazione Vincenzo Pucci. 
Mentre la Brlar.te. raggiunta do. due 
proiettili, veniva ooccorfto do, alcuni 
pacanti e accomptéjnata •.".l'Oepedo* 

cavo di proprietà della ditta Cattali!. 
rimaner» Investito da un muso di 
marmo «toccatosi Improvvisamente 
dalla montagna, riportando lo •chioc­
ci amento del barino e numeroso fe­
rite In vario parti del corpo. 

Soccor*» cubito e trasportato a!-
l'oopedale. Il Mezzanti deceder» poco 
dopo 11 «uo ricovero, tn oetrno di Hit-

:a de*!! InciiratoKl.^e'rtraaneTTr? *° * *°\i(Ì*V'* ? " * ,T l t U m*,*!! l 
corerito con progne*! riservate, a t*TOTO- , n t u t t * » b * c , n l ninniteli 

Gli appalti nei servizi ferroviari 
disperdono un miliardo e mezzo del reddito 

• e o ^ a « — i ^ o ^ » M ^ » M i * ^ » ^ ^ M - * — ^ > ^ B e * ^ B » a > a B a » a f t B a B o « t o * i ^ o M O M ^ o ^ o M * J 

Intervista con il segretario dei dipendenti dalle imprese appalta-
tri ci - Un interessante disegno di legge presentato dal sen. Cassini 

•'3b.-''-~-~-.: 

Allo scopo di portare a eonoaien-
za dell'opinione pubblica lo stato 
di sfruttamento a cui «mo sotto­
posti i lavoratori dipendenti dal­
le Imprese Appaltataci servizi per 
conto delle Ferrovie dello Stato, 
abbiamo intervistato il compagno 
Domenico Ciardullo, segretario ge­
nerale della categoria. Ali* nostre 
domande il compagno ClnrduIIo 
ha cosi risposto: 

— TI problema degli appalti fer­
roviari è uno scandalo che ha le 
sue orìgini nel lontana 189B. In 
quell'epoca le Ferrovia erano ce­
stite dalle Società anonime «Sicu-
la », « Adriatica » « * Mediterranea». 
Queste Società decano in appalto 
determinati lavori. Nel 1905, dopo 
la torta eroica dei ferrovieri i quali 
riscattarono allo Stato le Ferrovie, 
questi mantenne il sistema degli 
appalti, 

Dalla liberazione ad oggi ef * 
verificato un acuirsi del sistemi di 
sfruttamento. 
' Mentre nel periodo JH9-1H7 i 
lavoratori degli appalti, pur es­
sendo a traffico delle merci molto 
ridotto ed il materiale m circola­
vamo notevolmente inferiore a op­
t i , ee-fommaceno a circa 25mQa, 
afge, aoslaratfo l'aameiUe éel tra/-

« i '* . ! ' . i 

fico dello merci e dei veicoli, essi 
si sono ridotti a poco più di 16mtla 
unità. 

— Quali forme di sfruttamento 
et verificano oggi nel tuo settore? 

— Te ne cito alcune delle più 
ecandalote. Nella pulizia delle vet­
ture fino a poco tempo fa, t Capito. 
lati d'appalto stabilivano che un 
lavoratore era tenuto al massimo, 
a pulire 5£ vetture in 8 ore di 
lavoro; oggi te Società pretendono 
la pulizia di 7,49 retture, nello stes­
so spazio di tempo. 

Nell'armamento ferroviario (revi­
sione e manutenzione dei binari/ 
mentre prima si chiedevano 3 m. 
ai giorno di « ripassatura * oggi se 
ne chiedono 9, 9 ed anche 12. 

Nelle officine operai ed aiuto 
operai lavorano a cottimo ma non 
viene ad essi corrisposta alcuna 
indennità di eottimo. 

ti sindacata ha cercato con tutti 
i mezzi, non esclusa l'azione sinda­
cale. di eliminare onesto scendalo 
voluto e soeteneto dal governo pro­
spettandone ta necessità a tutti i 
ministri che si sono succeduti. Al-
rAmministrazione Ferroviaria U 
Sindacato ha fatto proposte con­
creta che ti tradurrebbero in «n 

beneficio economico per lo Stalo 
di circa un miliardo e mezzo al­
l'anno. 

— Quali sono state queste pro­
poste? 

— Abbiamo chiesto che l'Ammi­
nistrazione Ferroviaria assuma tn 
proprio i lavori. 

Di fronte all'indifferenza del go­
verno, abbiamo chiesto ad alcuni 
compagni di presentare un disegno 
di legge al Senato per l'abolizione 
delle Imprese appaltatrici e la sod­
disfacente sistemazione dei lavora­
tori. TI senatore Mastini, Segreta­
rio del Sindacato Ferrovieri ha cu-
rtt̂ o egli stesso la presentazione del 
disegno di legge. Questo progetto 
di legge sembra perà che incontri 
una morda opposizione presso i 
membri di maggioranza della VU 
Commissione dei Senato. 
' Tale atteggiamento di favore ver­

so le imprese appaltatrici i tanta 
pia scandaloso se si considera che, 
cerne U dicevo, con l'approvazione 
del disegno di legge Mastini le en­
trate dello Stato verrebbero aumen­
tate di un miliardo e mazzo, e sa­
rebbe cancellato un sistema di su-
persfruttamento che •disonora la 
lfazione. 

Pucci veniva immobilizzato e conge­
gnato agli adenti de? vicino commis­
sariato di P S 

Il Pucci era etato per lungo tem­
po ndar.zato con 1» ragazzo m* quo-
•t'ultima, viato che !» date, delie 
nozze veniva «empre rinviata, avevo 
qualche rr.eoe fé troncato 11 fldon-
rarr.erito DI quj !» votont» del Pucci 
di vendicar»!, me**» In atto con l'ae;-
guato teoo or* Brionte sotto ti por­
tone della oua abitazione. 

del carrarese è «tata «f»po*a ogni 
attinta-
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INQUIETUDINE NEL FUCINO 
di RVGGERO GR1ECO 

m 
,vt,\ 

'^( 'Da qualche tempo vanno dtf-
><*•• fondendosi tra i contadini del Fu-

u cino nuovi motivi di inquietudine 
. > provocati, fra t'altro, da alcune 
; v disdette mandate dall'Ente pur la 
*i Maremma e per U Fucino a pie-
ri coli affittuari coltivatori diretti, e 
• dalla notula diffusa da un opu-
>, - scolo anonimo, ma dj evidente 

v« impostazione ufficiale, secondo il 
. 'quale i braccianti non avranno 

^r terra e dovranno continuare <• a 
^lavorare a giornata come è loro 
,v mestiere ». • * v 

• Cosi, mentre l piccoli a//ittuari 
.coltivatori diretti temono di ve-

. • dersi portar via la parcella di 
' , terra, sulla quale" hanno da tem­

po pnrticolari diritti trasmissibili, 
per la formazione, si dice, di un 

r fondo-terra sul - quale verrebbe 
. fatto un arbitrario sorteggio, t 

• braccianti s{ vcdotio senz'altro 
t"* classifica ti In blocco come conta-

> dlnl incapaci (vedi a pag. IO del-
. opuscolo citato), «alvo i casi che. 

al funzionari del oovqruo piacerà 
di determinare. 

, Ora, la patina cosa che l'Ente 
k deve fare, dopo aver provveduto 

alla sollecita pubblicazione dei de­
creti di esproprio del compren­
sorio del Fucino e, a nostro av­
viso, assicurare i piccoli /{(tavoli 
coltivatori diretti, attenendosi 
allo spirito della leggo, che essi 

- non saranno rimossi dalla terra 
• sulla qua(e lavorano, e ribadire 

, l'impegno che l braccianti avran­
no una quota di terra, giacché 

• l'obicttivo della terra ai brac­
cianti è stato uno degli obicttivi 
principali 'delle antiche lotte del 
lavoratori del Fucino, e rivendi­
carlo in questo momento non é 

' « tuia stupida • speculazione da 
scloperatacci », come si esprimo­
no oli uomini dabbene addetti 

, alla propaganda dell'Ente, ma è 
conscguente a tutta l'azione an-

< tcriore del braccianti della re-
pione. • ' r .- > , 

Per rispondere a questa esigen-
v za occorrerà» naturalmente, rlmm-

\ ciare ùd alcuni aspetti del piqno 
{ escogitato dall'Ente per il Fucino 

(pur mantenendo l'Idea di una 
,* azienda modello), e provvedere 

all'Istruzione contadina coi crite-
- ri già in uso, senza ricorrere alla 
, istallazione di costose scuole spe­

ciali, in altri casi da sollecitare, 
• ma qui defraudatrici di terra per 

•-,. I contadini e d{ mezzi finanziari. 
f Dove prendere la terra per i 

" braccianti? E' chiaro che essa deve 
, essere presa dai fondi già condot 

ti in economia dal principe Tor 
Ionia, dagli eccedenti di terra ri 
sultantl dal ridimensionamento 
delle attuali economie mezzadrili 

• e dalle aziende affittate a grossi 
- imprenditori. Anzi, solo alla 
v condizione che la terra da questi 

posseduta • venga destinata ai 
- braccianti senza terra, si giusti­

fica nel Fucino il ridimensiona-
• mento dei poderi dei mezzadri e 

J la liquidazione dei pochi affit-
J, tuari imprenditori. • • • • * • > -

I puri redditieri non hanno più 
' - posto net -Fucino, e non dovreb-

t*- bero averlo in nessuna regione 
'* d'Italia. Bisognerà, invece, esami-

• nare con attenzione la posizione 
, , di quelle figure miste di contadi­

ni Che esercitano anche altre pro-
> ;, fessioni complementari, ma che 

hanno sempre lavorato la terra: 
noi abbiamo in varie occasioni 

' difeso il diritto di questi lavo-
• ratorl alla terra e dovremo con-

•\ tinuare a difenderlo. Non possia-
• % mo difendere, invece, il puro 
; < rentier, colui che ricava una ren-
,* dita, sia pur modesta, dalla terra 
- che altri lavorano. Nel Fucino 
. essi hanno • rappresentato uno 

-J strato intermedio tra i lavoratori 
? e Torlonia. Il contadino dipen-
. dente da questi redditieri ha do-

"- vuto lavorare per pagare due 
rendite: la rendita ai loro padroni 

V' diretti e la rendita a Torlonia; e 
£ st spiega la vergogna di brac-

' cianti pagati a 200 lire al giorno! 
Mi si obietterà, forse, che, an-

•' che seguendo questi criteri, non 
\ - tutti i braccianti del Fucino po-
-4 tran no avere un buon pezzo di 
r~. terra, che non sia Torticello pro-
'fe messo fé dubitativamente) dal-

F~' l'opuscolo di propaganda che cir-
? • cola fiel Fucino. Vedremo. Pro-
" V uiamo. Ma per provare è neces-

: -„* gario che i contadini del Fucino 
^ siano uniti e attivi nella questio-

\ne che U interessa tanto da vi-
,?/ cino. La legge fondiaria avrà un 
%V corso o un altro, avrà un corso 
t' ; più. favorevole o meno favorevo­
li le o addirittura sfavorevole al-
•' la grande - massa dei contadi-
'j ni delia regione, a seconda del 
~-~ grado della toro capacità di in-
r- tervento diretto e organizzato 
ranetta applicazione della legge 
,?,- stessi. Che l'Ente, esecutore della 
• <$ legge-stralcio, persegua scopi di 
'£:- divisione dei contadini è un fatto, 
fl.lnon è una nostra calunniosa in-
&? menzione. La semplice dlscrimina-
ì-~- xione tra contadini capaci e inca-
^ paci è un mostruoso atto di di-
^ t H s i o n e dei contadini, fncapace, 
ri' per noi, è solo un minorato fisico 
" % o psichico. Tutti i lavoratori «ono 
$% capaci, e lo dimostrano lavorando 
*£ e birendo. sia pure assai mode­

stamente, del proprio lavoro. La 

prlazlonc del Torlonia e le asse­
gnazioni. Ad evitare ciò che e ac­
caduto nella Sila, bisognerà difen­
dere il principio che, nella fase 
transitoria, gli attuali coltivatori, 
che debbono restaro bulla terra 
dove lavorano, non paghino al­
l'Ente un canone supcriore all'In­
teressa che lo Stato deve a Torlo­
nia sui titoli di indennizzo, e cioè 
Il 5 per cento. L'Ente non può 
speculare sui contadini. 

Afa, tornando alle vie per af­
frontare la miseria dei lavoratori 
del ' Fucino, 0 indubbio che la 
questiono . della ' terra va vista 
noU'inslemo delle opere -per la 
redenzione fondiaria, Industriale e 
umana delln regione. Braccianti e 
fittavoli hanno da lavorare in 
queste opere, il cui scopo deve 
essere la rinascita di questa zona, 
nella economia e nella civiltà. 
• Gravi comi)''* spettano, dun­

que, ai sindacati, alla Associazio­
ne dei fittavoli del Fucino e al 
Comitati per la terra e per la 
rinascita del Fucino. / contadini 
e tutte le popolazioni del Fucino 
hanno dimostrato tenacia nella 
lotta. Allontanando Torlonia essi 
hanno, però, solo aperto, hanno 
appena iniziato il cammino verso 
il risorgimento della loro regione. 
Nuovi ostacoli e nuove insidie si 
presentano e si presenteranno al 
contadini, a creare i quali lavo­
reranno anche gli agenti del prin­
cipe. E* assolutamente necessario, 
perciò, rinsaldare l'unione di tutti 
l lavoratori, ricordando ad essi 
che ogni volta che la loro unio­
ne fu raggiunta e fu solida, i con­
tadini del Fucino vinsero (e loro 
battaglie, mentre vennero battuti 
e ricacciati indietro opni volta 
che si lasciarono dividere. 

NOTIZIE 
A NOME 1)1 580.000 FA RTItilAM DELLA FACE FIORENTINI 

Firenie propone un conwegno nazionale 
delle lillà trasformale in basi americane 

* ' 1 

Un appello agli intellettuali di tutto il mondo per la salvezza di Firenze, minac­
ciata dall'insedianieuto del geu. Schiattar . Una giornata della pace per il 26 agosto 

FIRENZE, 13. — Si è riunito 
domenica mattina il convegno dei 
presidenti dei comitati della pace 
della provincia di Firenze per esa­
minare la situazione interno e in­
ternazionale v, .su un plano locale, 
la < situazione determinatasi dopo 
t'nirlvo del generalo americano 
Schlattcr -u Firenze. L'assemblea, 
reca la risoluzione approvata ' ni 
termine del lavori, «preso atto con 
viva soddisfazione della proposta 
rivolta dal 'Presidente del Sov.ict 
Supremo dell'URSS al Presidente 
degli StaU Uniti d'America per un 
patto di pace fra le cinque grondi 
potenze, esprime, a nome degli 
oltre 530.000 cittadini, che Inumo 
giù ' Armato l'Appello di Berlino, 
la propria Indignazione e preoc­
cupartene e per il diniego opposto 
dol Dipartimento di Stato amori-
amo olla conclusione di un ac­
cordo di pace... > ~ > 

I comitati delln pace delln pro­
vincia di Firenze, interpreti della 
aspirazione di pace della stragi an­
dò maggioranza della popolazione, 

SS opera di divisione sarà persegui-
^ ta mettendo i fittavoli contro i 

braccianti, i mezzadri contro brac­
cianti a fittavoli, cercando di 

< scindere • i fittavoli in gruppi 
Tostili tra di loro, mettendo i la-
[^voratori di un comune contro 

quelli di un altro comune, favo­
rendo una parte dei braccianti 
contro la loro grande maggioran­

t i 2*, corrompendo con danaro, con 
} fotcutmzione di favore e con altri 

quel Tizio o quel Caio, 
«: via di seguito. Cadere nella 

ite trappola della divisione e della 
p corruzione vuol dire perdere la 
t&bmttuaiia deità terra. Lo sappiano 
p i comodini e l laro amici. 

Certo, anche la distribuzione ai 
i"contadini détta vecchia proprietà 
éet Torlonia non risolve a pro­

emila mite** éagU attuali 
t éeVia fronde mag-

m^tUuttmak piccoli fitta-
mo dn d'ora essere 
esaminati motti dei 

mU'lndo-

H que-
tja&oworto • * -
co» r ime, nel 

tra te 

LA CONFERENZA PER LA TREGUA 

Ostinalo sabotaggio 
degli invasori a Kaesong 

i — — — — — — — — — — — — — — . 

Le richieste presentate al tavolo della conferenza 
sono diverse e più gravi di quelle rese pubbliche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG. 13. — Le ultime qua. 

rantott'orc hanno visto altre due 
riunioni della - conferenza per In 
tregua, ma purtroppo In deliberata 
volontà di sabotaggio della delega­
zione americana ha . impedito che 
esse avessero esito positivo. Ed 
oggi un ' dispaccio dell'agenzia 
«. Nuova Cina > è costretto a rile­
vale ancora una volta come i cir­
coli dirigenti americani utilizzino 
in realtà le trattative di Kaesong 
come un paravento dietro il quale 
si preparano ad estendere la guer­
ra: lo prova tra l'altro il fatto che 
oasi continuino n violare gli impe­
gni assunti, smascherandosi • come 
mentitori e nemici della pace, scesi 
u trattative senza il sincero desi­
derio di facilitare la, cessazione del. 
le ostilità. 
. Durante la .seduta di ieri il gene­
rale Nani Ir ha fermamente detto 
agli americani di scoprire il loro 
giuoco e di cessare di ingannare 
l'opinione pubblica 
- Il capo drTia delegazione cino-

coreana, ha spiegato sotto gli occhi 
dell'ammiraglio Joy le carte sulle 
quali era tracciata la linea di de 
marcazìonc richiesta- dagli ameri­
cani: che lascerebbe nelle loro 
mani 12.000 km. quadrati di territo­
rio della Repubblica Popolare Co 
rcana. Egli ha chiesto all'ammira­
glio di esprimcrsi'chiaramente in­
vece di dare a credere che egli de­
siderava la linea di demarcazione 
sull'attuale fronte terrestre II gè 
nerale Nam Ir ni è levato molto 
energicamente contro le accuse 
lanciategli da fonte americana se­
condo le quali avrebbe rifiutato 
d discutere sulla linea di demar-
caz'one. - »-

•e Voi volete che si accetti la vo­
stra richiesta non che la si discuta » 
egli ha dicKiartrto. Egli ha quindi 
rimproverato all'ammiraglio Joy di 
tirare in lungo i negoziati. Final­
mente poiché Joy U giorno stesso 
e alla vigilia si era schermito di 
fronte alle domanda il generale 
Nam Ir ha posto al «èelegato ame 
ricano una serie di domande chie­
dendogli di rispondergli durante la 
seduta-di domani. «E* necessario 

ha sottolineato Nam Ir — eh»' 
gli americani ci dicano, nero su 
bianco, quali sono le loro decisio­
ni .>. Egli ha denunciato in un lun­
go disrorso i procedimenti dei de­
legati americani, che consistono nel 
rendere pubbliche talune richieste 
nei comunicati e nelle dichiarazio­
ni alla stampa e nel presentare 
delle richieste totalmente diverse 
e più gravi nel corso delle sedute. 

«La posizione cino-coreana, è 
perfettamente chiara — ha detto 
Nam Ir — Ix? nostre rìchies'.e non 
sono mutate dall'inizic e consisto­
no nel richiedere il 38* parallelo 
come linea di demarcazione». Ma 
fino a quando gli americani man­
terranno le loro esuberanti pretese 
— ha sottolineato il capo della de­
legazione cino-coreana nessun pro­
gresso potrà essere realizzato. Mol­
ti giorni sono passati nelle discus­
sioni senza risultato sul punto due 
òeirordine del giorno. Gli ameri­
cani hanno usato, durante questo 
tempo d: tutte le forme dì b?uf/ 
e di doppio giuoco. Ma un accordo 
potrebbe essere ottenuto domani 
se es«n rinunceranno alle loro in­
giustificabili insistenze. 

Oggi, poi, si è tenuta la venti-
treerfma riunione. Nel corso dell» 
seduta il capo della delegazione 
coreana, generale Nam Ir ha nuo­
vamente condannato l'atteggiamen­
to di • irragionevole intransigenza 
degli invasori: Il popolo coreano 

si augura, egli ha detto, che voi 
modifichiate il vostro atteggiamen­
to riesaminando le vostre richieste 
e studiando con sincerità di inten­
ti l'esigenza che esso pone di una 
linea di demarcazione lungo il 
38" parallelo. 
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Violenta scossa di terremoto . 
registrata dai sismografi 

Una violenta seorssa di terremo­
to è stata registrata contempora­
neamente, poco dopo le ore 19,30 
di ieri, dagli ossei valori sismolo­
gici di Livorno, Prato e Faenza. 
La scosta della probabile durata 
di 35 minuti hi senso ondulatorio, 
ha danneggiato gli strumenti di 
registrazione e si suppone sia av­
venuta ad una distanza che varia 
dai 1500 ai 2000 chilometri dal­
l'Italia. . 

salutando l'iniziativa del Presiden­
te Qclivornik, come una concreta 
provu.della volontà di pace che 
anima il popolo sovietico, auspi­
cano che l'aziono tntrnpresa — che 
Uova .sostegno nella lotta elio i 
popoli del mondo intero vanno 
coiuluccndo — po'foa avere il suc-
ce.wo sperato, spezzando le resi­
stenze opposte dei circoli guerra­
fondai. 

Il convegno ha esaminato — fon 
ampia discussione — In situazione 
che si ò venuta a determinare nel­
la piovlncin di Firenze n seguito 
della isinllazloiie del comando ae­
reo Atlantico dell'Europa meridio­
nale, rlluvnndo come esso rappre­
senti un gravissimo pericolo per 
la città di Firenze, divenuta in 
tal modj obiettivo militare. 

Preso atto della larga protesta 
popolare che, con moto spontaneo, 
si è manifestata ovunque — nel­
le fabbriche, nel rioni, nel villag­
gi — esprimendosi in sospensioni 
di lavoro, in ordini del giorno, in 
delegazioni, in assemblee, ecc., Il 
convegno s\ rivolge a tutti i par­
tigiani della pace della provìncia 
di Firenze, a tutti gli uomini one­
sti o di buona volontà, a tutte le 
associazioni, enti, portiti, gruppi, 
affinchè, appoggiando con sempre 
più grande alando ed energia la 
richiesta di un patto di pace fra 
lo cinque • grandi potenze, contri­
buiscano alla difesa del Paese, al­
la salvezza di Firenze. 

Il Convegno, pensoso delle «orti 
della oliti, delle sue opere d'arte. 
dei suoi monumenti, oggi diretta­
mente minacciali di distruzione, 
decide: di lanciare un appello a 
tutti gli uomini di cultura, agli 
artisti, agli Intellettuali, a quanti 
amano Firenze per ciò che es>« 
rappresenta nel mondo delle arti 
e della belletta, affinchè vogliano 
contribuire, con la loro voce, con 
le loro opere, alla salveua della 
città dal pericolo che la minacci»; 
di demandare al Comitato provin­
ciale la organiszazione di un conve­
gno naiionale fra le città le quali 
sono oggi direttamente minacciate 
nella propria esistenza dalla poli­
tica di preparasene alla guerra: 
Napoli, Livorno» Verona, Augusta, 
Pescara, Ancona, ecc.: di Intensi­
ficare ancor più la grande campa­
gna per un incontro ed un patto 
di pace fra le Cinque Grandi Po­
tente. organizzando per domenica 
26 agosto una «Giornata della Pa­
ce », dorante la quale migliala di 
altri cittadini — che non Jo hanno 
ancora fatto — alano invitati a dare 
la loro adesione all'Appella di 
Berlino ». 

Ecco il messaggio che il conve­

gno ha inviato agli uomini di cul­
tura e agli artisti di tutto 11 mondo: 

«Agli intellettuali, agli artisti, 
agli uomini-di cultuiu di tutto il 
mondo! 
' A voi tutti che ovete a cuore 

come e più della vostra vita le 
sorti della cultura e le testimo­
nianze imperiture del pensiero e 
dell'arte, sarà giunto cortamente 
notizia che a Firenze si 6 inntal-
lato, a partire dal 4 agosto 1051, 
il comnndo aereo delle forze me­
ridionali atlantiche. Al di .«opra di 
ogni ideologia politica, dell'ansia 
stessa per la vita nastra e dello 
nostre famiglio e del nostri con­
cittadini, che nel deprecato caso 
di una guerra verrebbero colpiti e 
distrutti, noi partigiani della pa­
ce fiorentini ci rivolgiamo alla vo­
stra intelligenza e al vostro cuo­
re affinchè Firenze, che già ebbe 
duramente a soffrire a causa del­
l'altra guerra, nel corso della qua­
le furono dUstrutttl l suoi ponti e 
monumenti di incomparabile bel­
lezza, sta tenuta lontana da qual­

siasi eventuale conflitto e t suoi 
tesori, il patrimonio di palazzi, di 
filatilo, di quadri, di libri, t'ho ap­
partiene non solo a noi suol .figli, 
ma all'Italia tutto e all'umanità, 
non divenga bersaglio di una cie­
ca forza dlstruggltrice. 

A voi, custodi dolio più alte tra­
dizioni dcJl'umnuo pensiero e dei 
popoli, rivolgiamo il nostro ap­
pello perchè eleviate alta e solen­
ne una protesta che sin ascoltata 
da ogni governo, da ogni paese, 
dagli uomini di qualsiasi fede po­
litica e religiosa. 

Difendiamo insieme una ricchez­
za che è comune al diseredati e ai 
potenti; allontaniamo Insieme il 
colpo che potrebbe abbattersi su 
una delle capitali spirituali del 
mondo e .ohe costituirebbero un 
lutto irreparabile per la civiltà de­
gli uomini di ogni lingua e di ogni 
rnzza, rinffermando la necessità 
di una distensione internazionale 
che scaturisca < da incontri « ac­
cordi fra i popoli». 

La delegazione dell'Africa dell'Ovest al Festival della gioventù 
afila nel auoi pittoreschi costumi nell'immenso corteo di un 

milione • meato di giovani 

IL PROGRAMMA DEI BELLICISTI IN UN RAPPORTO AL SENATO 

Eisenhower chiede centro ril.R.S.S. 
11 bastioni militari in tutta Europa „ 
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La Spagna e la Turchia nel sistema atlantico - La Grecia "base d'attacco,, 
Aumento delie forze americane in Europa - Le dichiarazioni di De Gasperi 

12 pescatori di Leuca 
scomparsi da due giorni 

Aerei e corvette perlustrano il mare 

BRINDISI. 13 — Dodici pesca­
tori di Leuca, componenti l'equi­
paggio di un motopeschereccio e 
due barche da s pesca, • usciti da 
Leuca nella notte fra venerdì « 
sabato scorso, non hanno fatto ri­
torno. Da ieri mattina, per inte­
ressamento delle autorità marit­
time, rimorchiatori della Marina 
militare, usciti rispettivamente 
da Gallipoli e da Taranto, non­
ché un aereo del Centro soccorso 
di Taranto, perlustrano tutta la 
zqna senza risultato. 
"Stamane anche una " corvetta 

della Marina militare ha inizia-

Martedi, sulle solite lnngne*-
i e d'onda, verrà trasmesso «n 
resoconto della parata della 
pace della gioventù tedesca 
svoltasi domenica a Berlino 
nel corso delle maaifestaiioni 
del Festival. 

to le ricerche, ma purtroppo si­
no a questo momento senza tro­
vare traccia né dei natanti né dei 
pescatori. 

Aumenta la produzione 
nel Kasafcstan sovietico 

ALMA ATA. 13 — Bono «tati co­
municati 1 risultati dell'adempimen­
to del plano economico nazionale 
della Repubblica Sovietica del Kasa-
kstan per il secondo trimestre del 
1951. che denotano i continui pro­
gressi della sua economia. 

In questo periodo, la produzione 
complessiva e aumentata del 16*/» 
rispetto allo etesso trimestre dell'an­
no scorso, superando del 3*/« le quo­
te previste dal piano. 

Benzina, acciaio, metalli laminati. 
viveri e . generi di consumo sono 
stati prodotti in quantità molto su­
periore a quella fissata dal piano. 
Nuovi successi sono stati registrati 
anche nel settore agricolo 

WASHINGTON, 13. _ Lu com 
missione di senatori americani che 
i.ello scorso mese visitò l'Europa 
per una ispezione ai paesi atlan­
tici o comunque inseriti nel si-
stoma aggressivo occidentale e 
impegnati nel riarmo, nonché »1 
comandante supremo atlantico, Ei­
senhower, ha pubblicato ieri la sua 
relazione, nella quale dichiara di 
giudicare <• ancora . troppo lento » 
10 sforzo dei paesi visitati nel 
campo dolio preparazione bellica. 
11 rapporto dichiara che i governi 
interessati hanno promesso di au­
mentare del 75 per cento le loro 
forze militari nei prossimi dodici 
mesi: tuttavia «una mobilitazione 
rapida sulla base di economie va­
cillanti potrebbe provocare in eer­
ti paesi occidentali un caos eco­
nomico -, 

La relaziono si inizia con il pa­
rere espresso dal generale Eisen­
hower, il quale ha dichiarato ai 
senatori che gli Stati Uniti devo­
no creare a tutti i costi dei « ba­
stioni militari anti-russi» nell'Eu­
ropa occidentale, oppure .< ritirar­
si del tutto». A quanto ha affer­
mato «Ike» potrebbe venire un 
momento in cui sci divisioni non 
basterebbero * più per • l'occupazio­
ne americana dell'Europa ' e allo­
ra egli «non esiterà a chiedere al­
tre truppe -, oltre tale numero. 
che è quello finora concessogli. Ma 
l governi europei devono riarmar­
si «entro un ragionevole limite di 
tempo... Il generale ha detto in­
fatti testualmente: «Per combatte­
re ci t'opliono uomini « cannoni: 
gli Stati Uniti metterann ole armi 
e l'Europa gli uomini*. 

II rapporto dei nove senatori 
elenca quindi i risultati della in­
chiesta e le - dichiarazioni delle 
personalità politiche interpellate. 
che riguardano in partlcolar modo 
la questione dell'inserimento dei 
governi fascisti —. di Spagna e di 
Turchìa — nello schieramento 
atlantico. Su tale questione ì go­
verni interpellati hanno manife­
stato delle perplessità, soprattutto 
in considerazione della reazione 
che un'aperta alleanza col boia 
Franco incontrerebbe presso l'opi­
nione pubblica dei rispettivi paesi: 
in tal senso si è espresso ad esem­
pio il presidente francese Auriol 
«perchè la popolazione è sempre 
guidata da ideali e i francesi non 
tollererebbero mai la dislocazione 

di truppe di Franco sul loro 
suolo ». • ' 

In favore di un pieno inserimen­
to dei fascisti spagnoli nel patto 
atlantico si è invece dichiarato 
Churchill, il quale «è impaziente» 
per le perplessità del governo bri­
tannico. Secondo il vecchio guer­
rafondaio, del resto, la politica de­
gli «.occidentali» deve essere ba­
sata «.sull'estimo delle riserve di 
bombe atomiche possedute' dagli 
Stati Uniti e dall'URSS... 

Dal canto loro, Franco e il prc»-
sidentc turco • Celai Bayar hanno 
posto senz'altro le loro rivendica 
zioni. H primo ha offerto carne 
da cannone per due milioni di uo­
mini, rivendicando tuttavia aiuti 
economici e militari per scongiu­
rare un disastro economico, il se­
condo ha chiesto di far parte del 
patto atlantico assicurando che il 

suo governo manderebbe i soldati 
turchi a combattere ' «ovunque», 

Re Paolo di Grecia ha abban­
donato a sua volta ogni preoccu­
pazione propagandistica e, dimen 
ticando il bisogno di giustificare 
con esigenze di «difesa» lo sfor­
zo di riarmo, ha dichiarato che 
alla Grecia dovrebbe essere dedi 
cata maggioro attenziono «quale 
zona per organizzare. una forza 
per l'attacco anziché quale zona 
semplicemente da difendere». 

Il rapporto espone poi le dichia­
razioni del presidente del censi. 
glio italiano, Alcide De Gasperi 

De Gasperi ha dichiarato ai se­
natori che il suo maggior proble­
ma è costituito dalla disoccupazio 
ne e che gli occorrevano ordina 
zioni di armi da parte delle na­
zioni settentrionali per dare lavo­
ro ai disoccupati. Gli era difficile 

Scomparso nel Mar del Nord 
il piroscafo norvegese "Bess,, 

Finora dei 23 marinai d'equipaggio e degli 8passeg­
geri solo 8 uomini e 7 cadaveri sono stati rintracciati 

AMSTERDAM, 13. — Un aereo 
norvegese e due apparecchi mili­
tari olandesi si sono uniti a tre 
navi e un rimoschiafore d'altoma­
re alla ricerca del piroscafo nor­
vegese < Be» » disperso con otto 
passeggeri e 23 uomini d'equipag­
gio sulla rotta Anversa-Moss (Nor­
vegia). 

Alle 8 di ieri sera il « Bess •> che 
stazza 1116 torni., segnalava trenta 
gradi di sbandamento a dritta e 
che t'equipaggio evacuava la na­
ve. da allora non 6i è più saputo 
nulla. La sua posizione era 55.02.45 
nord e 042A ovest, proprio in mez­
zo al Mare del Nord battuto dai 
venti. 

Benché ancora nulla si sappia 
della fine del -Bess» alcune noti­
zie sono giunte per quanto riguar­
da i passeggeri e l'equipaggio. 

Nella serata di oggi un aereo 
norvegese ha avvistato una zattera 
con otto persone a bordo nei pressi 
della località segnalata dal piro­

scafo «Bess» prima di scomparire 
nel mare del Nord. Dalla torre di 
controllo dell'aeroporto di Forne-
bu, rimasta in contatto costante 
con l'apparecchio, si apprende che 
questo ha segnalato ad un pesche­
reccio vicino l'esatta località delle 
ricerche. - - -

D'altra parte il peschereccio da­
nese «Lady» di Esbjerg ha rinve­
nuto questa sera i cadaveri di sei 
uomini, - successivamente ricono­
sciuti come marinai norvegesi, a 
quaranta miglia a ovest-sud-ovest 
di Horns Rev, nel Mare del Nord 
E' stato anche rinvenuto il cada. 
vere di una danna, munita di sal< 
vagente, con la scritta «BeìSf. 
' La radio ha successivamente se. 

gnalato che il peschereccie tedesco 
« Aodlf » ha raccolto otto norve* 
gesì. La notizia, fornita dalla sta­
zione di Scheveningen su segnala­
zione di Radio Elbe Veser, é stata 
trasmessa dal peschereccio ger­
manico. 

precisare perchè i voti dei comu­
nisti non erano diminuiti, «ma una 
ragione forse è questa, che l'eco­
nomia italiana non può far fron­
te a ^oppe riforme sociali e la, 
riforma agraria è un lavoro enor-« 
me e lento». L'Italia «juale nuova 
democrazia — egli ha aggiunto —* 
non può varare troppe leggi re­
strittive ora per quanto riguardo 
I comunisti, poiché questi erana 
«dalla nostra parte» durante la 
guerra. D'altro canto bisogna di*, 
stlngucre i comunisti «convinti* 
dagli opportunisti. 

Egli ha quindi dichiarato che4 
nel proporre la revisione del trat­
tato di pace italiano, bisogna darci 
maggiore importanza all'elemento 
diplomatico piuttosto che militar* 
ed ha chiesto che gli Stati Uniti 
sollecitino l'ammissione dell'Italia 
alle Nazioni Unite. Ha aggiunto; 
che «bisogna ricordare che Trie­
ste appartiene all'Italia, quantun­
que l'Italia non cerchi di venir* 
ad Una resa dei conti, in propo* 
sito, con la. Jugoslavia». 

L'ambasciatore americano James 
Dunn ha dichiarato infme che, 
«senza l'aiuto ' americano, l'Italia 
sarebbe diventata ' comunista »• 
Tuttavia non è soddisfatto della 
situazione attuale perchè, nono­
stante l'aiuto ' americano, la forzai 
comunista non è diminuita nelle 
recenti elezioni amministrative. 
Quello italiano ha detto l'am­
basciatore — è ancora il più va­
sto partito comunista al di fuori 
della Russia, Dunn ha sostenuto 
che nel PCI vi è il dieci per cen­
to di «convinti» ed il resto Sona 
semplicemente opportunisti. 

Comfóo di Macatisfi U.S./L 

NEW YORK. 18 — A Berkeley, hx 
Oslixornia. al è svolto un comizio 
con l'intervento dt Franoea Johnson. 
membro della delegazione sindacale 
americana, che ha vlsitaeo l*Unlono 
Sovietica. -

Secondo quanto riferisce n «Daily 
Worker >. Jòhnsbn ha dichiarato che 
la delegazione aveva potato fibere-
mente visitare molte citta sòviettche. 
senza rilevare 11 minimo segno dt 
preparativi bellici o di Isterismo guer­
rafondaio tra il popolo. 

Un popolo che ha sopportato du­
rissime calamità non può volerò 
un'altra guerra, ha detto l'oratore. 

La grandiosa sfilata della gioventù al Festival di Berlino 
• (Csetiaaazieas dalla 1* pag.) 

rioni a mordere la polvere, a 
piegare la superba bandiera con 
la svastica dello sterminio. Oggi 
la nuova Germania rinata, «mica 
dell'Untone Sovietica, forza di 
pace dello schieramento interna 
zionole. celebra a Berlino a soli 
sei anni dalla vergognosa sconfit­
ta, il più solenne incontro fra i 
popoli paci/tei di tutto il mondo. 
E* inutile, oggi, che i criminal* ri­
sparmiati. chiamino a raccolta, 
sotto ta bandiera americane, i rà-
perstUi delle loro armate battute 
ed attendano di pone sopra le 
nuove divise americane le onori­
ficenze di Hitler. 

Questi plorasi sono il popolo 
tedesco che riprende le sue tra­
dizioni più sane; quelle di porta­
tore di pace, di cultura e di la­
voro. II passo di questi piovani è 
più forte dei conati dei nuovi pat 
ti dei nonetti razzisti; è il posso 
che assomma fu se te rokmtA di 
tutto il «ero popolo tedesco che 
ha imparato per sempre la dura 
lezione della storia. 

Questi applausi che da ora ri­
tuoneranno • sempre pia forti, 
questa festa di bandiere, questi 
inni di fanfare per la pace, dicono 
a tutto il mondo da Berlino an­
cora rotta sotto ta. macerie, cne 

i ffìorani combatteranno soltanto 
per difendere la pace. 

Sono passate ore su ore e il 
milione e mezzo di plorati sta 
ancora sfilando. Wilhelm Pieck 
non si stanca di tenere eretta la 
sua bianca festa di combattente 
antinazista e di salutare col suo 
cenno familiare della mano i suoi 
ragazzi. 

Oggi ancora meglio di ieri, sap­
piamo cosa è la Germania, la 
nuora Germania, sappiamo di 
avere qui dei «ioeani amici pron­
ti a strinoere TO» noi l'amicizia 
più fraterna. E oggi qui. mentre 
sopra la nostra delegazione gar­
risce al rento di Be l ino la no­
stra bella bandiera tricolore, noi 
sentiamo di essere venuti per ilna 
opera patriottica, per una mis­
sione degna deWttalta a stringere 
senza protocolli a senza firma, 
con la forza del cuore e delta Po­
lonia tm patto soeenne di, paca 
con tutu 1 popoli., , 

La grande sfilata 
•A OMO K t ROSTRI IRVUTI 

BERLINO, 1S. — Piazza Marx-
Engels, — quella che fu 11 Lostgsrten 
di Hitler, dora attraverso la porta 
dal Brandtburfo, a la Untar Dan 

Linden confluivano al passo del-i Un'immensa levata di fuochi di 
l'oca le formazioni naziste ad ascol­
tare te istenche concioni del 
- Fuhrer •» dell'imperialismo tede­
sco — ha visto passare ieri un 
immenso esercito di pace. 

Per otto ore, ininterrottamente, 
la gioventù tedesca, ha sfilato. E* 
stato uno spettacolo straordinario, 
emozionante: persino il corrispon­
dente del «Tempo» di Soma, che 
si è reso noto a Berlino per le 'sue 
falsificazioni, si è lanciato andare 
a dichiarare alla radio il proprio 
Sbalordimento.' 

Alle otto esatte, migliaia di co­
lombe prendevano il Volo in ogni 
direzione. Sulla tribuna d'onore, m 
piazza Marx-Engels erano Pieck, 
presidente della Repubblica, Gro-
tewohL presidente del Consiglio; 
Ulbricht, segretario del SED: En­
rico Berlinguer, presidente della 
FMGD; Grobman, presidente del-
tTJlS (Unione Internazionale Stu­
denti); a-generale Chrikov, della 
Commissione sovietica, Mikaflor, 
segretario generale del KomsomoL 
Max Retraonn, segretario del P.C. 
della Germania occidentale; il bor­
gomastro della capitale Ebert; Lo 
ambasciatore Pusckin: ed ancora, 
N'azim Hikmet, Fabio Nsruda, Mar­
tin Andersen Nexo, Raimonda Dien, 
intellettuali progressisti ed eroi 
della lotta per la pace 41 tutti i 

artificio dava il segnale dell'inizio 
della parata: il nero rosso e oro 
della Repubblica dipingeva il cielo, 
e dopo esso, fiorivano nell'azzurro, 
appesa a paracadute sparati altis­
simi, le bandiere nazionali, della 
pace, sovietiche, cinesi, coreane, 
italiane, statunitensi, inglesi, di tut­
ti i Paesi. 

E* venendo dallUnter den Lin­
den, in fondo ella quale sventola 
sulle porta del Brandeburgo la 
bandiera rossa s segnare fi con­
fine del settore democratico, su 
un fronte di centinaia di metri, su 
cinque corridoi formati dsi gio­
vani della Volkspolizei, avanzarono 
prima i pionieri, la felice Germania 
di domani, poi un grande ritratto 
di Giuseppe Stalin, seguito da mi­
gliaia di bandiere, apriva il pas­
saggio delle camicie azzurre della 
P.DJ. 

Il grido: «Freundschaft, nenud-
dschaft» (Amicìzia), in questa pa­
rola che è il saluto della Germa­
nia democratica a che, nel festlvsl 
si è levata còma un appello a tutti 

popolarissima fiorisce improvvisa 
quando passa il- ritratto di To­
gliatti). . 

Striscioni con le parole d'ordine 
«Lotta contro il riarmo», «Patto 
a cinque entro il 1951 », «.Unità na­
zionale» e con la denuncia del 
piani aggressivi degli .imperialisti 
e del satelliti di Bonn (il .libro 
bianco presentato sabato e qui tra­
dotto in scritte, figurazioni simbo­
liche). Passano a decina di mi­
gliaia le bandiere della pace» le 
bandiere socialiste, le bandiere di 
tutti i Paesi. Le formazioni azzur­
re delle TDJ. al succedono .inin­
terrotte e,' od una media di 3.500 
giovani al minuto. La. bellissima 
canzone popolare «Ami, go nome» 
(americano, torna a casa) si alter­
na agli inni nazionali, a quelli del­
la pace, alla canzone di Heligoland. 

Quando la manifestazione si chiu­
de, Wilhelm Piede leva alta, sul 
pacoo una colomba bianca. 
'Conia gioventù e . € popolo te­

desco,' 'sono. i popoli di tatto B 
niòndof oggi'per l e sonde di Ber-
Imd, f! giovani Italiani, francesi-e 
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mente 
Passano innumerevoli I ritratti 

di Stalin, dei dirigenti della Re­
pubblica democratica tedesca, e 
del P. C. bolscevico e dei capi del 
movimento operaio nel mondo (la 
musica di « Bandiera Rossa» -fui 

•>f, 

i popoli, risuonava mtnterrotta-* tedeschi occidentali, hanno man! 
testato contro il > piano Scxnzman, 
«pool* dell'aggressione imperialista 
e st intrecciano intanto gli incontri 
tra le delegazioni: gli tttttord han­
no incontrato (con gli aineilcaiiL 
gli inglesi, i francesi, 1 belfi, gH 
olandesi) la 

quella coreana ha incontrato i de» 
legati asiatici e la FJ)J. si è in­
contrata con i rappresentanti del 
KomsomoL 

Oggi la delegazione italiana ini­
zia le sue rappresentazioni con un 
concerto al quale partecipa Willy. 
Ferrerò, 

ENBO RATA 
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tamiwto il tetral 
BOLZANO. 13. — Giunga notizia. 

del trasferimento da Innsbruck par 
Berlino di circa 1.300 giovani de­
legati francesi e inglesi al Fe­
stival mondiale della gioventù. 

Com'è noto nella scorsa settima­
na a questi giovani da parte delle 
autorità austriache ed alleate del 
Ti roto ara stato impedito il prose­
guimento del viaggio e su di loro 
st era abbattuta U vioJenm della 
pofisia austriaco. Attraverso il 
pronto' intervento degli organismi 

•anoeratioi di Bolzano « di 
Inasbruck olle delegazioni é stato 
inane accordato fl permesso di 
ginnoers a Berlino. 
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